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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  18 ottobre 2023 , n.  153 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio del 
18 febbraio 2020 che modifica la direttiva 2006/112/CE per 
quanto riguarda l’introduzione di taluni obblighi per i pre-
statori di servizi di pagamento.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politi-
che dell’Unione europea», e, in particolare, gli articoli 
31 e 32; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione europea 2019-2020», e, in particolare, l’artico-
lo 1 e l’allegato A, numero 38); 

 Vista la direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 
18 febbraio 2020, che modifica la direttiva 2006/112/CE 
per quanto riguarda l’introduzione di taluni obblighi per i 
prestatori di servizi di pagamento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, 
del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione ammini-
strativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta 
sul valore aggiunto; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/283 del Consiglio, 
del 18 febbraio 2020, che modifica il regolamento (UE) 
n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo 
alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la fro-
de in materia d’imposta sul valore aggiunto; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli 
organismi dell’Unione e sulla libera circolazione dei dati, 
che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione 
n. 1247/2002/CE; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa ai servizi di paga-
mento nel mercato interno, che modifica le diretti-
ve 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il re-
golamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 
2007/64/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 260/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2012, che stabili-
sce i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli ad-
debiti diretti in euro e che modifica il regolamento (CE) 
n. 924/2009; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, 
recante «Attuazione della direttiva 2007/64/CE, rela-
tiva ai servizi di pagamento nel mercato interno, re-
cante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 
2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 
97/5/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 
relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 
2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abro-
ga la direttiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle 
disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 re-
lativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di 
pagamento basate su carta»; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
recante «Riforma delle sanzioni tributarie non penali in 
materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto 
e di riscossione dei tributi e, in particolare gli articoli 9 e 
10 concernenti, rispettivamente “Violazioni degli obbli-
ghi relativi alla contabilità” e “Violazione degli obblighi 
degli operatori finanziari”»; 

 Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427, recante «Armonizzazione delle disposizioni in 
materia di imposte sugli oli minerali, sull’alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di 
IVA con quelle recate da direttive CEE e modificazio-
ni conseguenti a detta armonizzazione, nonché dispo-
sizioni concernenti la disciplina dei Centri autorizzati 
di assistenza fiscale, le procedure dei rimborsi di im-
posta, l’esclusione dall’ILOR dei redditi di impresa 
fino all’ammontare corrispondente al contributo diretto 
lavorativo, l’istituzione per il 1993 di un’imposta era-
riale straordinaria su taluni beni ed altre disposizioni 
tributarie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 17 luglio 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il 
Ministro della giustizia; 
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  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modificazioni al decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, dopo il Titolo II, è inserito il seguente:  

 «Titolo II  -bis      (Obblighi generali dei prestatori di servizi 
di pagamento).    — Art. 40  -bis      (Definizioni).     — 1. Ai fini del 
presente titolo si applicano le definizioni seguenti:  

   a)   “prestatore di servizi di pagamento”: una delle ca-
tegorie di prestatori di servizi di pagamento di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 11; 

   b)   “servizio di pagamento”: una delle attività com-
merciali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11; 

   c)   “operazione di pagamento”: l’attività, posta in 
essere dal pagatore o dal beneficiario, di versare, trasferire 
o prelevare fondi, indipendentemente da eventuali obblighi 
sottostanti tra pagatore e beneficiario, di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 11; 

   d)   “pagatore”: il soggetto titolare di un conto di pa-
gamento a valere sul quale viene impartito un ordine di pa-
gamento ovvero, in mancanza di un conto di pagamento, il 
soggetto che impartisce un ordine di pagamento, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 11; 

   e)   “beneficiario”: il soggetto destinatario dei fondi 
oggetto dell’operazione di pagamento, di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 11; 

   f)   “Stato membro di origine”: lo Stato membro di ori-
gine come definito dall’articolo 1, comma 1, lettera g  -bis  ), 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   g)   “Stato membro ospitante”: lo Stato membro ospi-
tante come definito dall’articolo 1, comma 1, lettera g  -ter  ), 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   h)   “conto di pagamento”: un conto di pagamento 
quale definito dall’articolo 1, comma 1, lettera   l)  , del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11; 

   i)   “IBAN”: l’IBAN quale definito all’articolo 2, 
punto 15, del regolamento (UE) n. 260/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2012, che stabilisce 
i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti di-
retti in euro e che modifica il regolamento (CE) n. 924/2009; 

   l)   “BIC”: il BIC quale definito all’articolo 2, punto 
16, del citato regolamento (UE) n. 260/2012. 

 Art. 40  -ter      (Obbligo di conservazione delle informazio-
ni relative ai servizi di pagamento).    — 1. I prestatori dei ser-
vizi di pagamento conservano la documentazione che riporta 
le informazioni di cui all’articolo 40  -sexies   dei beneficiari e 
dei pagamenti relativi ai servizi di pagamento transfrontalieri 
che prestano ogni trimestre, al fine di consentire all’ammi-
nistrazione finanziaria di effettuare i controlli delle cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi che si considerano effet-

tuate nel territorio di uno Stato membro dell’Unione europea 
allo scopo di conseguire l’obiettivo di lottare contro la frode 
in materia di imposta sul valore aggiunto. Un pagamento si 
considera transfrontaliero quando il pagatore è localizzato in 
uno Stato membro dell’Unione europea e il beneficiario è lo-
calizzato in un altro Stato membro, in un territorio terzo o in 
un paese terzo. 

 2. L’obbligo di cui al comma 1 si applica soltanto se, nel 
corso di un trimestre civile, un prestatore di servizi di paga-
mento fornisce servizi di pagamento corrispondenti a più di 
venticinque pagamenti transfrontalieri allo stesso beneficia-
rio. Il numero di venticinque pagamenti per trimestre civile 
viene calcolato in relazione ai servizi di pagamento forniti 
dai prestatori dei servizi di pagamento per Stato membro e 
per identificativo. Nel caso in cui il beneficiario possieda più 
identificativi, il calcolo è effettuato per beneficiario. 

 3. Se i prestatori di servizi di pagamento del pagatore e i 
prestatori dei servizi di pagamento del beneficiario sono loca-
lizzati all’interno del territorio dell’Unione europea, secondo 
quanto risulta dal BIC o da qualsiasi altro codice identificati-
vo, l’obbligo di cui al comma 1 si applica solo ai prestatori di 
servizi di pagamento del beneficiario. In tali casi i prestatori 
dei servizi di pagamento del pagatore sono comunque tenuti 
a includere i pagamenti transfrontalieri nel calcolo della so-
glia dei venticinque pagamenti per trimestre civile, di cui al 
comma 2. 

 4. La documentazione di cui al comma 1 è conservata 
per un periodo di tre anni civili a decorrere dalla fine dell’an-
no civile corrispondente alla data del pagamento. 

 Art. 40  -quater      (Obbligo di comunicazione delle infor-
mazioni relative ai servizi di pagamento).    — 1. I prestatori 
di servizi di pagamento per i quali l’Italia è Stato membro 
di origine mettono a disposizione dell’Agenzia delle entra-
te le informazioni sui beneficiari e sui servizi di pagamento 
transfrontaliero conservate ai sensi dell’articolo 40  -ter  , in 
conformità e nei termini stabiliti dall’articolo 24  -ter   del rego-
lamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, 
relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la 
frode in materia d’imposta sul valore aggiunto. L’obbligo di 
cui al primo periodo è assolto anche dai prestatori che forni-
scono servizi di pagamento in Stati membri diversi dallo Sta-
to membro di origine, limitatamente ai servizi di pagamento 
in cui l’Italia è Stato membro ospitante. Con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate sono specificate le 
modalità tecniche di trasmissione. 

 2. L’Agenzia delle entrate trasmette le informazioni ac-
quisite ai sensi del comma 1 al sistema elettronico centrale di 
informazioni sui pagamenti (CESOP), in conformità all’arti-
colo 24  -ter   del regolamento (UE) n. 904/2010. 

 Art. 40  -quinquies      (Localizzazione del pagatore e del 
beneficiario del pagamento).     — 1. Ai fini dell’applicazione 
dell’obbligo di conservazione e trasmissione delle informa-
zioni relative ai servizi di pagamento di cui al presente titolo:  

   a)    il pagatore si considera localizzato nello Stato 
membro corrispondente:  

 1) all’IBAN del conto di pagamento del pagatore o 
a qualsiasi altro identificativo che individui, senza ambiguità, 
il pagatore e fornisca la sua localizzazione o, in assenza di 
tale identificativo, 
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 2) al BIC o ad altro codice identificativo d’azienda 
che individui, senza ambiguità, il prestatore di servizi di pa-
gamento che agisce per conto del pagatore e fornisca la sua 
localizzazione; 

   b)    il beneficiario si considera localizzato nello Stato 
membro, nel territorio terzo o nel paese terzo corrispondente:  

 1) all’IBAN del conto di pagamento del benefi-
ciario o a qualsiasi altro identificativo che individui, senza 
ambiguità, il beneficiario e fornisca la sua localizzazione o, 
in assenza di tale identificativo, 

 2) al BIC o ad altro codice identificativo d’azien-
da che individui, senza ambiguità, il prestatore di servizi di 
pagamento che agisce per conto del beneficiario e fornisca la 
sua localizzazione. 

 Art. 40  -sexies      (Dati da conservare).    — 1. La documen-
tazione conservata ai sensi dell’articolo 40  -ter    contiene le se-
guenti informazioni:  

   a)   il BIC o altro codice identificativo d’azienda 
che individui, senza ambiguità, il prestatore di servizi di 
pagamento; 

   b)   il nome o la denominazione commerciale del be-
neficiario del pagamento che figura nella documentazione 
del prestatore di servizi di pagamento; 

   c)   se disponibile, qualsiasi numero di identifica-
zione IVA o altro numero di codice fiscale nazionale del 
beneficiario; 

   d)   l’IBAN o, se l’IBAN non è disponibile, altro iden-
tificativo che individui, senza ambiguità, il beneficiario e ne 
fornisce la localizzazione; 

   e)   se il beneficiario riceve fondi senza disporre di 
un conto di pagamento, il BIC o altro codice identificativo 
d’azienda che individui, senza ambiguità, il prestatore di ser-
vizi di pagamento che agisce per conto del beneficiario e ne 
fornisca la localizzazione; 

   f)   se disponibile, l’indirizzo del beneficiario che figura 
nella documentazione del prestatore di servizi di pagamento; 

   g)   i dettagli dei pagamenti transfrontalieri di cui 
all’articolo 40  -ter  ; 

   h)   i dettagli dei rimborsi di pagamenti relativi ai pa-
gamenti transfrontalieri di cui alla lettera   g)  . 

 2. Le informazioni di cui al comma 1, lettere   g)   e   h)   , 
contengono i dati seguenti:  

   a)   la data e l’ora del pagamento o del rimborso del 
pagamento; 

   b)   l’importo e la valuta del pagamento o del rimborso 
del pagamento; 

   c)   lo Stato membro di origine del pagamento ricevuto 
dal, o a nome del, beneficiario ovvero lo Stato membro di 
destinazione del rimborso, nonché le informazioni utilizzate 
per determinare l’origine del pagamento o la destinazione del 
rimborso; 

   d)   ogni riferimento che individui, senza ambiguità, il 
pagamento; 

   e)   se il pagamento è disposto nei locali dell’esercente, 
l’indicazione di tale circostanza.».   

  Art. 2.
      Sanzioni    

     1. In caso di violazione degli obblighi di conservazione di 
cui all’articolo 40  -ter   del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, si applicano le sanzioni previste 
dall’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471. 

 2. In caso di violazione degli obblighi di comunicazione di 
cui all’articolo 40  -quater   del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972, si applica la sanzione di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto legislativo n. 471 del 1997.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai 
servizi di pagamento transfrontalieri prestati a decorrere dal 
1° gennaio 2024. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in-
serito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
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ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta l’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. - L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante le norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così 
recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei 
principi e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, 
disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai 
sensi del citato comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal 
comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
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finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Il testo dell’art. 1 della legge 22 aprile 2021, n. 53, recante: «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di delegazione euro-
pea 2019-2020», pubblicata in   G.U.    23 aprile 2021, n. 97, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 
degli atti normativi dell’Unione europea).    — 1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e i criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché 
secondo quelli specifici dettati dalla presente legge e tenendo conto del-
le eccezionali conseguenze economiche e sociali derivanti dalla pande-
mia di COVID-19, i decreti legislativi per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 3 a 29 e all’allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’eser-
cizio delle deleghe di cui allo stesso comma 1. Alla relativa copertu-
ra, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con 
i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la 
dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislati-
vi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

  — Il testo del numero 38) dell’Allegato A della citata legge n. 53 
del 2021 così recita:  

 «38) direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 18 febbraio 
2020, che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda l’in-
troduzione di taluni obblighi per i prestatori di servizi di pagamento 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2023);». 

 — La direttiva (UE) 2020/284, che modifica la direttiva 2006/112/
CE per quanto riguarda l’introduzione di taluni obblighi per i prestato-
ri di servizi di pagamento, è pubblicata nella G.U.U.E. 2 marzo 2020, 
n. L 62. 

 — Il regolamento (UE) n. 904/2010, relativo alla cooperazione 
amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta sul va-
lore aggiunto (rifusione), è pubblicato nella G.U.U.E. 12 ottobre 2010, 
n. L 268. 

 — Il regolamento (UE) 2020/283, che modifica il regolamento 
(UE) n. 904/2010 per quanto riguarda misure di rafforzamento della co-
operazione amministrativa per lottare contro la frode in materia di IVA, 
è pubblicato nella G.U.U.E. 2 marzo 2020, n. L 62. 

 — Il regolamento (UE) 2018/1725, sulla tutela delle persone fisi-
che in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzio-
ni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione 
di tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione 
n. 1247/2002/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)  , è pubblicato nella 
G.U.U.E. 21 novembre 2018, n. L 295. 

 — La direttiva (UE) 2015/2366, relativa ai servizi di pagamento 
nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE 
e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 
2007/64/CE, è pubblicata nella G.U.U.E. 23 dicembre 2015, n. L 337. 

 — Il regolamento (UE) n. 260/2012, che stabilisce i requisiti tec-
nici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e che mo-
difica il regolamento (CE) n. 924/2009, è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 marzo 2012, n. L 94. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, recante: «Attua-
zione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel 
mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 
2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   13 febbraio 2010, n. 36, S.O. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante: «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   30 settembre 1993, n. 230, S.O. 

 — Il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, recante: «Rece-
pimento della direttiva (UE) 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento 
nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE 
e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 
2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al regola-
mento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle 
operazioni di pagamento basate su carta», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   13 gennaio 2018, n. 10. 

 — Il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, recante: «Rifor-
ma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di 
imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’ar-
ticolo 3, comma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 gennaio 1998, n. 5, S.O. 

 — Il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, recante: «Armonizzazione 
delle disposizioni in materia di imposte sugli oli minerali, sull’alcole, 
sulle bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di IVA con 
quelle recate da direttive CEE e modificazioni conseguenti a detta ar-
monizzazione, nonché disposizioni concernenti la disciplina dei Centri 
autorizzati di assistenza fiscale, le procedure dei rimborsi di imposta, 
l’esclusione dall’ILOR dei redditi di impresa fino all’ammontare cor-
rispondente al contributo diretto lavorativo, l’istituzione per il 1993 di 
un’imposta erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposizioni tri-
butarie», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1993, n. 203. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, recante: «Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore ag-
giunto», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 1972, 
n. 292, S.O.   
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  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 1 del citato decreto legislativo n. 11 del 2010 

così recita:  
 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Nel presente decreto legislativo si 

intendono per:  
   a)   “consumatore”: la persona fisica di cui all’ articolo 3, com-

ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e suc-
cessive modificazioni; 

   b)   “servizi di pagamento”: le attività come definite dall’artico-
lo 1, comma 2, lettera h  -septies  .1), del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385; 

 b  -bis  ) “servizio di disposizione di ordine di pagamento”: un 
servizio che dispone l’ordine di pagamento su richiesta dell’utente di 
servizi di pagamento relativamente a un conto di pagamento detenuto 
presso un altro prestatore di servizi di pagamento; 

 b  -ter  ) “servizio di informazione sui conti”: un servizio online 
che fornisce informazioni relativamente a uno o più conti di pagamento 
detenuti dall’utente di servizi di pagamento presso un altro prestatore 
di servizi di pagamento o presso più prestatori di servizi di pagamento; 

   c)   “operazione di pagamento”: l’attività, posta in essere dal pa-
gatore o dal beneficiario, di versare, trasferire o prelevare fondi, indipen-
dentemente da eventuali obblighi sottostanti tra pagatore e beneficiario; 

 c  -bis  ) “operazione di pagamento a distanza”: un’operazione 
di pagamento iniziata tramite internet o tramite un dispositivo che può 
essere utilizzato per comunicare a distanza; 

 c  -ter  ) “convenzionamento di operazioni di pagamento”: un 
servizio di pagamento fornito da un prestatore di servizi di pagamen-
to che stipula un contratto con il beneficiario per accettare e trattare le 
operazioni di pagamento e che dà luogo a un trasferimento di fondi al 
beneficiario; 

 c  -quater  ) “emissione di strumenti di pagamento”: un servizio 
di pagamento fornito da un prestatore di servizi di pagamento che stipula 
un contratto per fornire al pagatore uno strumento di pagamento per di-
sporre e trattare/le operazioni di pagamento di quest’ultimo; 

   d)   “sistema di pagamento” o “sistema di scambio, di com-
pensazione e di regolamento”: un sistema di trasferimento di fondi con 
meccanismi di funzionamento formali e standardizzati e regole comuni 
per il trattamento, la compensazione e/o il regolamento di operazioni di 
pagamento; 

   e)   “pagatore”: il soggetto titolare di un conto di pagamento 
a valere sul quale viene impartito un ordine di pagamento ovvero, in 
mancanza di un conto di pagamento, il soggetto che impartisce un ordine 
di pagamento; 

   f)   “beneficiario”: il soggetto previsto quale destinatario dei 
fondi oggetto dell’operazione di pagamento; 

   g)   “prestatore di servizi di pagamento”: uno dei seguenti or-
ganismi: istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento nonché, 
quando prestano servizi di pagamento, banche, Poste Italiane s.p.a., la 
Banca centrale europea e le banche centrali nazionali se non agiscono in 
veste di autorità monetarie, altre autorità pubbliche, le pubbliche ammi-
nistrazioni statali, regionali e locali se non agiscono in veste di autorità 
pubbliche; 

 g  -bis  ) “prestatore di servizi di pagamento di radicamento del 
conto”: un prestatore di servizi di pagamento che offre e amministra un 
conto di pagamento per un pagatore; 

   h)   “utente di servizi di pagamento” o “utente”: il soggetto che 
utilizza un servizio di pagamento in veste di pagatore o beneficiario o 
di entrambi; 

   i)   “contratto quadro”: il contratto che disciplina la futura ese-
cuzione di operazioni di pagamento singole e ricorrenti e che può dettare 
gli obblighi e le condizioni che le parti devono rispettare per l’apertura e 
la gestione di un conto di pagamento; 

   l)   “conto di pagamento”: un conto intrattenuto presso un pre-
statore di servizi di pagamento da uno o più utenti di servizi di pagamen-
to per l’esecuzione di operazioni di pagamento; 

   m)   “fondi”: banconote e monete, moneta scritturale e moneta 
elettronica così come definita dall’ articolo 1, comma 2, lettera h  -ter  ), 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   n)   “rimessa di denaro”: servizio di pagamento dove, senza 
l’apertura di conti di pagamento a nome del pagatore o del beneficiario, 
il prestatore di servizi di pagamento riceve i fondi dal pagatore con l’uni-

co scopo di trasferire un ammontare corrispondente, espresso in moneta 
avente corso legale, al beneficiario o a un altro prestatore di servizi di 
pagamento che agisce per conto del beneficiario, e/o dove tali fondi sono 
ricevuti per conto del beneficiario e messi a sua disposizione; 

   o)   “ordine di pagamento”: qualsiasi istruzione data da un pa-
gatore o da un beneficiario al proprio prestatore di servizi di pagamento 
con la quale viene chiesta l’esecuzione di un’operazione di pagamento; 

 o  -bis  ) “bonifico”: l’accredito sul conto di pagamento del be-
neficiario tramite un’operazione di pagamento o una serie di operazioni 
di pagamento effettuate a valere sul conto di pagamento del pagatore ed 
eseguite dal prestatore di servizi di pagamento di radicamento del conto 
del pagatore, sulla base di un’istruzione impartita da quest’ultimo; 

   p)   “data valuta”: la data di riferimento usata da un prestatore 
di servizi di pagamento per il calcolo degli interessi applicati ai fondi 
addebitati o accreditati su un conto di pagamento; 

   q)   “autenticazione”: la procedura che consente al prestatore 
di servizi di pagamento di verificare l’identità di un utente di servizi di 
pagamento o la validità dell’uso di uno specifico strumento di pagamen-
to, incluse le relative credenziali di sicurezza personalizzate fornite dal 
prestatore; 

 q  -bis  ) “autenticazione forte del cliente”: un’autenticazione 
basata sull’uso di due o più elementi, classificati nelle categorie della 
conoscenza (qualcosa che solo l’utente conosce), del possesso (qualco-
sa che solo l’utente possiede) e dell’inerenza (qualcosa che caratteriz-
za l’utente), che sono indipendenti, in quanto la violazione di uno non 
compromette l’affidabilità degli altri, e che è concepita in modo tale da 
tutelare la riservatezza dei dati di autenticazione; 

 q  -ter  ) “credenziali di sicurezza personalizzate”: funzionalità 
personalizzate fornite a un utente di servizi di pagamento dal prestatore 
di servizi di pagamento a fini di autenticazione; 

 q  -quater  ) “dati sensibili relativi ai pagamenti”: dati che posso-
no essere usati per commettere frodi, incluse le credenziali di sicurezza 
personalizzate. Per l’attività dei prestatori di servizi di disposizione di 
ordine di pagamento e dei prestatori di servizi di informazione sui conti, 
il nome del titolare del conto e il numero del conto non costituiscono dati 
sensibili relativi ai pagamenti; 

   r)   “identificativo unico”: la combinazione di lettere, numeri 
o simboli che il prestatore di servizi di pagamento indica all’utente di 
servizi di pagamento e che l’utente deve fornire al proprio prestatore 
di servizi di pagamento per identificare con chiarezza l’altro utente del 
servizio di pagamento e/o il suo conto di pagamento per l’esecuzione 
di un’operazione di pagamento; ove non vi sia un conto di pagamento, 
l’identificativo unico identifica solo l’utente del servizio di pagamento; 

   s)   “strumento di pagamento”: qualsiasi dispositivo persona-
lizzato e/o insieme di procedure concordate tra l’utente e il prestatore di 
servizi di pagamento e di cui l’utente di servizi di pagamento si avvale 
per impartire un ordine di pagamento; 

   t)   “micro-impresa”: l’impresa che, al momento della conclu-
sione del contratto per la prestazione di servizi di pagamento, è un’impre-
sa che possiede i requisiti previsti dalla raccomandazione n. 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003, vigente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, ovvero i requisiti individuati con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze attuativo delle misure adottate 
dalla Commissione europea ai sensi dell’ articolo 104, lettera   a)   della 
direttiva 2015/2366/UE; 

   u)   “giornata operativa”: il giorno in cui il prestatore di servizi 
di pagamento del pagatore o del beneficiario coinvolto nell’esecuzione 
di un’operazione di pagamento è operativo, in base a quanto è necessario 
per l’esecuzione dell’operazione stessa; 

   v)   “addebito diretto”: un servizio di pagamento per l’addebito 
del conto di pagamento di un pagatore in base al quale un’operazione di 
pagamento è disposta dal beneficiario in conformità al consenso dato dal 
pagatore al beneficiario, al prestatore di servizi di pagamento del bene-
ficiario o al prestatore di servizi di pagamento del pagatore medesimo; 

 z) 
   aa)   “tasso di cambio di riferimento”: il tasso di cambio che 

è utilizzato come base per calcolare un cambio valuta e che è reso di-
sponibile dal prestatore di servizi di pagamento o proviene da una fonte 
accessibile al pubblico; 

   bb)   “contenuto digitale”: i beni o i servizi prodotti e forniti in 
formato digitale il cui uso o consumo è limitato a un dispositivo tecnico 
e che non comprendono in alcun modo l’uso o il consumo di beni o 
servizi fisici; 

   cc)   “ABE”: indica l’Autorità Bancaria Europea. 
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 2. Al Titolo IV  -bis   del presente decreto attuativo del Regola-
mento (UE) n. 751/2015 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2015 si applicano le definizioni contenute nel Regolamento 
stesso.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, lettere g  -bis  ) e g  -ter   ) del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993 così recita:  

 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Nel presente decreto legislativo 
l’espressione:  

 (  Omissis  ) 
 g  -bis  ) “Stato di origine” indica lo Stato dell’Unione europea in 

cui la banca, l’IMEL o l’IP è stato autorizzato all’esercizio dell’attività; 
 g  -ter  ) “Stato ospitante” indica lo Stato dell’Unione europea 

nel quale la banca, l’IMEL o l’IP ha una succursale o presta servizi; 
 (  Omissis  ).». 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) n. 260/2012 si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del citato regolamento (UE) n. 904/2010 si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 9 e 10 del citato decreto legisla-

tivo n. 471 del 1997:  
 «Art. 9.    (Violazioni degli obblighi relativi alla contabilità).    — 

1. Chi non tiene o non conserva secondo le prescrizioni le scritture con-
tabili, i documenti e i registri previsti dalle leggi in materia di imposte 
dirette e di imposta sul valore aggiunto ovvero i libri, i documenti e i 
registri, la tenuta e la conservazione dei quali è imposta da altre dispo-
sizioni della legge tributaria, è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 1.000 a euro 8.000. 

 2. La sanzione prevista nel comma 1 si applica a chi, nel corso 
degli accessi eseguiti ai fini dell’accertamento in materia di imposte di-
rette e di imposta sul valore aggiunto, rifiuta di esibire o dichiara di non 
possedere o comunque sottrae all’ispezione e alla verifica i documenti, 
i registri e le scritture indicati nel medesimo comma ovvero altri regi-
stri, documenti e scritture, ancorché non obbligatori, dei quali risulti con 
certezza l’esistenza. 

 3. La sanzione può essere ridotta fino alla metà del minimo qua-
lora le irregolarità rilevate nei libri e nei registri o i documenti mancanti 
siano di scarsa rilevanza, sempreché non ne sia derivato ostacolo all’ac-
certamento delle imposte dovute. Essa è irrogata in misura doppia se 
vengono accertate evasioni dei tributi diretti e dell’imposta sul valore 
aggiunto complessivamente superiori, nell’esercizio, a euro 50.000. 

 4. Quando, in esito ad accertamento, gli obblighi in materia di 
imposta sul valore aggiunto e di imposte dirette risultano non rispettati 
in dipendenza del superamento, fino al cinquanta per cento, dei limiti 

previsti per l’applicazione del regime semplificato per i contribuenti 
minori di cui agli articoli 32 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633 e 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 ottobre 1999, n. 542, del regime speciale per l’agricoltura di cui 
all’articolo 34 dello stesso decreto n. 633 del 1972, si applica la sanzio-
ne amministrativa da euro 250 a euro 2.500. 

 5. Se la dichiarazione delle società e degli enti soggetti all’im-
posta sul reddito delle società sottoposti al controllo contabile ai sensi 
del codice civile o di leggi speciali non è sottoscritta dai soggetti che 
sottoscrivono la relazione di revisione ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica 
la sanzione amministrativa fino al trenta per cento del compenso con-
trattuale relativo all’attività di redazione della relazione di revisione e, 
comunque, non superiore all’imposta effettivamente accertata a carico 
del contribuente, con un minimo di euro 250.». 

 «Art. 10.    (Violazione degli obblighi degli operatori finanzia-
ri).    — 1. Se viene omessa la trasmissione dei dati, delle notizie e dei 
documenti richiesti ai sensi dell’articolo 32, primo comma, numero 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e dell’articolo 51, secondo comma, numero 7, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 nell’esercizio dei poteri 
inerenti all’accertamento delle imposte dirette o dell’imposta sul valore 
aggiunto ovvero i documenti trasmessi non rispondono al vero o sono 
incompleti, si applica la sanzione amministrativa da euro 2.000 a euro 
21.000. Si considera omessa la trasmissione non eseguita nel termine 
prescritto. La sanzione è ridotta alla metà se la trasmissione avviene nei 
quindici giorni successivi. 

 1  -bis  . La sanzione prevista al comma 1 si applica nel caso di 
violazione degli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 7, se-
sto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 605. 

 2. La sanzione prevista nel comma 1 si applica nel caso di vio-
lazione degli obblighi inerenti alle richieste rivolte alle società ed enti 
di assicurazione e alle società ed enti che effettuano istituzionalmente 
riscossioni e pagamenti per conto di terzi ovvero attività di gestione ed 
intermediazione finanziaria, anche in forma fiduciaria, nonché all’Ente 
poste italiane. 

 3. Si presume che autori della violazione siano coloro che hanno 
sottoscritto le risposte e, in mancanza di risposta, i legali rappresentanti 
della banca, società o ente. 

 4. All’irrogazione delle sanzioni provvede l’ufficio competente 
in relazione al domicilio fiscale del contribuente al quale si riferisce la 
richiesta.».   

  23G00160  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 ottobre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Monte di Procida 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Monte di Procida (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Monte di Procida (Napoli) è 
sciolto.   
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  Art. 2.
     Il dott. Giovanni Lucchese è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Monte di Procida (Napoli), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal 
sindaco e da sedici, consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 3 ottobre 2023. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
consiglieri dimissionari all’uopo delegati con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 4 ottobre 2023. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Monte di Procida (Napoli) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Giovanni Lucchese, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 13 ottobre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06023  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 ottobre 2023 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Toscano» registrata in qualità di indicazione geogra-
fica protetta in forza al regolamento (CE) n. 644/98 della 
Commissione del 20 marzo 1998.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 53, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, 
così come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117, 
che prevede la modifica temporanea del disciplinare di 
produzione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’im-
posizione di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie 
da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 

stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 664/98 della Commissio-
ne del 20 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L 87 del 21 marzo 1998, con il 
quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette la 
indicazione geografica protetta «Toscano»; 

 Visto la delibera regionale n. 1173 del 16 ottobre 2023 
della Regione Toscana, che ha ufficialmente riconosciuto 
la necessità per l’annata 2023 di considerare parametri di-
versi da quelli stabiliti dal disciplinare di produzione relati-
vamente agli acidi palmitico, oleico, linoleico e linolenico; 

 Considerato che, dalle relazioni allegate al provve-
dimento della Regione Toscana, emerge con chiarezza 
che l’andamento climatico 2023 è caratterizzato da me-
die termiche elevate che hanno comportato un anticipo 
dell’epoca di maturazione dei frutti e quindi della fase di 
raccolta con conseguente discostamento da quanto stabi-
lito dal disciplinare di produzione in relazione ai valori 
dell’acido palmitico, oleico, linoleico e linolenico; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 6 
prevede dei valori relativi agli acidi palmitico, oleico, li-
noleico e linolenico che se mantenuti impedirebbero la 
certificazione di gran parte del prodotto creando un gros-
so danno economico ai produttori; 
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 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche che definiscono la tipicità dell’olio 
extravergine «Toscano» IGP, in quanto, dal punto di vi-
sta sensoriale tali variazioni non cambiano le percezioni 
organolettiche, i valori nutrizionali restano pressoché gli 
stessi, e la lieve rettifica dei    ranges    oggetto della modifi-
ca non cambiano, sostanzialmente, gli elementi di tipicità 
della denominazione «Toscano» IGP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione dell’olio extravergine 
di oliva IGP «Toscano» ai sensi del citato del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 e dell’art. 6 del regolamento delegato 
(UE) n. 664/2014 così come modificato dal regolamento 
delegato (UE) 2022/891; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
IGP «Toscano» attualmente vigente, affinché le disposi-
zioni contenute nel predetto documento siano accessibili 
per informazione erga omnes sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della indicazione geografica 
protetta «Toscano» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 37 del 14 marzo 2014 
è modificato negli articoli 2, 4, 6 come di seguito riportato:  

 Art. 6 
 1° Capoverso 

 acido palmitico 9 - 16 %  
 acido oleico 70 - 83 %  
 acido linoleico: <10 %  
 acidolinolenico: <1,0 %  

   
 3° Capoverso 

 acido palmitico 9 – 15,5 % 
 acido oleico 70 – 80 %  

   
  4° Capoverso 

 acido palmitico 9 - 15,5 % 
 acido oleico 70 - 80 % 
 acido linoleico < 9 %  

   
 5° Capoverso 

 acido palmitico 9 – 15,5 % 
 acido oleico 70 – 81 % 

   
  6° Capoverso 

 acido palmitico 9 – 15,5 % 
 acido oleico 70 – 80 % 

  7° Capoverso 

 acido palmitico 9 - 15,5 %  
 acido oleico 70 - 82 %  
 acido palmitoleico 0,45 - 1,5%  
 acido linoleico < 9 % 

   
 8° Capoverso 

 acido palmitico 9 – 15,5 %  
 acido oleico 70 – 83 %  

   
 9° Capoverso 

 acido palmitico 9-15,5 %  
 acido oleico 70 - 80 %  
 acido linoleico: <9 %  

   
 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 

esclusivamente per l’annata olivicola 2023. 
 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 

disciplinare di produzione della indicazione geografica 
protetta «Toscano», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 24 ottobre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A05988

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 settembre 2023 .

      Rideterminazione dei compiti da delegare al Sottosegreta-
rio di Stato Federico Freni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modificazioni, recante disciplina dell’attività di Gover-
no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modificazioni, recanti di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, recante ulteriori modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. Giancarlo Giorgetti 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale l’on. avv. Federico Freni 
è stato nominato Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 novembre 2022, con il quale all’on. prof. Mauri-
zio Leo è stato attribuito il titolo di Vice Ministro nonché 
il coordinamento delle attività dei Sottosegretari di Stato 
cui sono delegati compiti in materia tributaria e fiscale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 13 dicembre 2022 relativo alle competenze 
conferite in delega all’on. avv. Federico Freni; 

 Ritenuto dover riarticolare alcuni ambiti di attività del-
la delega di cui al precitato decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Sottosegretario Federico Freni è delegato a rispon-
dere, per le materie di competenza, in coerenza con gli 
indirizzi specifici del Ministro, alle interrogazioni a ri-
sposta scritta nonché a intervenire presso le Camere, in 
rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che 
si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, se-
condo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari del 
Sottosegretario Federico Freni corrisponderanno alle 
deleghe. 

 3. Il Sottosegretario Federico Freni è, inoltre, delega-
to a seguire, in coerenza con gli indirizzi specifici del 
Ministro, presso la Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica, sia in commissione che in aula, i lavori parla-
mentari inerenti alle materie di propria competenza. 

 4. In caso di impedimento, il Sottosegretario Federico 
Freni provvederà a concordare con il Vice Ministro o con 
altro Sottosegretario la propria sostituzione tenendone in-
formato l’Ufficio legislativo.   

  Art. 2.
      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, il Sot-

tosegretario Federico Freni è delegato altresì a trattare, 
in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e pre-
via intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, le 
questioni relative a:  

   a)   revisione della spesa pubblica; 
   b)   finanza delle regioni; 
   c)   spesa sociale e previdenziale; 
   d)   questioni del personale del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze; 
   e)   partecipazione ai tavoli di lavoro del Ministero 

delle imprese e del made in Italy concernenti le crisi di 
impresa; 

   f)   attuazione delle misure di rientro dai disavanzi sa-
nitari e del patto per la salute; 

   g)   regolamentazione, politiche e vigilanza del siste-
ma finanziario; 

   h)   interventi finanziari a sostegno dell’economia.   

  Art. 3.
     1. La specificazione di materie e di impegni di cui alla 

presente delega è destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la 
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario.   

  Art. 4.
     1. Il Sottosegretario Federico Freni è delegato a firma-

re, in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e 
previa intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, 
gli atti relativi alle materie di propria competenza nonché 
a partecipare per tali ambiti a missioni internazionali.   

  Art. 5.
      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 4, oltre 

agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti 
alla firma del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso 
indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli 
atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e ai Comitati 
interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti 
o società sottoposti a controllo o vigilanza del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, nonché le nomine e 
le designazioni, previste da disposizioni legislative, di 
rappresentanti del Ministero in seno a enti, società, col-
legi, commissioni e comitati, così come le proposte e gli 
atti comunque concernenti enti contemplati dalla legge 
24 gennaio 1978, n. 14; 
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   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di com-
missioni e di comitati concernenti gli atti di cui al presen-
te articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte 
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato, quando 
esse comportino accreditamento di funzionari o definitive 
contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo previsti dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra di-
partimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, 
nonché le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i 
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   j)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 6.
     1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di ga-

binetto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti 
per la firma del Ministro o dei Sottosegretari, provvede 
al coordinamento necessario all’attuazione del presente 
decreto.   

  Art. 7.
     1. La delega al Sottosegretario Federico Freni può es-

sere estesa, di volta in volta, su specifica indicazione del 
Ministro, anche a materie non espressamente indicate. 

 2. La delega al Sottosegretario Federico Freni è altresì 
estesa, in caso di assenza o impedimento del Ministro, 
anche agli atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, 
quando i medesimi rivestano carattere di urgenza impro-
rogabile e non siano riservati, per disposizione normativa 
primaria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate, nonché la risposta alle 
interrogazioni parlamentari scritte e orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 22 settembre 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1307

  23A06030

    DECRETO  22 settembre 2023 .

      Rideterminazione dei compiti da delegare al Sottosegreta-
rio di Stato Sandra Savino.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, recante disciplina dell’attività di Gover-
no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modificazioni, recanti di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il Regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, recante ulteriori modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. Giancarlo Giorgetti 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale l’on. Sandra Savino è stata 
nominata Sottosegretario di Stato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 novembre 2022, con il quale all’on. prof. Mauri-
zio Leo è stato attribuito il titolo di Vice Ministro nonché 
il coordinamento delle attività dei Sottosegretari di Stato 
cui sono delegati compiti in materia tributaria e fiscale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 13 dicembre 2022 relativo alle competenze 
conferite in delega all’on. Sandra Savino; 

 Ritenuto dover riarticolare alcuni ambiti di attività del-
la delega di cui al precitato decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario Sandra Savino è delegata a rispon-

dere, per le materie di competenza, in coerenza con gli 
indirizzi specifici del Ministro, alle interrogazioni a ri-
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sposta scritta nonché a intervenire presso le Camere, in 
rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che 
si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, se-
condo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari del 
Sottosegretario Sandra Savino corrisponderanno alle 
deleghe. 

 3. Il Sottosegretario Sandra Savino è, inoltre, delega-
ta a seguire, in coerenza con gli indirizzi specifici del 
Ministro, presso la Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica, sia in commissione che in aula, i lavori parla-
mentari inerenti alle materie di propria competenza. 

 4. In caso di impedimento, il Sottosegretario Sandra 
Savino provvederà a concordare con il Vice Ministro o 
con altro Sottosegretario la propria sostituzione tenendo-
ne informato l’Ufficio legislativo.   

  Art. 2.

      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, il Sotto-
segretario Sandra Savino è delegata altresì a trattare, in 
coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e previa 
intesa con quest’ultimo e con il Vice Ministro delegato in 
materia fiscale e tributaria, su tutti gli aspetti rilevanti, le 
questioni relative a:  

   a)   legislazione fiscale, esclusi i provvedimenti gene-
rali di riforma e ivi comprese le materie del cuneo fiscale 
e della giustizia tributaria; 

   b)   contrasto all’evasione fiscale anche internaziona-
le e al riciclaggio, incluso il contenzioso valutario; 

   c)   finanza degli enti locali; 
   d)   partecipazione all’attività della Conferenza uni-

ficata, della Conferenza Stato-regioni e della Conferenza 
Stato-città; 

   e)   rapporti con l’ufficio parlamentare di bilancio 
(UPB); 

   f)   rapporti con l’Agenzia delle entrate; 
   g)   rapporti con l’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli; 
   h)   partecipazione alla Cabina di regia per la determi-

nazione dei LEP.   

  Art. 3.

     1. La specificazione di materie e di impegni di cui alla 
presente delega è destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la 
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario.   

  Art. 4.

     1. Il Sottosegretario Sandra Savino è delegata a firma-
re, in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e 
previa intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, 
gli atti relativi alle materie di propria competenza nonché 
a partecipare per tali ambiti a missioni internazionali.   

  Art. 5.

      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 4, oltre 
agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti 
alla firma del Ministro o dei dirigenti, quelli di seguito 
indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli 
atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e ai Comitati 
interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti 
o società sottoposti a controllo o vigilanza del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, nonché le nomine e 
le designazioni, previste da disposizioni legislative, di 
rappresentanti del Ministero in seno a enti, società, col-
legi, commissioni e comitati, così come le proposte e gli 
atti comunque concernenti enti contemplati dalla legge 
24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di com-
missioni e di comitati concernenti gli atti di cui al presen-
te articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte 
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato, quando 
esse comportino accreditamento di funzionari o definitive 
contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo previsti dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra di-
partimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, 
nonché le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i 
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 6.

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Ga-
binetto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti 
per la firma del Ministro o dei Sottosegretari, provvede 
al coordinamento necessario all’attuazione del presente 
decreto.   
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  Art. 7.
     1. La delega al Sottosegretario Sandra Savino può es-

sere estesa, di volta in volta, su specifica indicazione del 
Ministro, anche a materie non espressamente indicate. 

 2. La delega al Sottosegretario Sandra Savino è altresì 
estesa, in caso di assenza o impedimento del Ministro, 
anche agli atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, 
quando i medesimi rivestano carattere di urgenza impro-
rogabile e non siano riservati, per disposizione normativa 
primaria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate, nonché la risposta alle 
interrogazioni parlamentari scritte e orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 22 settembre 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1346

  23A06031

    DECRETO  22 settembre 2023 .

      Rideterminazione dei compiti da delegare al Sottosegreta-
rio di Stato Lucia Albano.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modificazioni, recanti di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, recante ulteriori modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. Giancarlo Giorgetti 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale l’On. Lucia Albano è stata 
nominata Sottosegretario di Stato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 novembre 2022, con il quale all’on. prof. Mauri-
zio Leo è stato attribuito il titolo di vice Ministro nonché 
il coordinamento delle attività dei Sottosegretari di Stato 
cui sono delegati compiti in materia tributaria e fiscale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 13 dicembre 2022 relativo alle competenze 
conferite in delega all’on. Lucia Albano; 

 Ritenuto dover riarticolare alcuni ambiti di attività del-
la delega di cui al precitato decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario Lucia Albano è delegata a rispon-

dere, per le materie di competenza, in coerenza con gli 
indirizzi specifici del Ministro, alle interrogazioni a ri-
sposta scritta nonché a intervenire presso le Camere, in 
rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che 
si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, se-
condo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari del 
Sottosegretario Lucia Albano corrisponderanno alle 
deleghe. 

 3. Il Sottosegretario Lucia Albano è, inoltre, delegata a 
seguire, in coerenza con gli indirizzi specifici del Mini-
stro, presso la Camera dei deputati e il Senato della Re-
pubblica, sia in commissione che in aula, i lavori parla-
mentari inerenti alle materie di propria competenza. 

 4. In caso di impedimento, il Sottosegretario Lucia Al-
bano provvederà a concordare con il Vice Ministro o con 
altro Sottosegretario la propria sostituzione tenendone in-
formato l’Ufficio legislativo.   

  Art. 2.
      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, il Sot-

tosegretario Lucia Albano è delegata altresì a trattare, in 
coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e previa 
intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, le 
questioni relative a:  

   a)   investimenti pubblici e privati per quanto di com-
petenza del Ministero dell’economia e delle finanze, 
ivi comprese la valorizzazione al patrimonio pubblico e 
quella in materia di    Green new deal   ; 

   b)   PNRR; 
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   c)   Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile; 

   d)   questioni relative all’economia sociale, per quan-
to di competenza del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   e)   politiche di conciliazione vita-lavoro del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze e    gender budgeting   ; 

   f)   competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze per le politiche e gli interventi in materia di dis-
sesto idrogeologico; 

   g)   rapporti con l’Agenzia del demanio, ivi comprese 
le questioni relative alla valorizzazione e dismissione del 
patrimonio immobiliare; 

   h)   competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze per le politiche e gli interventi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma; 

   i)   indicatori per il benessere equo e sostenibile (BES) 
e redazione del relativo rapporto; 

   j)   questioni del personale del Ministero dell’econo-
mia attinenti al pagamento delle retribuzioni del perso-
nale delle pubbliche amministrazioni e ai servizi relativi 
alla piattaforma NoiPA, nonché al pagamento e alla liqui-
dazione di indennizzi, risarcimenti e altri assegni a favore 
dei cittadini e rientranti nelle competenze della Direzione 
dei servizi del tesoro, partecipazione ai tavoli di concerta-
zione con le organizzazioni sindacali; 

   k)   partecipazione, in qualità di presidente, alla Cabi-
na di regia per l’individuazione delle direttive in materia 
di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobi-
liare pubblico.   

  Art. 3.
     1. La specificazione di materie e di impegni di cui alla 

presente delega è destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la 
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario.   

  Art. 4.
     1. Il Sottosegretario Lucia Albano è delegata a firmare, 

in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e pre-
via intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, gli 
atti relativi alle materie di propria competenza nonché a 
partecipare per tali ambiti a missioni internazionali.   

  Art. 5.
      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 4, oltre 

agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti 
alla firma del Ministro o dei dirigenti, quelli di seguito 
indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli 
atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e ai Comitati 
interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti 
o società sottoposti a controllo o vigilanza del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, nonché le nomine e 
le designazioni, previste da disposizioni legislative, di 
rappresentanti del Ministero in seno a enti, società, col-
legi, commissioni e comitati, così come le proposte e gli 
atti comunque concernenti enti contemplati dalla legge 
24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di com-
missioni e di comitati concernenti gli atti di cui al presen-
te articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte 
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato, quando 
esse comportino accreditamento di funzionari o definitive 
contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo previsti dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra di-
partimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, 
nonché le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i 
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 6.

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Ga-
binetto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti 
per la firma del Ministro o dei Sottosegretari, provvede 
al coordinamento necessario all’attuazione del presente 
decreto.   

  Art. 7.

     1. La delega al Sottosegretario Lucia Albano può es-
sere estesa, di volta in volta, su specifica indicazione del 
Ministro, anche a materie non espressamente indicate. 

 2. La delega al Sottosegretario Lucia Albano è altresì 
estesa, in caso di assenza o impedimento del Ministro, 
anche agli atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, 
quando i medesimi rivestano carattere di urgenza impro-
rogabile e non siano riservati, per disposizione normativa 
primaria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate, nonché la risposta alle 
interrogazioni parlamentari scritte e orali. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 22 settembre 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1300

  23A06032

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 settembre 2023 .

      Procedure per la concessione ed erogazione di agevo-
lazioni, in forma di contributi alla spesa e finanziamenti 
agevolati, per il sostegno di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale di rilevanza strategica per il sistema 
produttivo, coerenti con le aree tematiche della Strategia 
nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati 
a individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive 
della stessa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive 
modificazioni e, in particolare, l’art. 1, commi da 354 a 
361, relativi all’istituzione presso la gestione separata di 
Cassa depositi e prestiti S.p.a. del «Fondo rotativo per 
il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca» (o 
anche   FRI)  , finalizzato alla concessione alle imprese di 
finanziamenti agevolati sotto forma di anticipazioni, rim-
borsabili con un piano di rientro pluriennale; 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 che, all’art. 14, 
ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto, in particolare, l’art. 23, comma 2, del predetto 
decreto-legge n. 83 del 2012, che stabilisce, tra l’altro, 
che il Fondo speciale rotativo di cui all’art. 14 della leg-
ge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il Ministero 
dello sviluppo economico, assume la denominazione 
di «Fondo per la crescita sostenibile» ed è destinato al 
finanziamento di programmi e interventi con un impat-
to significativo in ambito nazionale sulla competitività 
dell’apparato produttivo per il perseguimento di specifi-
che finalità, tra le quali quella, individuata dalla lettera   a)   
dello stesso comma 2, della promozione di progetti di ri-
cerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il 
rilancio della competitività del sistema produttivo, anche 
tramite il consolidamento dei centri e delle strutture di 
ricerca e sviluppo delle imprese, ad eccezione dei progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del 
petrolio, del carbone e del gas naturale; 

 Visto il comma 3 del precitato art. 23, il quale prevede 
che, per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, 
con decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono individuate le prio-
rità, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili 
nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile (o an-
che   FCS)  , e che stabilisce che le misure del predetto fon-
do sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro 
dello sviluppo economico, che individuano i termini, le 
modalità e le procedure per la concessione ed erogazione 
delle agevolazioni; 

  Visto l’art. 30 del medesimo decreto-legge n. 83 del 
2012, il quale prevede:  

   a)   al comma 2, che per il perseguimento delle fina-
lità di cui al citato art. 23, comma 2, dello stesso decreto-
legge, i programmi e gli interventi destinatari del FCS 
possono essere agevolati anche a valere sulle risorse del 
FRI e che i finanziamenti agevolati concessi a valere sul-
lo stesso possono essere assistiti da idonee garanzie; 

   b)   ai commi 3, 3  -bis   e 4, così come modificati 
dall’art. 26 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, e dall’art. 3, comma 9  -bis  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, la disciplina del procedi-
mento di ricognizione delle risorse non utilizzate del Fon-
do rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti 
in ricerca; 

 Visto il decreto 8 marzo 2013 del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, recante 
«Individuazione delle priorità, delle forme e delle inten-
sità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo 
per la crescita sostenibile, ai sensi dell’art. 23, comma 3 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83» e, in particolare:  

   a)   l’art. 7, recante i requisiti specifici dei progetti 
di ricerca e sviluppo del fondo e l’art. 8, che individua le 
priorità di intervento degli stessi; 

   b)   l’art. 14, che al comma 1, lettera   b)  , prevede che 
sono concedibili sul Fondo aiuti compatibili con il mer-
cato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   
e   c)   del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
esentati dall’obbligo di notifica e, al comma 2, stabilisce 
che gli stessi sono concessi nella forma del finanziamento 
agevolato e, tra l’altro, del contributo diretto alla spesa; 

   c)   l’art. 15, inerente alle modalità attuative degli in-
terventi, che, al comma 1, stabilisce che gli stessi sono 
attuati con bandi ovvero direttive del Ministro dello svi-
luppo economico, ora Ministro delle imprese e del made 
in Italy, che individuano, oltre a quanto già previsto nel 
medesimo decreto 8 marzo 2013, l’ammontare delle ri-
sorse disponibili, i requisiti di accesso dei soggetti bene-
ficiari, le condizioni di ammissibilità dei programmi e/o 
dei progetti, le spese ammissibili, la forma e l’intensità 
delle agevolazioni, nonché i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande, i criteri di valutazione dei 
programmi o progetti e le modalità per la concessione 
ed erogazione degli aiuti e, al comma 4, prevede che nei 
bandi o direttive di cui al comma 1, ai fini della selezione 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2573-11-2023

delle iniziative ammissibili, il Ministero utilizza preva-
lentemente la procedura di tipo negoziale di cui all’art. 6 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 

   d)   l’art. 18, che dispone, in particolare, al comma 2, 
che il FCS opera attraverso la contabilità speciale n. 1726 
per gli interventi co-finanziati dall’Unione europea e dalle 
regioni, nonché utilizzando l’apposito capitolo di bilancio 
per la gestione delle altre forme di intervento e, al com-
ma 6, che i programmi e i progetti destinatari degli inter-
venti del fondo possono essere agevolati, limitatamente 
alle agevolazioni concesse nella forma del finanziamen-
to agevolato, anche a valere sulle risorse del richiamato 
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca (FRI), secondo le condizioni e le modali-
tà stabilite con i decreti di cui all’art. 1, comma 357 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e al parimenti richiamato 
art. 30, comma 4 del decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro dello sviluppo economico 23 feb-
braio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 111 del 15 maggio 2015, recante le 
modalità di impiego delle risorse non utilizzate del FRI e 
riparto delle predette risorse tra gli investimenti destina-
tari del FCS; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 22 luglio 2022, recante, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 359, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, i criteri, le 
condizioni e le modalità di funzionamento della garanzia 
dello Stato sull’obbligo di rimborso dei finanziamenti age-
volati concessi a valere sulle risorse del «Fondo rotativo 
per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca» 
di cui all’art. 1, comma 354 della citata legge n. 311/2004; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 5119 del 21 febbraio 2014, concernente la mi-
sura del tasso di interesse sulle somme erogate in anti-
cipazione a valere sulle risorse del Fondo rotativo per il 
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, emana-
to ai sensi dell’art. 1, comma 358 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 

 Vista la nota del 21 febbraio 2022, con cui Cassa depo-
siti e prestiti S.p.a. ha comunicato gli esiti delle attività di 
ricognizione delle risorse non utilizzate del Fondo rotati-
vo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricer-
ca, ai sensi dell’art. 30, commi 3 e 3  -bis   del decreto-legge 
n. 83 del 2012, come modificato dall’art. 26, comma 6  -
bis   del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, disponibili per 
nuovi interventi agevolativi a supporto dell’economia; 

 Vista la nota del 20 luglio 2023, con la quale il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy ha comunicato a 
Cassa depositi e prestiti S.p.a. l’intenzione di avvalersi 
della facoltà di utilizzo delle risorse del Fondo rotativo 
per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca 
per il finanziamento di un nuovo intervento del Fondo per 
la crescita sostenibile, per un importo pari a 328 milioni 
di euro, previa conferma da parte della medesima Cassa 
della disponibilità di risorse da utilizzare ai predetti fini; 

 Vista la nota prot. n. 2115818 del 21 luglio 2023, con la 
quale Cassa depositi e prestiti S.p.a. ha confermato l’uti-
lizzabilità dei suddetti 328 milioni di euro a valere sulle 
risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca; 

 Visto il completamento delle operazioni di chiusura del 
Programma operativo interregionale «Attrattori cultura-
li, naturali e turismo» 2007-2013 (POIn Attrattori), del 
Programma operativo interregionale (POI) «Energie rin-
novabili e risparmio energetico» 2007-2013 (POI Ener-
gia), nonché la proposta di pre-chiusura del Programma 
operativo nazionale «Ricerca e competitività» 2007-2013 
(PON Ricerca e competitività); 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (nel seguito, anche, il trattato) e, in particolare, il ti-
tolo XVIII «Coesione economica, sociale e territoriale» 
(articoli 174-178); 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea L 433 I del 22 di-
cembre 2020, e successive modifiche e integrazioni, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 
2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 231 del 
30 giugno 2021, e successive modifiche e integrazioni, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo euro-
peo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’ac-
quacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicu-
rezza interna e allo strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 198/13 
del 22 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro 
che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modi-
fica del regolamento (UE) 2019/2088; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del regolamento UE 
2020/852, che definisce il principio di non arrecare un dan-
no significativo agli obiettivi ambientali di cui all’art. 9 
dello stesso regolamento e la comunicazione della Com-
missione europea 2021/C 58/01, recante «Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
danno significativo» a norma del regolamento sul dispo-
sitivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 231 del 
30 giugno 2021, e successive modifiche e integrazioni, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fon-
do di coesione; 

 Visti gli articoli 52 e seguenti del citato regolamento 
(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 giugno 2021, recanti, tra l’altro, disposizioni in 
materia di utilizzo di opzioni di costo semplificate di 
costo; 

 Vista la condizione abilitante 1.1, relativa alla «Buona 
   governance    della strategia di specializzazione intelligente 
nazionale o regionale», di cui all’allegato IV del regola-
mento (UE) 2021/1060; 
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 Visto il documento «La buona    governance    della Strate-
gia nazionale di specializzazione intelligente 2021-2027» 
che aggiorna la Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente 2014-2020, adeguandola ai nuovi criteri del-
la condizione abilitante introdotti per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027 ai sensi del regolamento (UE) 
2021/1060 e la relativa relazione di autovalutazione; 

 Visto il Programma quadro per la ricerca e l’innova-
zione «Orizzonte Europa», di cui al regolamento (UE) 
2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
28 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 170 del 12 maggio 2021 e la rela-
tiva decisione UE 2021/764 del Consiglio, del 10 maggio 
2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea L 167 I del 12 maggio 2021, che istituisce il Pro-
gramma specifico di attuazione di Orizzonte Europa; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia relativo al 
ciclo di programmazione 2021-2027, adottato dalla Com-
missione europea con decisione di esecuzione C(2022) 
4787    final   , del 15 luglio 2022; 

 Visto il Programma nazionale ricerca, innovazione e 
competitività per la transizione verde e digitale 2021-
2027, adottato dalla Commissione europea con decisione 
di esecuzione C(2022) 8821    final   , del 29 novembre 2022; 

 Vista la priorità 1 «Ricerca, innovazione, digitalizza-
zione, investimenti e competenze per la transizione eco-
logica e digitale» del Programma sopra indicato, relativa 
all’obiettivo strategico 1 di cui all’art. 5, paragrafo 1, let-
tera   a)  , del regolamento (UE) 2021/1060; 

 Visto il relativo obiettivo specifico 1.1 «Sviluppare e 
rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’intro-
duzione di tecnologie avanzate», di cui all’art. 3, paragra-
fo 1, lettera a, punto   i)   del regolamento (UE) 2021/1058; 

 Vista l’azione 1.1.4 «Ricerca collaborativa» prevista 
nell’ambito dell’obiettivo specifico 1.1 del Programma 
nazionale ricerca, innovazione e competitività per la tran-
sizione verde e digitale 2021-2027; 

 Visto il rapporto ambientale relativo alla procedura di 
Valutazione ambientale strategica (VAS) del Programma 
nazionale «Ricerca, innovazione e competitività per la 
transizione verde e digitale 2021-2027»; 

 Visto il documento criteri di selezione delle operazioni, 
approvato dal comitato di sorveglianza del programma il 
2 marzo 2023, in seguito alla chiusura della procedura 
scritta di cui al protocollo n. 107468 del 3 marzo 2023; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 
della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
come successivamente modificato, integrato e prorogato, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato; 

 Visti in particolare, l’art. 7 del predetto regolamento 
generale di esenzione, che prevede gli importi dei costi 
ammissibili possono essere calcolati conformemente alle 
opzioni semplificate in materia di costi previste dal rego-
lamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, a condizione che l’operazione sia sovvenzio-
nata almeno in parte da un fondo dell’Unione che consen-
te il ricorso alle suddette opzioni semplificate in materia 

di costi e che la categoria dei costi sia ammissibile a nor-
ma della pertinente disposizione di esenzione e l’art. 25, 
che stabilisce le condizioni per ritenere compatibili con il 
mercato interno ed esenti dall’obbligo di notifica gli aiuti 
a progetti di ricerca e sviluppo; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 7388    final    del 19 ottobre 2022, inerente alla «Di-
sciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione»; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 12 ottobre 2005, n. 238, di «Ade-
guamento alla disciplina comunitaria dei criteri di indivi-
duazione di piccole e medie imprese»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 relativa alla revisione del metodo di fissa-
zione dei tassi di riferimento e di attualizzazione; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 recante la di-
sciplina europea per la protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati (   General Data Protection 
Regulation    - GDPR); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così 
come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101, recante il «Codice in materia di protezione dei 
dati personali»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, che detta norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifiche e integrazioni, recante il «Codice 
dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 del medesimo articolo, che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso; 

 Visto l’art. 25, comma 2 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva traccia-
bilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di 
gara (CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) nelle 
fatture elettroniche ricevute; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, 
che introduce la normativa attuativa della riforma del Co-
dice unico di progetto (CUP); 
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 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni, e in particolare 
l’art. 26 relativo agli obblighi di pubblicazione degli atti 
di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attri-
buzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati, e l’art. 27 relativo agli obblighi di pub-
blicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Nor-
me per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)   della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e, in particolare, l’art. 6 relativo alla procedura 
negoziale; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visto, in particolare, l’art. 52, comma 1, della predetta 
legge n. 234/2012, che prevede che, al fine di garantire il 
rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di traspa-
renza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e 
nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici 
o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti 
trasmettono le relative informazioni alla banca di dati isti-
tuita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sen-
si dell’art. 14, comma 2 della legge 5 marzo 2001, n. 57, 
che assume la denominazione di «Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato»; 

 Visto, altresì, il regolamento, adottato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze e delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
28 luglio 2017, n. 175, che disciplina, ai sensi dell’art. 52, 
comma 6 della predetta legge n. 234/2012, il funziona-
mento del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
28 luglio 2017 di attuazione del predetto regolamento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 1 del 3 gennaio 2022, recante 

la disciplina dei criteri per lo sviluppo e il funzionamento 
della piattaforma telematica «www.incentivi.gov.it», ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 18  -ter  , comma 6 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e dell’art. 39  -bis  , 
comma 2 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del predetto decreto 30 set-
tembre 2021, che prevede, al comma 3, le modalità di 
generazione e pubblicazione delle informazioni sulla 
predetta piattaforma «incentivi.gov.it» in relazione agli 
interventi di competenza del Ministero dello sviluppo 
economico e, al comma 6, la definizione, con successivo 
decreto del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se del Ministero, delle disposizioni specifiche e tecniche 
per l’implementazione e l’organizzazione dei contenuti 
della piattaforma secondo i criteri previsti dal medesimo 
articolo; 

 Vista la legge 5 novembre 2021, n. 162 e, in particola-
re, l’art. 4, che inserisce nel decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198 «Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246», l’art. 46  -bis  , recante la «Certificazione della pa-
rità di genere»; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 3 della citata legge n. 162 
del 2021, ai sensi del quale alle aziende private che, alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
riferimento, siano in possesso della certificazione della 
parità di genere di cui all’art. 46  -bis   del codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legisla-
tivo 11 aprile 2006, n. 198, è riconosciuto un punteggio 
premiale per la valutazione, da parte di autorità titolari di 
fondi europei nazionali e regionali, di proposte progettua-
li ai fini della concessione di aiuti di Stato a cofinanzia-
mento degli investimenti sostenuti; 

 Considerato che, ai sensi delle richiamate norme e 
disposizioni, nell’ambito degli interventi per ricerca e 
sviluppo del Fondo per la crescita sostenibile è attribu-
ita priorità ai progetti diretti alla realizzazione di nuovi 
prodotti o servizi, in grado di produrre un significativo 
avanzamento tecnologico di rilevante impatto sul merca-
to di riferimento; 

 Considerato che, in coerenza con tale priorità, gli in-
terventi mirati dal lato dell’offerta, tra cui gli interventi 
di cui all’azione 1.1.4 del Programma nazionale ricerca, 
innovazione e competitività per la transizione verde e di-
gitale 2021-2027, contribuiscono ad aggiornare il proces-
so di scoperta imprenditoriale, consentendo di assicurare 
sistematicità, coralità e coerenza strategica nell’imple-
mentazione e revisione e aggiornamento della Strategia 
nazionale di specializzazione intelligente; 

 Ritenuto opportuno, per contribuire alle predette fina-
lità, definire, in attuazione dell’art. 15, comma 1 del de-
creto 8 marzo 2013, le disposizioni per l’intervento del 
Fondo per la crescita sostenibile a sostegno di progetti di 
ricerca e sviluppo attraverso la concessione di finanzia-
menti agevolati a valere sul Fondo rotativo per il sostegno 
alle imprese e gli investimenti in ricerca in concorso con 
le risorse dell’Unione europea e nazionali, ivi comprese 
quelle regionali, per la concessione di contributi diretti 
alla spesa; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «ABI»: l’Associazione bancaria italiana; 
   b)   «banca finanziatrice»: la banca italiana o la suc-

cursale di banca estera comunitaria o extracomunitaria 
operante in Italia e autorizzata all’esercizio dell’attività 
bancaria di cui all’art. 13 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e successive modifiche e integrazio-
ni, recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia», aderente alle convenzioni di cui all’art. 4 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro dello sviluppo economico 23 febbraio 2015; 

   c)   «centro di ricerca»: l’impresa con personalità giu-
ridica autonoma che svolge attività di ricerca di base, di 
ricerca industriale o di sviluppo sperimentale; 

   d)   «CDP»: la Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 
   e)   «contratto di rete»: il contratto di cui all’art. 3, 

comma 4  -ter   del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modifiche e integrazioni; 

   f)   «convenzione»: la convenzione per la regolamen-
tazione dei rapporti di concessione nell’ambito del Fondo 
per la crescita sostenibile, stipulata ai sensi dell’art. 4 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro dello sviluppo economico 23 febbraio 2015, ivi 
compresi gli atti aggiuntivi o integrativi alle convenzioni 
esistenti riferiti alla misura agevolativa di cui al presente 
decreto; 

   g)   «decreto interministeriale»: il decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze e del Ministro dello 
sviluppo economico 23 febbraio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 111 del 
15 maggio 2015, recante le modalità di utilizzo delle ri-
sorse non utilizzate del FRI e riparto delle predette risorse 
tra gli investimenti destinatari del Fondo per la crescita 
sostenibile; 

   h)   «finanziamento»: l’insieme del finanziamento 
agevolato e del finanziamento bancario; 

   i)   «finanziamento agevolato»: il finanziamento a 
medio-lungo termine concesso da CDP al soggetto bene-
ficiario per le spese oggetto della domanda di agevolazio-
ne a valere sulle risorse del FRI; 

   j)   «finanziamento bancario»: il finanziamento a 
medio-lungo termine concesso dalla banca finanziatrice 
all’impresa beneficiaria per le spese oggetto della doman-
da di agevolazione; 

   k)   «Fondo per la crescita sostenibile»: il fondo di 
cui all’art. 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

   l)   «FRI»: il Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese e gli investimenti in ricerca di cui all’art. 1, com-
ma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che opera 
nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile secondo 

quanto previsto dall’art. 30, comma 2 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

   m)   «Ministero»: il Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

   n)   «piccole imprese a media capitalizzazione»: le 
entità che contano un massimo di 499 dipendenti che 
non sono PMI, come definite all’art. 2, punto 6 del rego-
lamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 giugno 2015; 

   o)   «PMI (o anche piccole e medie imprese)»: le pic-
cole e medie imprese, come definite dall’allegato 1 del 
regolamento GBER; 

   p)   «principio DNSH»: il principio di «non arrecare 
un danno significativo» agli obiettivi ambientali di cui 
all’art. 9 del regolamento (UE) 2020/852, in conformità 
all’art. 17 dello stesso; 

   q)   «Programma orizzonte Europa»: il programma 
quadro di ricerca e innovazione di cui al regolamento 
(UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 28 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 170 del 12 maggio 2021 e di cui 
alla decisione (UE) 2021/764 del Consiglio del 10 maggio 
2021, che istituisce il Programma specifico di attuazione 
di Orizzonte Europa, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 167 I/2 del 12 maggio 2021, che 
sostiene il mondo della ricerca, sviluppo e innovazione al 
fine di stimolare la competitività industriale e implemen-
tare gli obiettivi di sviluppo sostenibile, digitale e verde 
nell’Unione europea; 

   r)   «provvedimento applicativo»: il decreto del Mi-
nistero di implementazione della misura agevolativa del 
Fondo per la crescita sostenibile a sostegno delle finalità 
della presente misura; 

   s)   «regioni meno sviluppate»: le Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

   t)   «regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 
26 giugno 2014, come successivamente modificato, integra-
to e prorogato, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

   u)   «ricerca industriale»: la ricerca pianificata o le in-
dagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 
capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, pro-
cessi o servizi o per apportare un notevole miglioramento 
ai prodotti, processi o servizi esistenti, compresi prodotti, 
processi o servizi digitali in qualsiasi ambito, tecnologia, 
industria o settore (tra cui industrie e tecnologie digitali, 
quali il supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecno-
logie a catena di blocchi c.d.    blockchain   , l’intelligenza 
artificiale, la cybersicurezza, i    big data    e le tecnologie 
   cloud   ). Essa comprende la creazione di componenti di 
sistemi complessi e può includere la costruzione di proto-
tipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di 
interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la rea-
lizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della 
ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di 
tecnologie generiche; 
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   v)   «soggetto gestore»: il raggruppamento tem-
poraneo di operatori economici, costituitosi con atto 
del 20 e 21 dicembre 2021, con mandataria Banca del 
Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.a., a cui sono 
affidati gli adempimenti tecnici ed amministrativi ri-
guardanti l’istruttoria dei progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione, l’erogazione delle agevolazioni, l’esecu-
zione di monitoraggi, ispezioni e controlli nell’ambito 
del Fondo per la crescita sostenibile; 

   w)   «Strategia nazionale di specializzazione in-
telligente»: la Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente, definita dal Ministero, di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca che, per il ciclo di programmazione comunitaria 
2014-2020, individua le priorità di investimento di lun-
go periodo condivise con le regioni ed i principali    sta-
keholder   , assicurando la complementarietà tra le azioni 
previste a livello centrale e quelle a livello territoriale, 
così da ridurre i rischi di duplicazione o di sovrapposi-
zione e rafforzarne l’impatto; 

   x)   «sviluppo sperimentale»: l’acquisizione, la 
combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle co-
noscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tec-
nologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di svi-
luppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. 
Rientrano in questa definizione anche altre attività de-
stinate alla definizione concettuale, alla pianificazione 
e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o ser-
vizi, compresi i prodotti, processi o servizi digitali, in 
qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore (tra cui 
industrie e tecnologie digitali, quali il supercalcolo, le 
tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di bloc-
chi c.d.    blockchain   , l’intelligenza artificiale, la cyber-
sicurezza, i    big data    e le tecnologie cloud o di punta). 
Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione 
di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di pro-
dotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o ser-
vizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che 
riproduce le condizioni operative reali laddove l’obiet-
tivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti 
tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono so-
stanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può 
quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un 
prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che 
è necessariamente il prodotto commerciale finale e il 
cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 
utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di conva-
lida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tutta-
via le modifiche di routine o le modifiche periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 
fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni 
in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 
miglioramenti; 

   y)   «tecnologie abilitanti fondamentali»: le tec-
nologie individuate dal Programma orizzonte Europa 
riportate nell’allegato n. 1 al presente decreto, carat-
terizzate da un’alta intensità di conoscenza e associate 
a un’elevata intensità di ricerca e sviluppo, a cicli di 
innovazione rapidi, a consistenti spese di investimento 
e a posti di lavoro altamente qualificati.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e risorse disponibili    

     1. Al fine di sostenere la valorizzazione economica 
dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’ado-
zione di soluzioni innovative e tecnologicamente avan-
zate e di accelerare, al contempo, la ricerca collaborativa 
e il processo di scoperta dinamica e imprenditoriale di 
nuovi domini di specializzazione, il presente decreto di-
sciplina, ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 del decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 8 marzo 2013, 
le procedure per la concessione ed erogazione di agevo-
lazioni, in forma di contributi alla spesa e finanziamenti 
agevolati a valere sulle risorse del FRI, per il sostegno di 
progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di 
rilevanza strategica per il sistema produttivo, coerenti con 
le aree tematiche della Strategia nazionale di specializza-
zione intelligente ovvero finalizzati a individuare traietto-
rie tecnologiche e applicative evolutive della stessa. 

  2. Per l’attuazione della misura agevolativa di cui al 
comma 1 a sostegno di progetti realizzati interamente nel-
le regioni meno sviluppate, fermo restando quanto pre-
visto dal comma 7, sono complessivamente rese dispo-
nibili, in sede di prima applicazione, le seguenti risorse 
finanziarie:  

   a)   328 (trecentoventotto) milioni di euro per la con-
cessione delle agevolazioni nella forma del finanziamen-
to agevolato a valere sulle risorse del FRI, utilizzando le 
risorse di cui all’art. 30 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, come modificato dall’art. 26, comma 6  -bis  , 
del decreto-legge n. 34/2019 («decreto crescita»), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 
e dall’art. 3, comma 9  -bis   del decreto-legge n. 152/2021; 

   b)   145.439.200,53 euro (centoquarantacinquemi-
lioniquattrocentotrentanovemiladuecento/53 euro) per la 
concessione delle agevolazioni, nella forma del contri-
buto diretto alla spesa, a valere sulle risorse rese dispo-
nibili a seguito della chiusura dei programmi operativi 
2007-2013. 

  3. Risorse ulteriori rispetto a quelle di cui al com-
ma 2 possono essere rese disponibili per la concessione 
delle agevolazioni, recepite in sede di provvedimento 
applicativo:  

   a)   con un incremento delle risorse da destinare alla 
concessione di finanziamenti agevolati, a valere sulle ri-
sorse del FRI risultanti dal procedimento di ricognizione 
di cui all’art. 30, commi 3, 3  -bis   e 4 del decreto-legge 
del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, così come modifi-
cati dall’art. 26 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 e dall’art. 3, comma 9  -bis   del decreto-legge 
n. 152/2021, commisurato alle disponibilità di cui alla let-
tera   b)  ; 

   b)   con un incremento delle risorse da destinare alla 
concessione dei contributi alla spesa, in ragione delle ri-
sorse rese disponibili dalle regioni, dalle province auto-
nome e da altre amministrazioni pubbliche nell’ambito 
delle procedure di co-finanziamento di cui al comma 5. 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2573-11-2023

 4. Successivi interventi di attuazione della misura 
agevolativa di cui al presente decreto, ulteriori rispetto a 
quelli di cui al comma 2 e al comma 3, sono individua-
ti con decreti di attivazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy, con cui sono destinate ai medesimi 
le risorse previste per la concessione delle agevolazioni. 
Gli interventi possono essere attivati, per la concessio-
ne dei contributi alla spesa, anche a valere sulle risorse 
delle regioni, province autonome e altre amministrazioni 
pubbliche che si rendano disponibili per contribuire al co-
finanziamento degli stessi nell’ambito della procedura di 
cui al comma 5. Qualora, per l’attuazione degli interventi 
attivati nell’ambito della misura di cui al presente decre-
to, vengano rese disponibili risorse nell’ambito di pro-
grammi di finanziamento, strumenti o fondi dell’Unione 
europea, tali disponibilità potranno essere attivate, nel ri-
spetto delle condizioni stabilite dai relativi regolamenti e 
delle disposizioni concernenti l’utilizzazione delle stesse. 

 5. Le regioni, le province autonome e le altre ammini-
strazioni pubbliche interessate al sostegno di iniziative di 
ricerca e sviluppo coerenti con le finalità della presente 
misura possono contribuire finanziariamente alla dotazio-
ne di risorse da destinarsi alla concessione dei contributi 
alla spesa nell’ambito dell’intervento, previa intesa con il 
Ministero e conferma da parte di CDP della disponibilità 
di risorse aggiuntive a valere sul FRI, da destinare alla 
concessione di finanziamenti agevolati, secondo il mede-
simo rapporto tra le dotazioni di cui al comma 2. Esclu-
sivamente i soggetti firmatari dell’intesa con il Ministe-
ro nell’ambito della procedura di cui al presente comma 
possono co-finanziare gli interventi nell’ambito della pre-
sente misura. 

 6. Al fine dell’attivazione della procedura di co-finan-
ziamento di cui al comma 5, le regioni, le province au-
tonome e le altre amministrazioni pubbliche interessate 
devono presentare al Ministero una specifica manifesta-
zione di interesse, con le modalità e secondo gli schemi 
e le tempistiche indicate dai provvedimenti applicativi. 

 7. È fatta salva la possibilità per il Ministero di finan-
ziare gli interventi di cui al presente decreto nell’ambito 
del Programma nazionale ricerca, innovazione e compe-
titività per la transizione verde e digitale 2021-2027, ove 
coerenti con gli ambiti, le finalità e i criteri di selezio-
ne del medesimo programma nazionale. In tali casi, per 
i quali trovano applicazione gli ulteriori adempimenti di 
cui all’art. 17, il Ministero fornisce tempestiva comunica-
zione ai soggetti beneficiari. 

 8. Le modalità e le procedure di accesso al FRI sono 
individuate nel presente decreto ai sensi del decreto 
interministeriale.   

  Art. 3.

      Soggetti beneficiari    

      1. Nell’ambito dei progetti ammissibili di cui all’art. 4, 
possono beneficiare delle agevolazioni:  

   a)   le imprese che esercitano le attività di cui 
all’art. 2195 del codice civile, numeri 1) e 3), ivi compre-
se le imprese artigiane di produzione di beni di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   b)   le imprese agro-industriali che svolgono preva-
lentemente attività industriale; 

   c)   le imprese che esercitano le attività ausiliarie di 
cui al numero 5) dell’art. 2195 del codice civile, in favore 
delle imprese di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   i centri di ricerca; 
   e)   le imprese agricole che esercitano le attività di cui 

all’art. 2135 del codice civile, che operino come soggetti 
co-proponenti di un progetto congiunto di cui al comma 2. 

  2. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare pro-
getti, anche congiuntamente tra loro, che prevedano:  

   a)   un numero massimo di 5 imprese comprendenti 
il capofila e i co-proponenti, fermo restando un importo 
progettuale a carico di ciascuna impresa di valore non in-
feriore a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00); 

   b)    il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad 
altre forme contrattuali di collaborazione, quali, a titolo 
esemplificativo, il consorzio e l’accordo di partenariato. Il 
contratto di rete o le altre forme contrattuali di collabora-
zione devono configurare una concreta collaborazione che 
sia stabile e coerente rispetto all’articolazione delle atti-
vità, espressamente finalizzata alla realizzazione del pro-
getto proposto. In particolare, il contratto deve prevedere:  

   i)   la suddivisione delle competenze, dei costi e 
delle spese a carico di ciascun partecipante; 

   ii)   la definizione degli aspetti relativi alla proprie-
tà, all’utilizzo e alla diffusione dei risultati del progetto di 
ricerca e sviluppo; 

   iii)   l’individuazione, nell’ambito dei soggetti di 
cui al comma 1, del soggetto capofila, che agisce in veste 
di mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento 
da parte dei medesimi, con atto pubblico o scrittura priva-
ta autenticata, di un mandato collettivo con rappresentan-
za per tutti i rapporti con il Ministero. 

  3. I soggetti di cui al comma 1, alla data di presentazio-
ne della domanda, devono possedere i seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituiti e iscritti nel Regi-
stro delle imprese. I soggetti non residenti nel territorio 
italiano devono avere una personalità giuridica ricono-
sciuta nello Stato di residenza come risultante dall’omo-
logo registro delle imprese; per tali soggetti, inoltre, fer-
mo restando il possesso, alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione, degli ulteriori requisiti previsti 
dal presente articolo, deve essere dimostrata, pena la de-
cadenza dal beneficio, alla data di richiesta della prima 
erogazione dell’agevolazione, la disponibilità di almeno 
una sede secondaria nei territori di competenza dell’in-
tervento agevolativo ed il rispetto degli adempimenti di 
cui all’art. 9, terzo comma, primo periodo del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581; 

   b)   non essere sottoposti a procedura concorsuale e 
non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche 
volontaria, di amministrazione controllata, di concordato 
preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente se-
condo la normativa vigente; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
   d)   disporre di almeno due bilanci approvati ovvero, 

per le imprese individuali e le società di persone, disporre 
di almeno due dichiarazioni dei redditi presentate. Qua-
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lora l’impresa richiedente le agevolazioni abbia redatto il 
bilancio consolidato, ai sensi degli articoli 25 e seguenti 
del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127 e successive 
modifiche e integrazioni o sia controllata da un’impresa 
che abbia redatto il bilancio consolidato, si fa riferimento 
a tali bilanci ai fini della verifica della sussistenza del re-
quisito relativo al possesso di due bilanci approvati; 

   e)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   f)   essere in regola con la restituzione di somme do-
vute in relazione a provvedimenti di revoca di agevola-
zioni concesse dal Ministero; 

   g)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa 
in difficoltà, così come individuata nell’art. 2, comma 18, 
del regolamento GBER. 

 4. Nel rispetto del principio di ripartizione del rischio 
di credito stabilito dall’art. 3, commi 1 e 2 del decreto 
interministeriale, le imprese beneficiarie devono essere 
economicamente e finanziariamente sane ed in possesso 
di un adeguato merito di credito, secondo le valutazioni 
effettuate da parte delle banche finanziatrici. 

  5. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le imprese:  

   a)   i cui legali rappresentanti o amministratori, alla 
data di presentazione della domanda di agevolazioni, 
siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale, per i reati che costituisco-
no motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura di appalto o concessione 
ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 
presentazione della domanda di agevolazioni; 

   b)   nei cui confronti sia verificata l’esistenza di una 
causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia di cui 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   c)   nei cui confronti sia stata applicata la sanzione in-
terdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)   del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche 
e integrazioni o altra sanzione che comporti il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

   d)   che si trovino in altre condizioni previste dalla 
legge come causa di incapacità a beneficiare di agevola-
zioni pubbliche o comunque a ciò ostative.   

  Art. 4.
      Progetti ammissibili    

     1. I progetti ammissibili alle agevolazioni devono pre-
vedere la realizzazione di attività di ricerca industriale e 
di sviluppo sperimentale, finalizzate alla realizzazione di 
nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole migliora-
mento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo 
sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali, riporta-
te in allegato n. 1, nell’ambito delle aree tematiche e delle 
traiettorie di sviluppo definite dalla Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente ovvero nell’ambito di altre 

aree tematiche e traiettorie di sviluppo non rientranti nel-
la predetta strategia, al fine di contribuire ad alimentare 
il processo di scoperta imprenditoriale e il conseguente 
adattamento evolutivo della stessa. I progetti devono es-
sere diretti ad introdurre significativi avanzamenti tecno-
logici, non limitandosi alla sola fase di ricerca, e preve-
dere attività strettamente connesse tra di loro in relazione 
all’obiettivo previsto dal progetto. 

  2. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i proget-
ti devono:  

   a)   essere realizzati dai soggetti di cui all’art. 3 
nell’ambito di una o più delle proprie unità locali ubi-
cate nel territorio nazionale, in coerenza con il territorio 
di competenza dell’intervento agevolativo sulla base dei 
vincoli di localizzazione previsti dalle fonti di finanzia-
mento utilizzate; 

   b)   prevedere spese e costi ammissibili non inferiori 
a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) e non superiori a euro 
20.000.000,00 (ventimilioni/00); 

   c)   essere avviati successivamente alla presentazio-
ne della domanda di agevolazioni e, comunque, pena la 
revoca, non oltre 3 mesi dalla data del provvedimento 
di concessione. Per data di avvio del progetto si inten-
de la data del primo impegno giuridicamente vincolante 
a ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che 
renda irreversibile l’investimento oppure la data di inizio 
dell’attività del personale interno, a seconda di quale con-
dizione si verifichi prima. La predetta data di avvio deve 
essere espressamente indicata dal soggetto beneficiario, 
che è tenuto a trasmettere, entro trenta giorni dalla stessa 
data di avvio ovvero, qualora il progetto sia stato già av-
viato, entro trenta giorni dal provvedimento di ammissio-
ne di cui all’art. 11, comma 3, una specifica dichiarazione 
resa ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   d)   avere una durata non inferiore a dodici mesi e non 
superiore a trentasei mesi. Su richiesta motivata del sog-
getto beneficiario, il Ministero può concedere una proro-
ga del termine di ultimazione del progetto non superiore 
a dodici mesi, comunque nei limiti previsti in ragione dei 
vincoli relativi alle fonti di finanziamento utilizzate; 

   e)   rispettare il principio DNSH sulla base degli ul-
teriori indirizzi emanati in materia in sede nazionale ed 
europea; 

   f)   rispettare tutte le ulteriori condizioni previste dai 
provvedimenti e disposizioni attuative emanati dal Mini-
stero e dal provvedimento di ammissione di cui all’art. 11, 
comma 3. 

 3. Gli interventi finanziati ai sensi del presente decreto 
sono identificati dal Codice unico di progetto (CUP), ove 
previsto, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3. 

 4. Per l’ammissione alle agevolazioni di cui al presente 
decreto, un progetto deve costituire un’operazione fina-
lizzata a svolgere una funzione indivisibile di natura eco-
nomica, scientifica o tecnica precisa, con obiettivi chiara-
mente predefiniti. Un progetto di ricerca e sviluppo può 
consistere in diversi pacchetti di lavoro, e deve includere 
obiettivi chiari, attività da svolgere per conseguire tali 
obiettivi, comprendenti i relativi costi previsti nel rispetto 
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delle categorie di cui all’art. 5, comma 1, e prestazioni 
concrete da eseguire per individuare i risultati di tali at-
tività e confrontarli con i relativi obiettivi. Quando due 
o più progetti di ricerca e sviluppo non sono nettamente 
separabili l’uno dall’altro ovvero non hanno — separata-
mente — probabilità di successo tecnologico, essi devo-
no esser presentati dai beneficiari nell’ambito di un unico 
progetto. La ricerca contrattuale non si qualifica come au-
tonomo progetto di ricerca e sviluppo, essendo svolta da 
un affidatario per conto di altri soggetti committenti con-
tro il versamento di una remunerazione appropriata per il 
suo servizio e alle condizioni specificate dal committente. 
Nell’ambito della presente misura, la ricerca contrattuale 
può costituire un mero costo rientrante nelle spese di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , nell’ambito di un progetto 
di ricerca e sviluppo ammissibile alle agevolazioni.   

  Art. 5.
      Spese e costi ammissibili    

      1. Sono ammissibili, nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’art. 25 del regolamento GBER, le spese e i costi 
delle imprese beneficiarie relativi a:  

   a)   il personale dell’impresa proponente, limitata-
mente a tecnici, ricercatori e altro personale ausiliario, 
nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca 
e di sviluppo oggetto del progetto. Sono esclusi i costi 
del personale con mansioni amministrative, contabili e 
commerciali; 

   b)   gli strumenti e le attrezzature, nella misura e per 
il periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca 
e sviluppo. Nel caso in cui il periodo di utilizzo per il 
progetto degli strumenti e delle attrezzature sia inferiore 
all’intera vita utile del bene, sono ammissibili unicamen-
te le quote di ammortamento fiscali ordinarie relative al 
periodo di svolgimento del progetto; 

   c)   i servizi di consulenza, di ricerca contrattuale e gli 
altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di ricerca 
e sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in li-
cenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del    know-how   , 
tramite una transazione effettuata alle normali condizioni 
di mercato; 

   d)   le spese generali relative al progetto; 
   e)   i materiali utilizzati per lo svolgimento del 

progetto. 
 2. Il soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di 

contabilità separata o di un’adeguata codificazione con-
tabile atta a tenere separate tutte le transazioni relative 
al progetto agevolato; i costi sostenuti per sviluppo spe-
rimentale (SS) devono essere rilevati separatamente da 
quelli sostenuti per ricerca industriale (RI). 

 3. Non sono ammessi i titoli di spesa il cui importo 
unitario sia inferiore a euro 500,00 (cinquecento/00) al 
netto di IVA. 

 4. Sono ammissibili unicamente le spese e i costi relativi 
al progetto effettuati nel periodo di svolgimento dello stesso. 

 5. Gli importi dei costi ammissibili possono essere cal-
colati conformemente alle opzioni semplificate in materia 
di costi, nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento 
GBER. 

 6. Le spese e i costi devono garantire il rispetto del 
principio DNSH e delle condizioni di ammissibilità defi-
nite con i provvedimenti applicativi, che ne individuano 
altresì i relativi criteri di determinazione e rendicontazio-
ne, nonché i vincoli sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali europei ap-
plicabili al periodo di programmazione 2021-2027. Ulte-
riori limiti e condizioni di ammissibilità delle spese pos-
sono essere previsti in sede applicativa, nel rispetto della 
normativa applicabile in materia in ragione delle fonti 
finanziarie utilizzate.   

  Art. 6.
      Agevolazioni concedibili    

      1. Le agevolazioni concedibili non possono, in alcun 
caso, superare i limiti delle intensità massime di aiuto sta-
bilite dall’art. 25 del regolamento GBER. Nel rispetto dei 
predetti limiti, a sostegno della realizzazione dei progetti, 
sono concedibili, in concorso tra loro, agevolazioni nella 
forma del:  

   a)   finanziamento agevolato a valere sulle risorse del 
FRI, per una percentuale nominale delle spese e dei costi 
ammissibili pari al 50 per cento. Nei casi di accesso del-
le PMI alla maggiorazione di cui al paragrafo   iv)   della 
seguente lettera   b)  , il finanziamento agevolato è concedi-
bile per una percentuale nominale delle spese e dei costi 
ammissibili pari al 40 per cento; 

   b)    contributo alla spesa, per una percentuale nomi-
nale delle spese e dei costi ammissibili articolata come 
segue:  

   i)   30 per cento per le piccole imprese; 
   ii)   25 per cento per le medie imprese; 
   iii)   15 per cento per le grandi imprese, non rien-

tranti nella definizione di PMI; 
   iv)    10 per cento quale maggiorazione, spettante, in 

alternativa, in caso di progetto:  
 1) realizzato interamente nelle regioni meno 

sviluppate; 
  2) realizzato nell’ambito di un progetto con-

giunto di cui all’art. 3, comma 2:  
 2.1) realizzato congiuntamente tra più im-

prese proponenti che siano tra loro indipendenti, ossia 
che non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2359 del 
codice civile o che non siano partecipate, anche cumulati-
vamente o per via indiretta, per almeno il 25 per cento, da 
medesimi altri soggetti proponenti e che stabiliscano una 
collaborazione finalizzata allo scambio di conoscenze o 
di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune 
basato sulla divisione del lavoro, nella quale i soggetti 
definiscono di comune accordo la portata del progetto di 
collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne 
condividono i rischi e i risultati, e 

 2.2) in cui ciascuna impresa non sostenga, da 
sola, più del 70 per cento dei costi complessivi ammissi-
bili e in cui sia presente almeno una PMI tra le imprese 
proponenti; 

 3) che preveda un’ampia diffusione dei risultati 
attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libe-
ro accesso o    software open source    o gratuito; 
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 4) che preveda l’impegno dell’impresa benefi-
ciaria a rendere disponibili alle parti interessate nello Spa-
zio economico europeo, con frequenza costante, i risultati 
dell’attività di ricerca e sviluppo finanziata che siano pro-
tetti da diritti di proprietà intellettuale, attraverso licenze per 
l’utilizzo degli stessi, a prezzo di mercato e condizioni non 
esclusive e non discriminatorie. 

 2. La concessione del contributo è subordinata alla de-
liberazione del finanziamento agevolato, nel rispetto delle 
condizioni di accesso al FRI di cui al presente decreto, nel 
rispetto del decreto interministeriale; la concessione del con-
tributo decade in caso di mancata stipula del contratto unico 
di finanziamento di cui all’art. 11, comma 4. 

 3. L’agevolazione derivante dal finanziamento agevola-
to è pari alla differenza tra gli interessi calcolati al tasso di 
attualizzazione e rivalutazione e quelli da corrispondere al 
tasso agevolato di cui all’art. 8, comma 2. In particolare, per 
la quantificazione dell’equivalente sovvenzione lordo del 
finanziamento agevolato, il tasso di riferimento deve esse-
re definito, a partire dal tasso base pubblicato dalla Com-
missione europea nel sito internet http://ec.europa.eu/com-
petition/state_aid/legislation/reference_rates.html secondo 
quanto previsto dalla comunicazione della Commissione 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02). 

 4. L’ammontare delle agevolazioni è rideterminato al mo-
mento dell’erogazione a saldo e non può essere superiore 
a quanto previsto nel provvedimento di ammissione di cui 
all’art. 11, comma 3. 

 5. Qualora il valore complessivo dell’agevolazione, in ter-
mini di equivalente sovvenzione lordo, determinato ai sensi 
del presente articolo tenendo conto del finanziamento age-
volato individuato in sede di deliberazione, superi l’intensità 
massima stabilita dall’art. 25 del regolamento GBER, l’im-
porto del contributo è ridotto al fine di garantire il rispetto 
dell’intensità applicabile. 

 6. Le agevolazioni concesse in relazione ai progetti di ri-
cerca e sviluppo di cui al presente decreto non sono cumu-
labili, con riferimento alle medesime spese, con altre age-
volazioni pubbliche che si configurano come aiuti di Stato 
notificati ai sensi dell’art. 108 del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea o comunicati ai sensi dei regolamenti 
della Commissione che dichiarano alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno, incluse quelle concesse 
sulla base del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013 (aiuti «   de minimis   »), pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 
del 24 dicembre 2013. 

 7. Nei casi che non ricadano nel divieto di cui al comma 6, 
fermi restando i limiti di intensità applicabili, il medesimo 
costo progettuale non può, in ogni caso, essere rimborsato 
due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche anche 
di diversa natura. 

 8. Le agevolazioni di cui al presente decreto soddisfano le 
condizioni del regolamento GBER e possono essere conces-
se fino al 31 dicembre 2026, fatte salve eventuali proroghe 
autorizzate dalla Commissione europea.   

  Art. 7.

      Condizioni di accesso al FRI    

     1. Al finanziamento agevolato deve essere associato un fi-
nanziamento bancario, secondo i principi di adeguata riparti-
zione del rischio di credito, individuati nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 8. Il finanziamento agevolato e il finanzia-
mento bancario costituiscono, insieme, il finanziamento. 

 2. Possono beneficiare del finanziamento agevolato le im-
prese di cui all’art. 3 che siano economicamente e finanzia-
riamente sane e in possesso di un adeguato merito di credito, 
secondo le valutazioni effettuate dalle banche finanziatrici ai 
sensi del decreto interministeriale. 

 3. Per dare attuazione alla misura del Fondo per la crescita 
sostenibile di cui al presente decreto, il Ministero, l’ABI e 
CDP stipulano, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, una convenzione ai sensi del decreto interministeriale. 

 4. La banca finanziatrice è individuata da ciascuna im-
presa richiedente le agevolazioni nell’ambito dell’apposito 
elenco reso disponibile sui siti web di CDP e dell’ABI. Nel 
caso di progetti o progetti proposti congiuntamente da più 
imprese, in considerazione della complessità dello specifico 
intervento, le banche finanziatrici possono costituire un    pool    
di finanziamento senza rilevanza esterna. 

 5. Le banche finanziatrici assumono gli impegni previsti 
dal decreto interministeriale in virtù dell’adesione alla con-
venzione prevista per la misura di cui al presente decreto. 

 6. CDP provvede al monitoraggio delle risorse disponibili 
del FRI, ai fini della relativa informativa al Ministero.   

  Art. 8.

      Caratteristiche del finanziamento    

     1. Nell’ambito del finanziamento, la quota di finanzia-
mento bancario è fissata in misura non inferiore al 20 per 
cento. In ogni caso, il finanziamento, unitamente al contri-
buto alla spesa, non può essere superiore al 100 per cento dei 
costi e delle spese progettuali ammissibili. 

  2. Il finanziamento agevolato:  
   a)   può essere assistito da idonee garanzie; 
   b)   è concesso a un tasso di interesse pari al 20 (ven-

ti) per cento del tasso di riferimento determinato secondo la 
metodologia di cui alla comunicazione della Commissione 
europea relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02), vi-
gente alla data della delibera di cui all’art. 11, comma 1 e, co-
munque, non inferiore allo 0,80 per cento nominale annuo; 

   c)    ai fini del rispetto del limite di intensità di cui 
all’art. 25 del regolamento GBER, può essere modulato in 
fase di deliberazione del finanziamento a seguito della co-
municazione di esito positivo dell’istruttoria di cui all’art. 11, 
comma 1, previo giudizio di idoneità al finanziamento da 
parte della banca finanziatrice. In tale sede:  

   i)   è fatta salva la rinuncia (parziale o totale) da par-
te dell’impresa al preammortamento ovvero la riduzione 
della durata del finanziamento, fermi restando i vincoli e 
le condizioni stabilite nei relativi commi di cui al presente 
articolo; 
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   ii)   la percentuale di finanziamento agevolato può es-
sere ridotta al di sotto dell’aliquota di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera   a)  , per un importo, comunque, non inferiore al 30 per 
cento delle spese e dei costi ammissibili del progetto. 

 3. La durata del finanziamento può assumere un valore 
minimo di quattro anni e massimo di quindici anni, com-
prensivo di un periodo di preammortamento commisurato 
alla durata in anni interi del progetto e, comunque, non supe-
riore a quattro anni decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
contratto di finanziamento. 

 4. L’inizio del rimborso della quota capitale del finan-
ziamento bancario non può aver luogo fintantoché non sia 
stato rimborsato almeno il 50 per cento del differenziale, in 
termini di capitale, tra il finanziamento agevolato e il finan-
ziamento bancario. 

 5. Il rimborso del finanziamento agevolato e del finanzia-
mento bancario avviene secondo piani di ammortamento a 
rate semestrali costanti posticipate, scadenti il 30 giugno e 
il 31 dicembre di ciascun anno. Gli interessi di preammorta-
mento sono corrisposti alle medesime scadenze. Per effetto 
di quanto previsto al comma 4, il periodo di preammorta-
mento del finanziamento bancario può differire da quello del 
finanziamento agevolato. 

 6. È facoltà dell’impresa beneficiaria, o di ciascuna delle 
imprese beneficiarie in caso di realizzazione del progetto in 
modo congiunto, rinunciare, in tutto o in parte, al periodo di 
preammortamento. Ogni impresa beneficiaria ha la facoltà 
altresì di estinguere anticipatamente, anche parzialmente, il 
finanziamento nel rispetto dei vincoli previsti dalla conven-
zione e dal contratto di finanziamento. 

 7. In caso di inadempimento da parte dell’impresa benefi-
ciaria degli obblighi previsti a suo carico dai provvedimenti 
applicativi, dai provvedimenti di concessione delle agevo-
lazioni o dal contratto di finanziamento, quest’ultimo potrà 
essere risolto, con le conseguenze previste dai medesimi 
provvedimenti e dal citato contratto.   

  Art. 9.
      Procedura di accesso    

     1. L’accesso alle agevolazioni di cui al presente decreto è 
regolato da una procedura negoziale che rispetta i criteri di 
cui all’art. 6 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 

 2. Le disposizioni di attuazione della procedura negozia-
le, che indicano le modalità applicative per la presentazione 
delle istanze, per l’effettuazione dell’attività di istruttoria 
e valutazione, per la concessione e per l’erogazione delle 
agevolazioni, nonché i termini di apertura degli interventi 
agevolativi, sono definiti dal Ministero con i provvedimenti 
applicativi. 

  3. La domanda di accesso alle agevolazioni deve essere 
presentata al Ministero, per il tramite del soggetto gestore, 
corredata della documentazione indicata nel provvedimento 
applicativo, tra cui, in particolare, quella concernente:  

   a)   la scheda tecnica contenente dati e informazioni sul 
soggetto proponente; 

   b)   il piano di sviluppo del progetto; 
   c)   il contratto di collaborazione, nel caso di progetto 

proposto congiuntamente da più soggetti. 

 4. La domanda di accesso alle agevolazioni è corredata, 
a seconda di quanto previsto dai provvedimenti applicativi, 
della delibera di finanziamento bancario ovvero dell’attesta-
zione del merito creditizio dell’impresa richiedente ovvero 
dell’attestazione di disponibilità a concedere il finanziamen-
to bancario nell’ambito complessivo del finanziamento. 

 5. La domanda di agevolazioni e la documentazione di 
cui al comma 3 devono essere presentate secondo gli schemi 
resi disponibili e con le modalità definite con il provvedi-
mento applicativo. 

 6. Ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, le imprese hanno diritto alle age-
volazioni esclusivamente nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili per l’intervento, secondo le dotazioni disponibili 
per l’attuazione dello stesso. Il Ministero comunica tempe-
stivamente, con avviso a firma del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel proprio sito internet, l’avve-
nuto esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.   

  Art. 10.
      Istruttoria e valutazione dei progetti    

      1. I provvedimenti applicativi indicano le procedure per 
l’accesso delle imprese alla fase istruttoria. Il soggetto gesto-
re procede all’istruttoria delle domande di agevolazioni nel 
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione. L’istrutto-
ria comprende la valutazione amministrativa, finanziaria e 
tecnica sulla base della documentazione presentata in sede di 
domanda, è svolta dal soggetto gestore, anche tramite visite 
in loco ed ispezioni presso le strutture dei soggetti proponen-
ti ed è articolata nelle seguenti fasi:  

   a)   verifica della completezza della documentazio-
ne presentata e dei requisiti e delle condizioni formali di 
ammissibilità; 

   b)   valutazione istruttoria della domanda. 
 2. La valutazione di cui al comma 1, lettera   b)   , riguarda:  

   a)   le caratteristiche di ammissibilità e tecnico-econo-
mico-finanziarie del soggetto proponente, anche tenuto con-
to dell’attestazione della banca finanziatrice propedeutica 
alla concessione del finanziamento; 

   b)   la coerenza della proposta con le finalità dichiarate, 
con gli obiettivi e con le tematiche applicative degli inter-
venti di cui al presente decreto; 

   c)   i contenuti scientifico-tecnologici e di innovazione 
del progetto, nonché la sussistenza delle condizioni di am-
missibilità dello stesso; 

   d)    la fattibilità tecnico-organizzativa dell’iniziativa, 
valutata sulla base dei seguenti elementi:  

 i. capacità e competenze: capacità di realizzazio-
ne del progetto con risorse interne, da valutare sulla base 
delle competenze e delle esperienze del proponente, con 
particolare riguardo al settore/ambito in cui il progetto 
ricade; 

 ii. collaborazioni tecnico-scientifiche: da valutare 
sulla base delle collaborazioni con uno o più organismi 
di ricerca che prestino servizi di consulenza o di ricerca 
contrattuale nell’ambito del progetto, di un importo com-
plessivo pari ad almeno il 10 per cento dei costi ammis-
sibili di domanda; 
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 iii. risorse tecniche e organizzative: da valutare 
con riferimento all’adeguatezza delle risorse strumentali 
e organizzative a disposizione del progetto, con partico-
lare riguardo alla dotazione delle risorse, alla tempisti-
ca prevista e alla coerenza delle fasi in cui si articola il 
progetto; 

   e)   la qualità della proposta progettuale e l’impatto 
del progetto sulla base dei criteri indicati al comma 4, 
assegnando agli stessi un punteggio sulla base di quanto 
stabilito nei provvedimenti applicativi e verificando il su-
peramento o meno delle soglie di ammissibilità fissate nei 
medesimi provvedimenti; 

   f)   la conformità del progetto alle disposizioni e agli 
orientamenti nazionali ed europei di riferimento riguar-
danti il principio DNSH, secondo quanto specificato nei 
provvedimenti del Ministero; 

   g)   la pertinenza e la congruità delle spese e dei costi 
previsti dal progetto, nel rispetto dei relativi parametri, 
determinando il costo complessivo ammissibile, nonché 
le agevolazioni nelle forme e nelle misure previste dal 
presente decreto e nel rispetto delle intensità massime di 
aiuto indicate all’art. 6; 

   h)   la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie. 
 3. Qualora, a seguito dello svolgimento dell’attività 

istruttoria, il costo complessivo ammissibile del progetto 
dovesse scendere al di sotto della soglia minima applica-
bile prevista dall’art. 4, comma 2, lettera   b)  , a causa di 
una riduzione superiore al 20 per cento delle spese e dei 
costi esposti nella proposta progettuale, il progetto viene 
dichiarato non ammissibile. In analogia, la stessa soglia 
di riduzione si applica ai fini della valutazione del limite 
di accesso alle agevolazioni di cui all’art. 3, comma 2, 
lettera   a)  . 

 4. Nell’ambito delle attività istruttorie di cui al com-
ma 2, lettera   d)   , le domande di agevolazioni sono valutate 
tramite l’attribuzione di punteggi sulla base dei seguenti 
criteri:  

   a)    qualità del progetto (da 0 a 60 punti), valutata sul-
la base dei seguenti elementi:  

 1) validità tecnica: misurata in termini di conte-
nuti tecnico-scientifici, industriali e di avanzamento delle 
conoscenze nello specifico ambito di attività, da valu-
tare rispetto al settore e allo stato dell’arte nazionale e 
internazionale; 

 2) rilevanza dei risultati attesi: tale elemento è 
valutato sulla base della rilevanza, utilità e originalità 
dei risultati attesi rispetto allo stato dell’arte nazionale e 
internazionale, e sulla capacità del progetto di generare 
miglioramenti tecnologici nel processo produttivo dei 
beneficiari; 

 3) grado di innovazione: tipologia di innovazione 
apportata, con una graduazione del punteggio in misura 
crescente, a seconda che si tratti di notevole miglioramen-
to di processo, notevole miglioramento di prodotto, nuo-
vo processo o nuovo prodotto; 

   b)    impatto del progetto (da 0 a 40 punti), valutato 
sulla base dei seguenti elementi:  

 1) potenzialità economica: intesa come capacità 
del nuovo prodotto/processo/servizio di rispondere alla 
domanda di mercato esistente o di aprire nuovi mercati; 

 2) potenzialità di sviluppo: da valutare in relazio-
ne al settore/ambito di riferimento e alla capacità di gene-
rare ricadute positive anche in altri ambiti/settori nei quali 
la tecnologia innovativa può essere utilizzata, ovvero di 
contribuire allo sviluppo di nuove filiere e/o catene del 
valore; 

 3) impatto industriale: dato dall’aumento della ca-
pacità produttiva e dalla riduzione dei costi di produzione 
veicolati dalle innovazioni oggetto del progetto; 

 4) impatto sociale dei progetti: tenuto conto delle 
ricadute delle iniziative per la società, in rispondenza ad 
obiettivi di natura ambientale intercettati dall’intervento 
agevolativo ovvero della natura e delle caratteristiche del-
le imprese richiedenti le agevolazioni, nell’ottica di pari 
opportunità di genere e/o di supporto all’imprenditoria 
giovanile e femminile. 

  5. La verifica della condizione minima di ammissibilità 
istruttoria è positiva qualora siano soddisfatte tutte le se-
guenti condizioni:  

   a)    il punteggio relativo:  
 1) al criterio di qualità del progetto è pari ad al-

meno 30 punti; 
 2) al criterio di impatto del progetto è pari ad al-

meno 20 punti; 
   b)   il punteggio complessivo, ottenuto dalla somma 

dei punteggi relativi ai singoli criteri di valutazione sia 
almeno pari a 65 punti. 

 6. Le modalità di determinazione dei punteggi, le so-
glie minime dei criteri e i valori massimi e le soglie mini-
me dei relativi elementi di cui al comma 4 sono stabiliti 
nei provvedimenti applicativi. 

 7. Il superamento delle soglie minime di cui al com-
ma 5 e al comma 6 costituisce una condizione necessa-
ria per la conclusione con esito positivo dell’istruttoria 
ma non sufficiente, essendo l’esito finale subordinato 
alla favorevole valutazione complessiva di ammissibilità 
dell’intero progetto di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  . 

 8. Nel caso di esito negativo dell’attività istruttoria, 
sono comunicati al soggetto proponente i motivi che de-
terminano il mancato accoglimento della domanda, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche e integrazioni.   

  Art. 11.
      Concessione delle agevolazioni    

     1. Nel caso di esito positivo delle risultanze in merito 
all’ammissione, il Ministero provvede a comunicarne gli 
esiti al soggetto proponente, invitando lo stesso a presen-
tare, qualora non sia stata già prodotta in precedenza, la 
documentazione utile alla definizione del provvedimento 
di ammissione, che include la delibera di finanziamento 
bancario. I soggetti che hanno presentato la domanda in 
forma congiunta sono tenuti anche a produrre il manda-
to conferito per atto pubblico o scrittura privata autenti-
cata, ove non precedentemente allegato alla domanda di 
agevolazioni. 

 2. In caso di esito positivo delle risultanze in merito 
all’ammissione alle agevolazioni, CDP delibera il finan-
ziamento agevolato sulla base delle risultanze della valu-
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tazione effettuata dalla banca finanziatrice, subordinata-
mente all’avvenuta delibera del finanziamento bancario 
da parte della stessa. 

  3. Il provvedimento di ammissione alle agevolazioni 
è trasmesso dal Ministero all’impresa beneficiaria, alla 
banca finanziatrice e a CDP. Il provvedimento di ammis-
sione indica, fra l’altro:  

   a)   l’ammontare dei costi e delle spese ammesse alle 
agevolazioni; 

   b)   l’ammontare del finanziamento agevolato, sulla 
base dell’importo deliberato da CDP, e del contributo; 

   c)   la durata del finanziamento agevolato e del relati-
vo periodo di preammortamento. 

 4. Il finanziamento è perfezionato con la stipula di un 
unico contratto che regola in modo unitario il finanzia-
mento agevolato e il finanziamento bancario. La banca fi-
nanziatrice si impegna a stipulare, per conto di CDP e per 
proprio conto, il contratto di finanziamento entro novanta 
giorni dalla ricezione del provvedimento di ammissione 
alle agevolazioni, fatta salva la facoltà di una proroga del 
termine indicato non superiore a novanta giorni. Decorso 
il predetto termine, in caso di mancata stipula del contrat-
to di finanziamento, il provvedimento di ammissione alle 
agevolazioni è da ritenersi decaduto, ivi compreso per 
quanto riguarda la concessione del contributo.   

  Art. 12.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni sono erogate sulla base delle ri-
chieste avanzate periodicamente al Ministero per il 
tramite del soggetto gestore da parte dei soggetti bene-
ficiari ovvero del soggetto capofila in caso di progetti 
congiunti, in non più di 3 soluzioni per ciascun proget-
to, più l’ultima a saldo, in relazione agli stati di avanza-
mento dello stesso. I modelli da utilizzare per la presen-
tazione delle richieste di erogazione delle agevolazioni 
sono riportati in allegato ai provvedimenti applicativi, 
che indicano altresì le procedure di presentazione e va-
lutazione delle richieste nel rispetto di quanto di seguito 
indicato. 

 2. Gli stati di avanzamento, fatto salvo quanto previsto 
per la prima richiesta di erogazione e per l’ultimo stato 
di avanzamento di cui, rispettivamente, al comma 6 e al 
comma 7, devono essere relativi a un periodo temporale 
pari a un semestre o a un multiplo di semestre, a parti-
re dalla data del provvedimento di concessione ovvero, 
nel caso in cui il progetto sia avviato successivamente 
all’adozione del provvedimento di concessione, a partire 
dalla data di effettivo avvio delle attività. 

 3. Il semestre in relazione al quale può essere effettuata 
la rendicontazione della singola spesa o del singolo costo 
è individuato con riferimento alla data in cui la spesa o il 
costo è sostenuto per cassa, fatto salvo quanto previsto al 
comma 7. 

 4. Il finanziamento agevolato può essere erogato in an-
ticipazione, sulla base di quanto stabilito e regolato dal 
contratto di finanziamento, attraverso l’acquisizione di 
idonee garanzie, in ragione delle valutazioni effettuate 
dalla banca finanziatrice, secondo quanto previsto nella 

convenzione. Il soggetto beneficiario richiede l’eventuale 
anticipazione direttamente alla banca finanziatrice, che 
ne dà comunicazione al soggetto gestore. 

 5. Ai fini dell’erogazione per stati di avanzamento, il 
soggetto beneficiario deve presentare idonea documenta-
zione relativa alle attività svolte e alle spese e ai costi 
effettivamente sostenuti nel periodo temporale di cui al 
comma 2. I pagamenti dei titoli di spesa e dei costi devo-
no essere effettuati con modalità che consentano la loro 
piena tracciabilità e la loro riconducibilità alla fattura o al 
documento contabile di valore probatorio equivalente a 
cui si riferiscono. 

 6. La prima richiesta di erogazione per stato di avan-
zamento deve essere presentata, pena la revoca delle age-
volazioni, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera   f)  , entro 
dodici mesi dalla data del provvedimento di concessione 
e può riguardare, indipendentemente dalla cadenza seme-
strale, anche il periodo temporale che va dall’avvio del 
progetto fino alla data del provvedimento di concessione 
stesso. La richiesta di erogazione per anticipazione del 
finanziamento agevolato di cui al comma 4 non è consi-
derata utile ai fini del rispetto del predetto termine ultimo 
di dodici mesi dalla data del provvedimento di concessio-
ne previsto per la presentazione della prima richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento. 

 7. Ai fini dell’ultima erogazione a saldo, il soggetto 
beneficiario trasmette, entro tre mesi dalla data di ultima-
zione del progetto, la relativa richiesta corredata di una 
relazione tecnica finale, redatta secondo lo schema defi-
nito con ciascun provvedimento applicativo, concernen-
te il raggiungimento degli obiettivi e la documentazione 
relativa alle spese e ai costi complessivi sostenuti. Tale 
richiesta di erogazione dell’ultimo stato di avanzamento 
può riguardare un periodo temporale diverso da un se-
mestre e deve essere presentata entro il predetto limite, 
pena la revoca delle agevolazioni, ai sensi dell’art. 15, 
comma 1, lettera   h)  . Il pagamento delle spese o dei costi 
sostenuti nell’ultimo stato di avanzamento può essere ef-
fettuato anche nei tre mesi successivi alla data di ultima-
zione del progetto, ma, comunque, prima della richiesta 
di erogazione. 

 8. L’ammontare complessivo delle erogazioni per cia-
scuna tipologia agevolativa (contributo e finanziamento 
agevolato) non può superare il 90 per cento del relativo 
importo concesso o del relativo importo spettante, ove 
inferiore. Il residuo 10 per cento delle agevolazioni, da 
sottrarre dall’ultimo stato di avanzamento o, se non suf-
ficiente, anche da quello immediatamente precedente, è 
erogato a saldo. 

 9. L’erogazione del finanziamento è effettuata dal-
la banca finanziatrice, nel rispetto dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui al comma 361 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, previo assolvimento di tutti 
i termini, obblighi, condizioni e quant’altro previsto nel 
contratto di finanziamento. Le singole erogazioni sono 
proporzionalmente imputate al finanziamento agevola-
to e al finanziamento bancario. La messa a disposizione 
alla banca finanziatrice da parte di CDP delle risorse per 
l’erogazione del finanziamento agevolato è disciplinata 
dalla convenzione. 
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 10. Le erogazioni sono disposte, compatibilmente 
con la disponibilità di cassa delle risorse finanziarie e 
salvo eventuali richieste di integrazione della documen-
tazione presentata, entro quaranta giorni dalla ricezione 
dello stato di avanzamento e della relativa documenta-
zione, fatta salva l’erogazione a saldo che è disposta en-
tro 6 mesi dalla data di ricezione della documentazione 
finale di spesa, al fine di consentire lo svolgimento del-
le verifiche di cui all’art. 13, comma 3, e degli accerta-
menti sull’avvenuta realizzazione di ciascun progetto e 
l’adozione del provvedimento di concessione definitivo 
di cui all’art. 13, comma 5.   

  Art. 13.
      Verifica intermedia e verifica finale    

     1. Indipendentemente dalla presentazione di stati di 
avanzamento lavori, il soggetto gestore effettua una ve-
rifica intermedia in loco di natura tecnica sullo stato di 
attuazione del progetto agevolato a metà del periodo di 
realizzazione previsto, calcolato a partire dalla data di 
avvio comunicata ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
  c)  . Tale verifica è indirizzata a valutare, rispetto agli 
obiettivi realizzativi individuati nel piano di sviluppo e 
approvati in sede istruttoria, lo stato di svolgimento del 
progetto, le eventuali criticità tecniche riscontrate e le 
modifiche apportate rispetto alle attività previste, o che 
sarebbe utile apportare ai fini della positiva conclusione 
del progetto. 

 2. Al fine di consentire lo svolgimento della verifica 
intermedia di cui al comma 1, il soggetto beneficiario 
trasmette, anche prima della data prevista di svolgimen-
to della verifica, una relazione sullo stato di attuazione 
del progetto, secondo quanto specificato nel provvedi-
mento applicativo. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di trasmissione 
dell’ultimo stato di avanzamento lavori e prima dell’ero-
gazione corrispondente, il soggetto gestore effettua una 
verifica finale volta ad accertare l’effettiva realizzazio-
ne del progetto, il raggiungimento degli obiettivi tec-
nologici previsti e la pertinenza e congruità dei relativi 
costi, ai fini della redazione di una relazione tecnica 
finale. In esito a tale verifica finale, tale relazione tec-
nica sulla realizzazione del progetto si conclude con un 
giudizio positivo o negativo sul progetto realizzato. 

 4. Al fine di consentire lo svolgimento della verifica 
finale di cui al comma 3, il soggetto beneficiario deve 
mantenere presso la propria sede, in originale, la do-
cumentazione giustificativa delle spese rendicontate. In 
particolare, il soggetto beneficiario deve rendere dispo-
nibile la documentazione integrale relativa al personale 
(libro unico del lavoro, buste paga, registri presenze, 
documentazione attestante il pagamento di ritenute e 
oneri fiscali/previdenziali), alle attrezzature (registro 
beni ammortizzabili o, in alternativa, libro degli inven-
tari o libro giornale riportanti le opportune annotazio-
ni), nonché le evidenze contabili di tutte le spese soste-
nute (libro IVA, libro giornale). Il soggetto beneficiario 
è tenuto, comunque, a rendere disponibile ulteriore 
documentazione, se necessaria ad effettuare opportuni 
approfondimenti. Il soggetto beneficiario deve, inoltre, 

rendere disponibile la documentazione tecnica di pro-
getto utile a dimostrare l’effettiva realizzazione delle 
attività ammesse a beneficiarie delle agevolazioni. 

 5. Il Ministero, ai fini dell’emanazione del provve-
dimento di concessione definitiva delle agevolazioni e 
dell’erogazione del saldo delle agevolazioni spettan-
ti, dispone accertamenti sull’avvenuta realizzazione 
di ciascun progetto, ai quali continuano ad applicarsi 
le disposizioni di cui alla direttiva del Ministro dello 
sviluppo economico 10 luglio 2008, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
10 settembre 2008, n. 212.   

  Art. 14.

      Variazioni    

     1. Le variazioni ai progetti devono essere tempesti-
vamente comunicate al soggetto gestore con un’argo-
mentata relazione corredata di idonea documentazio-
ne, ai fini della valutazione da parte dello stesso. 

 2. Nel caso di variazioni conseguenti a operazioni 
straordinarie dell’assetto aziendale (fusione/incorpo-
razione, scissione, conferimento o cessione di ramo 
d’azienda, con esclusione dell’affitto di ramo d’azien-
da) che comportino la variazione di titolarità del pro-
getto da agevolare o agevolato, ovvero conseguenti 
alla rinuncia di uno o più dei soggetti co-proponenti di 
un progetto congiunto, il soggetto proponente o benefi-
ciario (il capofila, nel caso di progetti congiunti) deve 
darne tempestiva comunicazione con un’argomentata 
relazione corredata di idonea documentazione al sog-
getto gestore, che procede, nel termine di trenta gior-
ni dal ricevimento della comunicazione stessa, ferme 
restando le tempistiche di deliberazione integrativa da 
parte della banca finanziatrice, alle opportune verifi-
che e valutazioni, secondo le disposizioni contenute 
nella circolare 14 maggio 2018, n. 1447 del direttore 
generale per gli incentivi alle imprese del Ministero, 
nonché alle conseguenti proposte al medesimo al fine 
dell’espressione da parte di quest’ultimo dell’even-
tuale assenso alla prosecuzione dell’  iter   agevolativo, 
ovvero alla decadenza della domanda di agevolazio-
ni o alla revoca totale o parziale delle agevolazioni 
concesse. 

 3. Fino a quando le proposte di variazione di cui al 
comma 2, nonché le proposte di variazione riguardanti 
gli obiettivi del progetto, non siano state assentite dal 
Ministero, il soggetto gestore sospende l’erogazione 
delle agevolazioni. 

 4. Tutte le variazioni diverse da quelle indicate ai 
commi 2 e 3, compresa l’eventuale modifica della 
tempistica di realizzazione, sono valutate dal soggetto 
gestore, che, in caso di approvazione, informa, entro 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di 
variazione, il soggetto beneficiario, la banca finanzia-
trice e il Ministero, procedendo alla regolare prosecu-
zione dell’  iter   agevolativo.   
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  Art. 15.

      Revoche    

      1. Le agevolazioni sono revocate, in tutto o in parte, in 
caso di:  

   a)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare per fatti comunque imputabili al soggetto benefi-
ciario e non sanabili; 

   b)   fallimento del soggetto beneficiario ovvero aper-
tura nei confronti del medesimo di altra procedura con-
corsuale, fatto salvo quanto previsto al comma 6; 

   c)   mancata realizzazione del progetto approvato; 
   d)   mancato raggiungimento degli obiettivi previsti 

dal progetto approvato; 
   e)   mancato avvio del progetto nei termini indicati 

all’art. 4, comma 4, lettera   c)  ; 
   f)   mancata presentazione del primo stato di avanza-

mento lavori entro dodici mesi dalla data del provvedi-
mento di concessione; 

   g)   mancato rispetto dei termini massimi previsti 
dall’art. 4, comma 4, lettera   d)  , per la realizzazione del 
progetto; 

   h)   mancata trasmissione della documentazione fina-
le di spesa entro tre mesi dalla conclusione del progetto; 

   i)   mancata restituzione protratta per oltre un anno 
degli interessi di preammortamento ovvero delle rate di 
finanziamento concesso; 

   j)   mancata o non corretta trasmissione dei dati ri-
chiesti dal Ministero per il monitoraggio del progetto age-
volato, in caso di reiterata inadempienza secondo quanto 
previsto dall’art. 16, comma 2; 

   k)   mancato rispetto dei vincoli ed obblighi applica-
bili in caso di finanziamento a valere sul programma di 
cui all’art. 17; 

   l)   in tutti gli altri casi previsti dal provvedimento ap-
plicativo e dal provvedimento di concessione. 

 2. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   f)   e   j)  , la revoca delle agevolazioni è 
totale; in tali casi, il soggetto beneficiario non ha diritto 
alle quote residue ancora da erogare e deve restituire il 
beneficio già erogato, maggiorato degli interessi di legge 
e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, lettera   d)  , qualora cause 
di forza maggiore e caso fortuito o altri fatti ed eventi 
sopravvenuti, non prevedibili ed estranei alla volontà del 
richiedente, rendano impossibile garantire il rispetto degli 
impegni assunti per la realizzazione del progetto e il pieno 
raggiungimento dei relativi obiettivi, la revoca delle age-
volazioni è parziale; in tali casi è riconosciuta esclusiva-
mente la quota parte di agevolazioni relativa alle attività 
effettivamente realizzate, fermo restando che sia trasmes-
sa idonea documentazione comprovante la realizzazione 
di tale quota parte. Con riferimento ai casi di revoca di cui 
al comma 1, lettere   g)   e   h)  , la revoca delle agevolazioni 

è parziale; in tali casi, è riconosciuta esclusivamente la 
quota parte di agevolazioni relativa alle attività effettiva-
mente realizzate, qualora si configuri il raggiungimento 
di obiettivi parziali significativi. 

 4. Con riferimento al caso di revoca di cui al comma 1, 
lettera   i)  , la revoca è commisurata alla quota di finanzia-
mento agevolato non restituita. 

 5. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 1, 
lettere   k)   e   l)  , la revoca è parziale o totale a seconda della 
fattispecie riscontrata. 

 6. Nel caso di apertura nei confronti del soggetto be-
neficiario di una procedura concorsuale diversa dal fal-
limento, il Ministero o il soggetto gestore dallo stesso 
incaricato, valuta la compatibilità della procedura mede-
sima con la prosecuzione del progetto interessato dalle 
agevolazioni, concedendo, ove necessario, una proroga 
aggiuntiva del termine di realizzazione del progetto non 
superiore a 2 anni. A tal fine, l’impresa beneficiaria pre-
senta istanza al Ministero o al medesimo soggetto gesto-
re, corredata di argomentata relazione e di idonea docu-
mentazione. Nelle more della determinazione in ordine 
alla revoca delle agevolazioni ovvero alla prosecuzione 
del progetto, l’erogazione delle agevolazioni è sospesa. 
Al fine di completare le predette valutazioni, è acquisita 
una nuova valutazione del merito di credito effettuata dal-
la banca finanziatrice sul soggetto beneficiario. 

 7. Il Ministero si riserva di valutare il mantenimento o 
meno delle agevolazioni nel caso in cui, nei cinque anni 
successivi alla data di conclusione del progetto agevolato, 
ovvero tre anni per le PMI, il soggetto beneficiario riduca 
i livelli occupazionali e/o la capacità produttiva, in misura 
tale da incidere negativamente sul raggiungimento degli 
obiettivi connessi alle ricadute economiche e industriali 
dei progetti agevolati. 

 8. Le determinazioni relative alla revoca parziale o to-
tale delle agevolazioni sono tempestivamente comunicate 
a CDP e alla banca finanziatrice, secondo le modalità e i 
termini stabiliti dai provvedimenti applicativi.   

  Art. 16.

      Monitoraggio, controlli e pubblicità    

     1. Il Ministero effettua il monitoraggio e la valutazio-
ne dei risultati dei progetti agevolati e dell’efficacia degli 
interventi di cui al presente decreto, anche in termini di 
ricaduta economica, finanziaria e occupazionale. 

 2. Ai sensi dell’art. 25, comma 5 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134 e dell’art. 15, comma 7 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, i soggetti beneficiari sono tenuti a trasmet-
tere al Ministero, per il tramite del soggetto gestore dallo 
stesso incaricato, la documentazione e tutte le informa-
zioni utili al monitoraggio dei progetti agevolati. In caso 
di mancata o non corretta alimentazione del sistema di 
monitoraggio da parte dei soggetti beneficiari degli in-
terventi, il Ministero, per il tramite del soggetto gestore, 
sospende nei confronti dell’impresa inadempiente l’ero-
gazione dei benefici fino al ripristino delle condizioni di 
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corretta alimentazione del sistema medesimo. Qualora 
l’inadempimento sia reiterato, è disposta la revoca del 
beneficio concesso secondo quanto previsto all’art. 15, 
comma 1, lettera   j)  . 

 3. Gli impatti attesi dell’intervento agevolativo, di cui 
all’art. 3, comma 3 del decreto ministeriale 8 marzo 2013, 
sono determinati tramite gli indicatori e i relativi valori-
obiettivo individuati con i provvedimenti applicativi. Tali 
indicatori e i relativi valori-obiettivo possono essere ri-
determinati in funzione di cambiamenti della situazione 
di contesto o a seguito di modifiche procedurali che in-
cidano sulla tempistica e sulle modalità di realizzazione 
dell’intervento e dei progetti finanziati. 

  4. I soggetti beneficiari sono tenuti a:  
   a)   corrispondere a tutte le richieste di informazio-

ni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministe-
ro, anche successivamente alla conclusione dei progetti 
agevolati; 

   b)   acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i 
controlli disposti dal Ministero, nonché da competenti or-
ganismi statali o comunitari competenti in materia, anche 
mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo 
stato di avanzamento delle iniziative e le condizioni per 
il mantenimento delle agevolazioni, mettendo a disposi-
zione tutte le necessarie informazioni e tutti i documen-
ti giustificativi relativi alle spese e ai costi ammessi alle 
agevolazioni.   

  Art. 17.

      Disposizioni per il finanziamento
sulle risorse della politica di coesione    

      1. Per l’accesso agli interventi co-finanziati dal Pro-
gramma nazionale ricerca, innovazione e competitività 
per la transizione verde e digitale 2021-2027, i progetti 
devono:  

   a)   essere realizzati interamente nelle regioni meno 
sviluppate; 

   b)   non ricadere negli ambiti di esclusione previsti 
dall’art. 7 del regolamento (UE) 1058/2021; 

   c)   rispettare le ulteriori disposizioni applicabili per 
l’ammissibilità sul programma; 

   d)    prevedere attività di ricerca e sviluppo svolte in 
forma collaborativa, secondo, in alternativa, una delle se-
guenti modalità:  

 i. progetto realizzato congiuntamente da più pro-
ponenti ai sensi dell’art. 3, comma 2, che preveda almeno 
una PMI tra i soggetti proponenti; 

 ii. progetto realizzato da una PMI ovvero da una 
piccola impresa a media capitalizzazione quale singola 
proponente, che preveda la partecipazione di uno o più 
soggetti esterni all’impresa, indipendenti dalla stessa, che 
concorrano alle attività del progetto attraverso servizi di 
ricerca, prestazioni di consulenza alla ricerca e sviluppo 
e/o ricerca contrattuale di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  c)  , il cui valore sia almeno pari al 10 per cento dei costi 
complessivi ammissibili del progetto. 

  2. Per l’accesso agli interventi di cui al comma 1, i sog-
getti beneficiari sono tenuti a:  

   a)   aderire a tutte le forme atte a dare idonea pubbli-
cità dell’utilizzo delle risorse finanziarie del Programma 
nazionale ricerca, innovazione e competitività per la tran-
sizione verde e digitale 2021-2027, con le modalità allo 
scopo individuate dal Ministero; 

   b)   garantire il rispetto delle norme europee e nazio-
nali applicabili in materia di ammissibilità delle spese, 
anche a riguardo di quanto previsto ai sensi dell’art. 74 
paragrafo 1, lettera   a)  , punto   i)  , del regolamento (UE) 
2021/1060; 

   c)   garantire il rispetto della legislazione applicabile 
in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro e lotta 
al terrorismo; 

   d)   rispettare quanto previsto in materia di stabi-
lità delle operazioni dall’art. 65 del regolamento (UE) 
1060/2021. A tal fine, non è consentita la cessazione 
dell’attività economica dell’impresa beneficiaria nelle 
unità produttive interessate dalla realizzazione del pro-
getto ovvero la rilocalizzazione di tale attività al di fuori 
del territorio di competenza dell’intervento agevolativo, 
nei cinque anni successivi alla data di conclusione del 
progetto agevolato ovvero tre anni per le PMI; 

   e)   garantire il rispetto dei principi orizzontali di cui 
all’art. 9 del regolamento (UE) 1060/2021, relativi al ri-
spetto dei diritti fondamentali e alla conformità alla Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea; alla parità 
tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integra-
zione della prospettiva di genere; alla non discriminazio-
ne fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o 
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento ses-
suale; all’accessibilità per le persone con disabilità; allo 
sviluppo sostenibile e alla tutela ambientale, ivi incluso il 
rispetto del principio DNSH sulla base degli orientamenti 
e delle istruzioni applicabili contenuti nel Rapporto am-
bientale relativo al Programma nazionale ricerca, inno-
vazione e competitività per la transizione verde e digitale 
2021-2027; 

   f)   rispettare le ulteriori condizioni, disposizioni, im-
pegni ed obblighi previsti in applicazione dei regolamenti 
e disposizioni vigenti in relazione al Programma naziona-
le ricerca, innovazione e competitività per la transizione 
verde e digitale 2021-2027; 

   g)   rispettare gli impegni, i vincoli e le direttive ope-
rative stabiliti per i soggetti beneficiari, secondo le indi-
cazioni fornite dal Ministero; 

   h)   rispettare le norme di carattere generale vigenti 
applicabili. 

 3. I requisiti, vincoli ed impegni di cui ai precedenti com-
mi trovano applicazione negli interventi di cui all’art. 2, 
comma 2, e in quelli di cui al comma 3 e comma 4 in ra-
gione di quanto previsto in ragione delle fonti utilizzate.   

  Art. 18.
      Disposizioni attuative    

     1. Gli interventi attivati nell’ambito della misura age-
volativa di cui al presente decreto sono attuati con prov-
vedimenti applicativi del Ministero, nel rispetto di quanto 
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previsto dal presente decreto e dalle disposizioni conte-
nute nei decreti di attivazione di cui all’art. 2, comma 3, 
ove ricorrenti. 

 2. I provvedimenti applicativi individuano le disposi-
zioni per l’implementazione degli interventi agevolativi 
e la disciplina di dettaglio delle procedure di concessione 
delle agevolazioni previste dall’art. 9. I medesimi provve-
dimenti applicativi riportano altresì le eventuali ulteriori 
disposizioni di dettaglio relative all’attuazione degli in-
terventi, alle tematiche applicative e alle attività innovati-
ve ammesse, ai vincoli e alle condizioni di ammissione, ai 
criteri di determinazione e alle modalità di rendicontazio-
ne delle spese e dei costi, alle modalità di determinazione 
dei punteggi, alle soglie minime dei criteri valutativi, ai 
valori massimi e alle soglie minime dei relativi elementi, 
agli indicatori di impatto e valori-obiettivo degli interven-
ti, alle disposizioni sulla tutela dei dati personali e agli 
oneri informativi a carico dei soggetti richiedenti le age-
volazioni, nonché i termini, le modalità e la modulistica 
per la presentazione delle domande e delle richieste di 
erogazione. 

 3. La gestione delle risorse finanziarie destinate alla 
concessione dei contributi è effettuata nell’ambito del-
la contabilità speciale del Fondo per la crescita sosteni-
bile n. 1726, cui affluiscono le relative risorse di cui al 
comma 2. 

 4. Ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 giugno 2019, n. 58, sulla piattaforma telematica 
«incentivi.gov.it» sono pubblicate le informazioni re-
lative alla misura agevolativa disciplinata dal presente 
provvedimento. 

 5. Il Ministero garantisce l’adempimento degli ob-
blighi di pubblicità e informazione di cui all’art. 9 del 
regolamento GBER attraverso la pubblicazione delle in-
formazioni ivi indicate sul Registro nazionale degli aiuti 
di Stato di cui all’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. I regimi di aiuto relativi agli interventi di cui al 
presente decreto saranno oggetto di relazioni annuali tra-
smesse alla Commissione europea ai sensi dell’art. 11, 
lettera   b)   del regolamento GBER. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1420

  

  ALLEGATO 1

     (Art. 4, comma 1) 

 Con l’obiettivo di concentrazione e di efficacia degli interventi, al 
fine di massimizzare il valore delle risorse finanziarie disponibili e di 
accelerare il processo di scoperta dinamica e imprenditoriale di nuovi 
domini di specializzazione nei quali la spinta delle nuove tecnologie 
meglio garantisce l’evoluzione continua di prodotti e processi e la con-

quista di nuova forza competitiva, si ritiene di restringere il campo di 
intervento del presente intervento alle seguenti specifiche tecnologie 
abilitanti fondamentali (KETs) che riflettono gli obiettivi della strategia 
di politica industriale europea e che presentano anche adeguate ricadute 
nei poli tematici di particolare interesse per le specializzazioni manifat-
turiere nazionali, le cui aree di intervento, riconducibili al II pilastro del 
Programma «Orizzonte Europa», sono coerenti con la Strategia nazio-
nale di specializzazione intelligente. 

 Elenco delle tecnologie (KETs -    Key Enabling Technologies   ) 

 1. Materiali avanzati e nanotecnologia 
 2. Fotonica e micro/nano elettronica 
 3. Sistemi avanzati di produzione 
 4. Tecnologie delle scienze della vita 
 5. Intelligenza artificiale 
 6. Connessione e sicurezza digitale   

  23A06009

    DECRETO  28 settembre 2023 .

      Adozione delle linee guida con le quali sono individuati i 
principi e i criteri specifici per la regolamentazione dei rap-
porti contrattuali tra le università, gli enti pubblici di ricer-
ca e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e i 
soggetti finanziatori di attività di ricerca.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
recante «Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 luglio 2023, n. 102, recante «Modifi-
che al Codice della proprietà industriale, di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30»; 

 Visto l’art. 3 della predetta legge n. 102 del 2023 in 
materia di titolarità delle invenzioni realizzate nell’am-
bito di università ed enti di ricerca, che ha sostituito 
l’art. 65 del codice di cui al decreto legislativo 10 febbra-
io 2005, n. 30; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza appro-
vato dal Consiglio dei ministri il 29 aprile 2021, Missio-
ne 1, Componente 2, «Riforma del sistema della proprie-
tà industriale», che prevede che la riforma del sistema 
della proprietà industriale sia attuata con l’approvazio-
ne della modifica del citato Codice della proprietà in-
dustriale e dei relativi provvedimenti attuativi entro il 
30 settembre 2023; 

 Visto il comma 5 dell’art. 65 del codice della proprietà 
industriale, che prevede che con decreto del Ministro del-
le imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge n. 102 del 2023, siano 
emanate delle linee guida con le quali sono individuati i 
principi e i criteri specifici per la regolamentazione dei 
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rapporti contrattuali tra le università, gli enti pubblici di 
ricerca e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-
co (IRCCS) e i soggetti finanziatori di attività di ricerca; 

 Ritenuto opportuno procedere all’emanazione delle 
citate linee guida che rappresentano uno dei predetti 
provvedimenti attuativi da approvare entro il 30 set-
tembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono adottate le linee guida, riportate in allegato 1, 

che individuano i principi e i criteri specifici per la re-
golamentazione dei rapporti contrattuali di cui all’art. 65, 
comma 5, del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
come sostituito dall’art. 3, comma 1, della legge 24 luglio 
2023, n. 102. 

 2. Al fine di rendere agevole ai soggetti interessati l’ap-
plicazione delle linee guida di cui al comma 1, sui siti isti-
tuzionali del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
del Ministero dell’università e della ricerca e dell’ufficio 
italiano brevetti e marchi possono essere pubblicati esem-
pi di clausole liberamente utilizzabili dai soggetti inte-
ressati nella definizione dei rapporti contrattuali di cui 
all’art. 65, comma 5, del decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, come sostituito dall’art. 3, comma 1, della 
legge 24 luglio 2023, n. 102. 

 Roma, 28 settembre 2023 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
 Il Ministro dell’università

e della ricerca
   BERNINI    

  

  ALLEGATO 1

     LINEE GUIDA
ART. 65, COMMA 5, DELLA LEGGE 24 LUGLIO 2023, N. 102

«MODIFICHE AL CODICE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE,
DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 10 FEBBRAIO 2005, N. 30» 

 1. Premesse 
 La legge 24 luglio 2023, n. 102, recante modifiche al codice del-

la proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, 
n. 30, ha interamente modificato l’art. 65, disciplinante la titolarità dei 
diritti di proprietà industriale delle invenzioni dei ricercatori delle Uni-
versità, anche non statali legalmente riconosciute, degli enti pubblici di 
ricerca e degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS). 
L’intervento rappresenta una delle riforme previste dal PNRR ed è il 
principale intervento indicato nelle «Linee di intervento strategiche sul-
la proprietà industriale per il triennio 2021-2023» adottate con decreto 
ministeriale il 23 giugno 2021 a seguito di una consultazione pubblica 
condotta dal Ministero delle imprese e del made in Italy. Esse preve-
dono, anche sulla base delle proposte ricevute nel corso della stessa 
consultazione, di abolire il cosiddetto «   professor privilege   » risultante 
dall’assetto dettato dall’allora vigente art. 65 c.p.i. 

 Ribaltando il precedente regime, l’art. 65 prevede ora che «quando 
l’invenzione industriale è fatta nell’esecuzione o nell’adempimento di 
un contratto o di un rapporto di lavoro o d’impiego, anche se a tem-

po determinato, con un’università, anche non statale legalmente rico-
nosciuta, un ente pubblico di ricerca o un istituto di ricovero e cura a 
carattere scientifico (IRCCS), nonché nel quadro di una convenzione tra 
i medesimi soggetti, i diritti nascenti dall’invenzione spettano alla strut-
tura di appartenenza dell’inventore», salvo il diritto spettante a quest’ul-
timo, di esserne riconosciuto autore, secondo la disciplina dettata dal 
medesimo articolo. 

 Il successivo comma 5 del summenzionato art. 65 prevede, infine, 
che i diritti derivanti dall’invenzione realizzata nell’esecuzione di attivi-
tà di ricerca svolta da un’Università, anche non statale legalmente rico-
nosciuta, un ente pubblico di ricerca o un IRCCS, finanziata, in tutto o 
in parte, da altro soggetto, siano disciplinati da accordi ad uopo stipulati 
tra le parti, redatti sulla base delle presenti linee guida, che individuano i 
principi e i criteri specifici per la regolamentazione dei rapporti contrat-
tuali, allorché oggetto dell’accordo sia un’attività di ricerca commissio-
nata, anche al fine di agevolare i percorsi di trasferimento tecnologico e 
di valorizzazione delle invenzioni. 

 2. Campo di applicazione 

 I criteri, i principi, le metodologie e gli schemi contenuti nelle pre-
senti linee guida possono essere presi in considerazione nei casi di at-
tività di ricerca commissionata, intendendosi per tale quella particolare 
tipologia di ricerca finanziata, in tutto o in parte, da soggetti terzi diversi 
dalle Università, anche non statali legalmente riconosciute, dagli enti 
pubblici di ricerca e dagli IRCCS, che si svolge secondo una finalità 
orientata dal soggetto finanziatore per rispondere ad una sua necessità. 

 Le presenti linee guida non riguardano, pertanto, questioni che non 
siano strettamente connesse con la protezione, lo sfruttamento e la dif-
fusione dei risultati in quanto suscettibili di qualche forma di protezione 
ai sensi del codice della proprietà industriale. 

 Resta inteso, inoltre, che le parti sono libere di individuare il mi-
glior assetto di interessi per la loro relazione contrattuale, essendo le 
linee guida destinate a orientare la negoziazione secondo scenari alter-
nativi che le parti possono valutare in funzione della concreta tipologia 
di ricerca e degli effettivi interessi coinvolti. 

 3. Definizioni 

  Ai fini delle presenti linee guida si intendono:  
 per «Ente», gli enti di cui all’art. 65 comma 1 c.p.i. cui viene 

commissionata una attività di ricerca: le Università, anche non statali 
legalmente riconosciute (di seguito anche solo «Università»), gli enti 
pubblici di ricerca (di seguito anche solo «EPR»), gli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico (di seguito anche solo «IRCSS»);. 

 per «soggetto finanziatore», il soggetto, diverso da quelli di cui 
all’art. 65, comma 1, del c.p.i. (ovvero Università, EPR e IRCSS), che 
commissiona l’attività di ricerca e provvede, in tutto o in parte, al rela-
tivo finanziamento. 

 4. Principi 

 Anche in ragione dell’utilità che il soggetto finanziatore si attende e 
delle prospettive di sfruttamento industriale, i risultati della ricerca com-
missionata possono formare oggetto di diritti di proprietà industriale, ed 
è quindi essenziale garantire un’equilibrata composizione degli interessi 
delle parti. Infatti, fermo restando il principio della libertà negoziale 
tra le parti, generalmente l’interesse primario (ancorché non esclusivo) 
delle strutture di ricerca è quello di dare visibilità alla propria attività 
inventiva e di disseminarne i risultati in modo tale da non pregiudicarne 
la protezione. L’interesse prioritario dei soggetti finanziatori, invece, è 
quello di disporre liberamente e fin da subito dei risultati della ricerca 
commissionata, per valorizzarla sotto il profilo industriale e commercia-
le, escludendo il rischio che la gestione dei risultati della ricerca possa 
rallentare la propria attività o che tali risultati possano avvantaggiare un 
concorrente, con conseguente pregiudizio economico. 

 5. Identificazione delle fattispecie contrattuali di ricerca commissionata 
ai fini della disciplina dei diritti di proprietà intellettuale 

  Ricorrono nella prassi diverse fattispecie contrattuali cui possono 
essere ricondotti i rapporti di ricerca commissionata. Queste possono 
così esemplificarsi:  

   a)   contratto avente ad oggetto attività di servizio; 
   b)   contratto avente ad oggetto attività di sviluppo; 
   c)   contratto avente ad oggetto attività di ricerca innovativa. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2573-11-2023

 Benché in tutti i casi sopra indicati vi sia formalmente un rapporto 
contrattuale di commessa, variamente denominato, l’intensità dell’at-
tività di ricerca varia. Con essa cambiano altresì sia le necessità di co-
noscenze pregresse delle parti, sia la previsione di nuova conoscenza, 
eventualmente proteggibile mediante diritti di proprietà industriale 
e, per quanto più nello specifico riguarda le presenti linee guida, da 
brevetti. 

 5.1 Attività di servizio 

  Nell’ambito di un contratto di «servizio», il soggetto finanziatore:  
   a)   chiede all’ente la realizzazione di un’attività standard, con 

impiego di competenze o capacità tecnologiche consolidate e routinarie; 
   b)   chiede che le vengano forniti i risultati delle attività svolte; 
   c)   enfatizza il proprio ruolo di cliente nei confronti del fornitore 

dei servizi richiesti. 
 Può essere letta in questa luce l’esecuzione di analisi, sintesi, test, 

misurazioni, caratterizzazioni, indagini che non prevedano apporti spe-
cificamente originali e inventivi da parte del ricercatore dell’ente (ad es. 
l’analisi routinaria anche se complessa di un prodotto o per la quale oc-
corre una strumentazione non in dotazione al soggetto finanziatore), ov-
vero la preparazione di prodotti noti/standard, ovvero la raccolta di dati. 

 Nel contesto di tale tipologia contrattuale, i risultati attesi sono 
rappresentati da dati e relazioni di carattere scientifico. Un risultato che 
abbia i requisiti di protezione brevettuale rappresenta pertanto, di solito, 
in questi casi, un risultato inusuale. 

 5.2 Attività di sviluppo 

 Questa tipologia contrattuale ha in genere come oggetto la ricerca 
applicativa su progetti di ottimizzazione o selezione di prodotti/processi 
o applicazioni già in fase di sviluppo presso lo stesso soggetto finanzia-
tore, che normalmente dispone di conoscenze pregresse di natura pro-
prietaria e talvolta anche già protette da forme di privativa. 

 In un contratto di questo tipo, il soggetto finanziatore ha concepito 
autonomamente l’idea progettuale che sarà sviluppata nell’ambito della 
collaborazione, ovvero realizzato la tecnologia che si intende applicare 
e chiede ente un intervento qualificato volto all’ottimizzazione, valida-
zione, raffinamento o completamento dell’idea/tecnologia. 

 La generazione di nuova proprietà industriale rappresenta un esi-
to possibile delle attività di ricerca e si rivela generalmente correlata 
all’innovazione preesistente del soggetto finanziatore e in alcuni casi 
costituisce invece un trovato autonomo. 

 5.3 Attività di ricerca innovativa 

 In questo tipo di contratto, oggetto del rapporto sono generalmente 
progetti con una marcata propensione all’innovazione, quali, ad esem-
pio, ricerche che portino alla soluzione di un problema tecnico o ad un 
nuovo prodotto o nuovo uso di un prodotto/applicazione del soggetto 
finanziatore. 

 In siffatte ipotesi, il contributo di innovazione dell’ente è partico-
larmente rilevante poiché, fermo restando il finanziamento e l’indirizzo 
applicativo dato dal soggetto finanziatore, la soluzione scaturente è pie-
namente frutto delle conoscenze e della capacità inventiva del ricercato-
re o del gruppo incaricato delle attività di ricerca. 

 La generazione di nuova proprietà industriale è solitamente un ri-
sultato contemplato dal programma contrattuale e rappresenta un esito 
molto probabile e atteso delle attività di ricerca. Può accadere che il 
contributo innovativo derivi dalle conoscenze tecnologiche indifferen-
ziate pregresse sia del soggetto finanziatore che dell’ente ed è frutto 
dell’applicazione di conoscenze accademiche alle tecnologie e alle 
problematiche aziendali, anche in combinazione con le conoscenze del 
soggetto finanziatore. 

 6. Aspetti inderogabili da disciplinare 

 Il contratto tra le parti deve essere stipulato antecedentemente 
all’avvio dell’attività di collaborazione, in modo da definire    ab origine     
tutti gli aspetti oggetto del rapporto. Si ritiene che in ogni caso i seguenti 
aspetti debbano essere disciplinati:  

   a)   indicazione delle parti; 
   b)   esplicitazione chiara delle finalità della collaborazione; 
   c)   definizione delle parole o espressioni chiave che sono utiliz-

zate all’interno del contratto; 

   d)   indicazione chiara e dettagliata dell’oggetto e della natura 
della collaborazione; 

   e)   regime delle conoscenze pregresse delle parti (c.d. 
   background   ); 

   f)   regime delle conoscenze attese dalla ricerca commissionata 
(c.d.    foreground   ); 

   g)   disseminazione dei risultati; 
   h)   indicazione dei responsabili per ciascuna delle parti dell’at-

tuazione della collaborazione/profilo dei soggetti attualmente o poten-
zialmente coinvolti nelle attività di ricerca; 

   i)   definizione degli aspetti economici (quantificazione    ex ante    
del finanziamento, definizione di eventuali premi e corrispettivi, moda-
lità e tempistica di pagamento,   ecc)  ; 

   j)   definizione della proprietà dei risultati; 
   k)   disciplina della riservatezza/tutela della confidenzialità/di-

sciplina degli obblighi e delle modalità di comunicazione dei risultati 
dell’attività di ricerca; 

   l)   disciplina delle pubblicazioni; 
   m)   indicazione della durata; 
   n)   disciplina del recesso e della risoluzione (con indicazione 

puntuale delle modalità di risoluzione in caso di disputa, del foro com-
petente e della normativa di riferimento). 

 Di seguito si elencano alcune raccomandazioni particolarmente 
rilevanti al fine di definire correttamente il perimetro del contratto che 
l’ente stipula con il soggetto finanziatore, soprattutto con riferimento ai 
profili relativi alla generazione, allo sfruttamento e alla diffusione dei 
risultati della ricerca commissionata. 

 6.1 Soggetti attualmente o potenzialmente coinvolti nelle attività di 
ricerca 

 Ancorché i gruppi di ricerca possano cambiare nel corso del tempo, 
all’interno del contratto di ricerca è sempre raccomandabile individuare 
con precisione i profili coinvolti, sia che si tratti di dipendenti, sia che 
si tratti di ricercatori con profili diversi da quelli del dipendente. Questo 
aspetto è rilevante anche ai fini della determinazione della titolarità e 
dei premi inventivi. 

 6.2 Natura della prestazione in relazione alla possibilità di ottenere 
proprietà industriale 

 Nei limiti in cui sia possibile farlo    ex ante   , è sempre raccomanda-
bile definire con esattezza la natura della prestazione e l’oggetto della 
stessa, in particolare evidenziando quegli elementi che valgano a diffe-
renziare il rapporto da altre fattispecie (di tipo, per esempio, collabora-
tivo). Anche in ragione del tipo di prestazione, è possibile definire con 
esattezza quale sia il contributo atteso da ciascuna parte ai fini dello 
svolgimento delle attività nonché il risultato atteso da parte del soggetto 
finanziatore e dell’ente. 

 6.3 Tutela della confidenzialità 
 Anche al fine di assicurare che    background    e    foreground    con-

servino adeguatamente la caratteristica di segretezza (   ex    art. 98 c.p.i. 
«Segreti commerciali»), o della novità se destinati alla brevettazione, è 
raccomandabile una previsione sulla confidenzialità. Questo vale anche 
in considerazione del fatto che le informazioni che le parti si scambia-
no in vista della definizione della prestazione, così come in occasione 
dell’esecuzione della commessa, possano effettivamente rivestire carat-
tere di segretezza e non essere destinate al pubblico dominio. 

 6.4 Regime delle conoscenze pregresse delle parti (c.d.    background   ) 
 Il regime di conoscenze e di competenze di cui le parti dispon-

gono prima dell’inizio dell’esecuzione della commessa sono alla base 
della collaborazione, poiché consentono di formulare compiutamente 
la richiesta da parte del soggetto finanziatore e di intenderla da parte 
dell’ente. Le conoscenze di    background    sono anche solitamente stru-
mentali alla soluzione del problema, quale che sia la fattispecie contrat-
tuale concretamente posta in essere tra le parti. 

 Poiché, per definizione, una conoscenza di    background    preesiste 
alla collaborazione, questa non viene mai intaccata dal rapporto, ed è 
raccomandabile che i contratti specifichino che in nessun caso la colla-
borazione dà luogo alla instaurazione di diversi rapporti di titolarità o di 
contitolarità rispetto a quelli preesistenti, fermo restando il principio di 
autonomia negoziale. 
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 Quando il    background    del soggetto finanziatore è già codificato e 
la prestazione dell’ente è di tipo evolutivo - come nel caso dei rapporti 
che ricadono nelle attività di sviluppo - solo la loro combinazione con-
sentirà di arrivare ad un’innovazione proteggibile. 

 Diversa questione può porsi quando, in esito al compimento delle 
attività di ricerca, le conoscenze attese dipendano tecnicamente da un 
   background    appartenente all’ente. In tali circostanze, l’utilizzo del    fo-
reground    successivo al compimento dell’attività di ricerca presuppone 
il continuato accesso al    background    dell’ente. È quindi raccomandabile 
che il contratto di ricerca stabilisca anche le condizioni di accesso a tale 
   background    da parte del soggetto finanziatore in caso di sfruttamento 
commerciale del    foreground   . In questo caso, l’accesso potrebbe essere 
concesso mediante una licenza; starà alla negoziazione tra le parti, an-
che in ragione del contributo economico ricevuto dall’ente, della natura 
della licenza e della rilevanza del    background   , determinare se prevedere 
uno specifico corrispettivo che può essere fisso o variabile. 

 6.5 Regime delle conoscenze attese dalla ricerca commissionata (c.d. 
   foreground   ) 

 Come evidenziato nelle premesse, il testo dell’art. 65 c.p.i. è stato 
modificato ed è stato introdotto il principio della titolarità istituzionale 
dei diritti nascenti dall’invenzione industriale. 

 I diritti derivanti dall’invenzione realizzata nell’esecuzione di at-
tività di ricerca svolta presso gli enti, anche in forma consorziata, ma 
finanziata in tutto o in parte da altro soggetto devono, tuttavia, essere 
regolati con uno specifico accordo contrattuale. 

 Quanto al cosiddetto    foreground    , si possono ipotizzare diversi sce-
nari alternativi inerenti alla titolarità dei risultati e al relativo sfrutta-
mento, tutte le volte in cui il risultato atteso dall’attività dell’ente non è 
semplicemente di tipo routinario o meramente esecutivo (una prova, una 
misura, un parere, una relazione tecnica, ecc.), ma sottende un maggiore 
apporto di nuova conoscenza, come tipicamente nel caso di attività di 
sviluppo o innovativa:  

   a)   contitolarità dei risultati tra ente e soggetto finanziatore; 
   b)   titolarità esclusiva dell’ente; 
   c)   titolarità esclusiva del soggetto finanziatore. 

 6.5.1 Contitolarità dei risultati 
 Una situazione di contitolarità dei risultati può determinarsi sia 

quando entrambe le parti abbiano concorso al raggiungimento del ri-
sultato inventivo, sia quando contrattualmente le parti abbiano stabilito 
l’insorgenza di una situazione di contitolarità. 

 Al fine di realizzare quell’equilibrata composizione degli interessi 
delle parti (di cui più diffusamente si veda   supra  , al par. 4) presupposto per 
la realizzazione di una attività di ricerca commissionata, il contratto potrà 
specificare a chi spetti l’onere di procedere al deposito della domanda di 
brevetto e i relativi costi, nonché le modalità ed i tempi di trasferimento 
della quota di contitolarità dell’ente, in favore del soggetto finanziatore. 

 Ciò al fine di evitare che una contitolarità    sine die    dei diritti de-
rivanti dal brevetto sia causa di contenzioso e problemi nella gestione 
delle invenzioni brevettate per entrambe le parti (si veda   infra  , par. 6.6). 

 6.5.2 Titolarità esclusiva dell’ente esecutore 
 L’accordo stipulato tra l’ente e il soggetto finanziatore può ricono-

scere al primo una titolarità esclusiva dei diritti di proprietà industriale, 
soprattutto quando il risultato inventivo sia conseguito interamente dal 
ricercatore o dal gruppo di ricercatori dell’ente; 

 Il pregio di tale soluzione risiede nel non dover disciplinare la co-
munione dei diritti connessa all’eventuale regime della contitolarità; 
inoltre, l’ente può trarne maggiore visibilità e può rivendicare a sé la 
pienezza della proprietà dei risultati. 

 Tuttavia, affinché non venga meno per il soggetto finanziatore la 
possibilità di valorizzare sin da subito i risultati della ricerca commis-
sionata sotto il profilo industriale e commerciale, anche ove in sede di 
stipula si opti per tale soluzione, è possibile prevedere il trasferimento, 
in capo al soggetto finanziatore, della titolarità dei diritti di sfruttamen-
to dell’invenzione, nonché i relativi tempi e gli oneri di brevettazione, 
come meglio specificato   infra   (si veda   infra  , par. 6.6). 

 6.5.3 Titolarità esclusiva del soggetto finanziatore 
 Con riguardo all’attività di servizio, le conoscenze attese non han-

no carattere particolarmente innovativo e coincidono per lo più con gli 
esiti della prestazione (per es. una misurazione, una relazione tecnica, 

uno studio di fattibilità, una caratterizzazione di un materiale). In queste 
situazioni, può essere ragionevole e corrispondente all’interesse delle 
parti che i risultati dell’attività appartengano, in linea di principio, al 
soggetto finanziatore. Si tratterà di verificare in concreto se la specifica 
prestazione dedotta di volta in volta nel contratto richieda un maggiore 
accorgimento ed una diversa soluzione. 

 6.6 Contrattualizzazione del regime dello sfruttamento 
 Le ipotesi di contrattualizzazione del    foreground    delineate nel 

precedente paragrafo hanno un evidente impatto sul regime dello sfrut-
tamento commerciale dei risultati dell’attività commissionata, cui di 
norma il soggetto finanziatore è interessato. Per tale ragione, uno degli 
elementi che gli accordi tra le parti devono preoccuparsi di stabilire in 
modo accurato è il regime della proprietà industriale dal punto di vista 
del suo sfruttamento, tenuto conto dell’importanza di bilanciare gli in-
teressi delle parti e in considerazione del fatto che, come già precisato 
  supra   (si veda par. 4), l’interesse dell’ente è generalmente quello di ave-
re una sua visibilità e dimostrare la capacità di generazione di proprietà 
industriale, mentre sotto il profilo dello sfruttamento è molto probabile 
che prevalga l’interesse del soggetto finanziatore. 

 Nessun particolare accorgimento è richiesto per quanto riguarda 
l’attività di servizio, se per essa è previsto, in linea di principio, che i 
risultati appartengano direttamente al soggetto finanziatore. In questo 
caso, è opportuno che le parti disciplinino la possibilità per l’ente di 
utilizzare i dati derivanti dall’attività di servizio per finalità di ulteriore 
ricerca o per attività didattica (per es. illustrazione di casi, esempi con-
creti), ovviamente senza che ciò comprometta la protezione del risultato 
dell’attività di ricerca commissionata. 

 Relativamente alle attività di sviluppo e di innovazione, in caso 
di titolarità esclusiva dei risultati in capo all’ente, o di contitolarità con 
il soggetto finanziatore, è opportuno che l’accordo tra le parti preveda 
(come accennato nel precedente paragrafo) le modalità di trasferimento 
a favore del soggetto finanziatore dei risultati. Il trasferimento può av-
venire mediante cessione delle domande di brevetto che l’ente (da solo o 
in contitolarità con il soggetto finanziatore) avrà depositato o dei brevet-
ti già concessi. È opportuno che l’ente assuma, sin dalla stipula dell’ac-
cordo antecedente all’avvio della collaborazione (si veda par. 6   supra  ), 
l’impegno al trasferimento e vi provveda a seguito di manifestazione 
di interesse del soggetto finanziatore entro i termini stabiliti dalle parti. 

 Con riguardo specifico all’attività di sviluppo, in considerazione 
della rilevanza del    background    del soggetto finanziatore, del vero-
simile contributo allo sviluppo e del valore della commessa, le parti 
possono convenire contrattualmente che il trasferimento avvenga pre-
vio corrispettivo comprensivo di una quota di remunerazione per il 
trasferimento. 

 Relativamente all’attività di innovazione vera e propria, quando 
il contributo di    background    e di    foreground    dell’ente è maggiormente 
significativo e l’innovazione non può considerarsi come un semplice 
ampliamento delle conoscenze di    background    delle parti (sia in caso 
di titolarità esclusiva in capo all’ente, sia in caso di contitolarità), sono 
configurabili due modalità di accesso a favore del soggetto finanziatore. 
Vi potrebbe essere una cessione dei risultati, secondo le modalità previ-
ste per l’attività di sviluppo, oppure una licenza esclusiva, che riguarde-
rà l’intera titolarità o la quota dell’ente. 

 La maggiore intensità dello sforzo compiuto dall’ente in questo 
tipo di commessa richiede di norma che l’accesso del soggetto finan-
ziatore sia accompagnato dalla previsione di un corrispettivo più impor-
tante, che potrà essere configurato come importo fisso o come canone. 

 Resta ferma, anche in relazione alla definizione contrattuale delle 
clausole relative allo sfruttamento, la possibilità di diversi accordi tra le 
parti, nell’esercizio dell’autonomia negoziale. 

 6.7 Disseminazione dei risultati mediante pubblicazione 
 Per quanto riguarda la disciplina della pubblicazione dei risultati 

della ricerca, è necessario definire con attenzione detti aspetti nell’at-
to contrattuale in modo tale da poter soddisfare le differenti esigenze, 
generalmente di maggiore riservatezza per il soggetto finanziatore e 
di maggiore diffusione per l’ente, anche in relazione sia ai soggetti 
potenzialmente coinvolti (ricercatori, tesisti, dottorandi) sia ai tempi 
di realizzazione dell’attività commissionata. Resta fermo che le attivi-
tà di disseminazione non devono inficiare le possibilità di protezione 
brevettuale. 

 La collaborazione tra l’ente ed il soggetto finanziatore può porta-
re principalmente a tre tipologie di risultati: brevetti (o altre esclusive 
titolate), pubblicazioni di carattere tecnico-scientifico e    know-how    per 
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il quale il soggetto finanziatore desidera mantenere la segretezza e la 
non divulgazione. I contratti relativi a tali collaborazioni regolano anche 
queste tipologie di risultati. 

 La regolamentazione della collaborazione tra ente e soggetto fi-
nanziatore prevede solitamente che: le informazioni scambiate tra le 
parti durante l’attuazione del contratto siano sottoposte a riservatezza/
segretezza, ad esclusione di quelle informazioni che risultino di dominio 
pubblico alla data dell’accordo; che siano in possesso delle parti pur 
non essendo state fornite direttamente o indirettamente dall’altra par-
te; che siano divenute di dominio pubblico in data successiva alla data 
dell’accordo per cause indipendenti da colpa delle stesse parti, oppure 
che siano state rivelate legittimamente da un terzo che ne aveva libera 
disponibilità, senza vincoli di segretezza. 

 Tenendo conto dei vincoli di segretezza, la documentazione elabo-
rata in attuazione del contratto può essere, in tutto od in parte, oggetto di 
pubblicazioni scientifiche previo accordo scritto tra le parti; quest’ulti-
mo può prevedere che, nel caso in cui la richiesta di pubblicazione venga 
dall’ente, sia necessaria una preventiva autorizzazione da parte del sog-
getto finanziatore, che si riserva di valutare l’eventuale pregiudizio ad 
essa derivante dalla divulgazione. In caso di autorizzazione, si può pre-
vedere anche una citazione del soggetto finanziatore come promotore e 
finanziatore dell’iniziativa di ricerca. In ogni caso, l’eventuale mancato 
consenso del soggetto finanziatore che neghi del tutto la pubblicazione 
deve essere sempre puntualmente motivato e deve intervenire in tempi 
certi da definire preventivamente in sede contrattuale. Le parti potranno 
valutare se inserire nel contratto meccanismi di silenzio-assenso in caso 
di richiesta di pubblicazione al soggetto finanziatore. 

 Nel caso in cui invece la richiesta/necessità di pubblicazione de-
rivi da un’esigenza del soggetto finanziatore, si può prevedere che lo 
stesso si impegni a citare espressamente l’ente con cui si è sviluppata 
la collaborazione.   

  23A06008

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  25 ottobre 2023 .

      Piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristi-
no della viabilità delle infrastrutture stradali.     (Ordinanza 
n. 11/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 8 novembre 1991, n. 381, recante «Disci-
plina delle cooperative sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, re-
cante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole», a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 
7 marzo 2003, n. 38, e concernente, specificatamente gli 
interventi del Fondo di solidarietà nazionale a sostegno 
delle imprese agricole danneggiate da calamità naturali e 
da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto del Ministero della giustizia 20 luglio 
2012, n. 140, recante «Regolamento recante la determi-
nazione dei parametri per la liquidazione da parte di un 
organo giurisdizionale dei compensi per le professio-
ni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, 
ai sensi dell’art. 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27»; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio 21 novembre 2012, n. 1151/2012, recante «re-
gimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 4, recante «Disposi-
zioni in materia di professioni non organizzate»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento della Commissione europea 
17 giugno 2014, n. 651/2014 recante «Categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato»; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio 27 aprile 2016, n. 679/2016 recante «Protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati)»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 2 marzo 2018, recante «Approvazione del glos-
sario contenente l’elenco non esaustivo delle principali 
opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia li-
bera, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222»; 
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 Visto il regolamento della Commissione europea 2 lu-
glio 2020, n. 972/2020, recante «Modifica al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il 
regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua 
proroga e gli adeguamenti pertinenti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 8 febbraio 2023, 
n. 64591, recante «Piano di gestione dei rischi in agricol-
tura 2023»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Vista la legge 21 aprile 2023, n. 49, recante «Dispo-
sizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 
professionali»; 

 Visto il decreto 3 maggio 2023, con il quale il Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare, ha dispo-
sto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione 
straordinaria del Servizio nazionale di protezione civile a 
supporto della Regione Emilia-Romagna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal 16 maggio 2023 
nel territorio dei Comuni di Fano, Gabicce Mare, Monte 
Grimano Terme, Montelabbate, Pesaro, Sassocorvaro Au-
ditore e Urbino della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio 

dei Comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul 
Senio e di Londa della Città metropolitana di Firenze; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’8 maggio 2023, n. 992, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 110 del 
12 maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 giugno 2023, n. 1000, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 136 del 
13 giugno 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 12 giugno 2023, n. 1002, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 141 
del 19 giugno 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 22 giugno 2023, n. 1010, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 151 
del 30 giugno 2023; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammessa 
alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 2023, 
foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’art. 20  -
ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disciplinata l’articola-
zione interna e l’organizzazione della struttura di suppor-
to posta alle dipendenze del Commissario straordinario 
alla ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verifi-
catasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche; 

 Visto l’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito sono individua-
ti i contenuti del processo di ricostruzione del patrimo-
nio danneggiato nonché definiti i criteri sulla base dei 
quali assicurare l’erogazione dei contributi per far fronte 
alle tipologie di intervento e di danno direttamente con-
seguenti agli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023; 

 Visto l’art. 23 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, con il quale all’art. 20  -sexies  , del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, è aggiunto il comma 6  -bis   
in materia di incremento delle autorizzazioni di spesa da 
destinare prioritariamente agli interventi di cui alle lettere 
  a)  , limitatamente agli interventi di riparazione, ripristino 
o ricostruzione degli immobili a uso produttivo,   b)  ,   c)   e   g)   
del comma 3 del medesimo art. 20  -sexies  ; 
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 Visto l’art. 20  -septies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, recante «Procedura per la con-
cessione e l’erogazione dei contributi per la ricostruzione 
privata»; 

 Ravvisata l’urgente ed improcrastinabile necessità di 
disciplinare le modalità attuative, organizzative e pro-
cedurali, al fine di assicurare il riconoscimento, la con-
cessione e l’erogazione dei contributi di cui al comma 3 
dell’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100, in relazione alla tipologia di interventi 
e danni subiti dalle attività economiche e produttive, in 
diretta conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi a 
far data dal 1° maggio 2023 nei territori delle Regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. La presente ordinanza disciplina i criteri, le modalità 
e i termini per la determinazione, la concessione e l’ero-
gazione dei contributi di cui all’art. 20  -sexies   del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023 n. 100, alle imprese singole 
o associate titolari delle attività economiche e produttive 
ovvero agricole, con sede legale, sede operativa o unità 
locali, o che esercitavano la propria attività lavorativa, 
produttiva o di funzione ai sensi dell’art. 20  -bis   del citato 
decreto-legge, nei territori delle Regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche interessati dagli eventi alluvionali 
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023 e per le quali sia 
dimostrato, con perizia asseverata ovvero giurata, il nesso 
di causalità tra i danni subiti e i citati eventi calamitosi. 

 2. Il presente provvedimento si applica anche alle co-
operative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , 
della legge 8 novembre 1991, n. 381 recante «Disciplina 
delle cooperative sociali», che svolgono attività diverse 
- agricole, industriali, commerciali o di servizi - finaliz-
zate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 
Sono considerate tra queste anche le cooperative miste, 
ancorché svolgano anche attività di cui al predetto art. 1, 
comma 2. 

  3. Ai fini della presente ordinanza, sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   beni mobili strumentali: i beni, ivi compresi mac-
chinari, impianti e attrezzature, presenti nel libro dei beni 
ammortizzabili o nel libro inventario o, per le imprese in 
esenzione da tali obblighi, presenti in documenti contabili 
o altri registri, ai sensi di quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
recante «Disposizioni comuni in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi»; 

   b)   contributo concesso: così come previsto 
all’art. 20  -sexies  , del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 

2023, n. 100, è l’importo che, tramite uno o più decreti, 
al netto di eventuali indennizzi assicurativi o altri contri-
buti, il Commissario straordinario, nel limite massimo del 
contributo riconosciuto, concede nei limiti delle risorse 
finanziarie complessivamente disponibili; 

   c)   danno periziato: rappresenta la totalità dei danni 
subiti dal soggetto, risultanti da una perizia asseverata o 
giurata, redatta da un professionista abilitato iscritto ad 
un ordine professionale (ingegnere, architetto, geometra, 
perito edile, agronomo, ecc.) che esprime, sotto la sua re-
sponsabilità, una valutazione di tipo quantitativo e qua-
litativo, conforme alle competenze a lui attribuite dalla 
normativa vigente, riguardante la specifica tematica con-
nessa alla quantificazione del danno patito. In ordine alla 
perizia giurata, per specifiche esigenze, il professionista, 
in regola con gli obblighi formativi e con gli adempimenti 
fiscali, giura di aver bene e fedelmente adempiuto all’in-
carico affidatogli al solo scopo di far conoscere la verità.   

  Art. 2.

      Riconoscimento dei danni e modalità
di concessione dei contributi    

     1. Il Commissario straordinario, in esito all’istruttoria 
per il riconoscimento del danno e dei relativi contributi da 
parte dei comuni territorialmente competenti, provvede, 
con un primo decreto, al riconoscimento del danno e alla 
concessione, nei limiti delle risorse finanziarie comples-
sivamente disponibili, dei contributi di cui all’art. 20  -se-
xies   , del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
a tutte le imprese che abbiano subito dei danni, fino al 
100 per cento delle spese ammissibili, con le seguenti 
modalità:  

   a)    per gli importi fino a euro 40.000,00 (quarantami-
la/00), l’intero valore del danno riconosciuto, che saranno 
erogati:  

 1) a titolo di anticipazione, nei limiti del 50 per 
cento del totale del contributo concesso; 

 2) a saldo, la quota rimanente, pari al 50 per cento 
del contributo concesso, a conclusione della rendiconta-
zione totale delle spese e dei relativi controlli; 

   b)   per gli importi superiori a euro 40.000,00 (quaran-
tamila/00), una prima misura pari almeno a euro 40.000,00 
(quarantamila/00). In relazione alle risorse finanziarie 
che successivamente saranno assegnate e rese disponibili 
allo scopo sulla contabilità speciale di cui all’art. 20  -se-
xies   , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, il Commissario straordinario provvede, con uno o 
più decreti, alla concessione di ulteriori quote di contri-
buti, fino alla concorrenza dell’importo complessivo del 
danno riconosciuto. Detti contributi saranno erogati:  

 1) a titolo di anticipazione, in esito al primo decre-
to di concessione, nei limiti del 50 per cento della prima 
misura di contributo concesso. I decreti di concessione 
delle ulteriori quote di contributi concessi ai sensi della 
presente lettera   b)  , recheranno l’importo dell’integrazio-
ne della quota di anticipazione da erogare; 
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 2) a saldo, a conclusione della rendicontazione 
totale delle spese, la differenza tra quanto concesso in re-
lazione alla prima misura di contributo, ovvero tra l’im-
porto complessivo dei contributi concessi in relazione ai 
successivi decreti di concessione di cui alla presente lette-
ra   b)  , e quanto erogato a titolo di anticipazione. Nel caso 
in cui le risorse non fossero disponibili nella loro interez-
za, resta salva la possibilità di emettere ulteriori decreti di 
concessione per l’erogazione della quota parte rimanente.   

  Art. 3.

      Tipologie di intervento e costi ammissibili a contributo    

      1. Il contributo di cui all’art. 2 della presente ordinanza 
è concesso per:  

   a)   la ricostruzione in sito dell’immobile ad uso pro-
duttivo distrutto, previa demolizione dei manufatti dan-
neggiati, se le riparazioni o gli adeguamenti alla vigente 
normativa degli stessi sia valutata impossibile o maggior-
mente onerosa della ricostruzione; 

   b)   la delocalizzazione, all’interno della regione, se 
necessario, previa demolizione dell’immobile ad uso pro-
duttivo distrutto se la relativa ricostruzione in sito non 
sia possibile in base ai piani di assetto idrogeologico, agli 
strumenti urbanistici vigenti o sulla base di indagini co-
noscitive e studi elaborati o commissionati dalla pubbli-
ca autorità sui rischi idrogeologici ed idraulici presenti 
nell’area su cui insiste l’immobile; 

   c)   la delocalizzazione temporanea, per il tempo stret-
tamente necessario alla realizzazione dei lavori di ripristi-
no, nei casi in cui non occorre procedere alla demolizione 
dell’immobile ad uso produttivo, ma sono comunque pre-
senti impedimenti aventi natura temporanea, determinati 
dagli eventi alluvionali, che non consentono una imme-
diata ripresa delle attività produttive e/o agricole; 

   d)    l’integrale ripristino strutturale e funzionale 
dell’immobile ad uso produttivo danneggiato limitata-
mente ai danni a:  

 1) elementi strutturali verticali e orizzontali; 
 2) finiture interne ed esterne (intonacatura e tin-

teggiatura interne ed esterne, pavimentazione interna, 
rivestimenti parietali, controsoffittature, tramezzature e 
divisori in genere); 

 3) serramenti interni ed esterni; 
 4) impianti tecnologici, di riscaldamento/condi-

zionamento, idrico-fognario (compresi i sanitari), elettri-
co, per allarme, citofonico, rete informatica estendibile 
anche a dispositivi periferici condivisi (ad esempio   LAN)  ; 

 5) pertinenze ove le stesse siano direttamente fun-
zionali all’attività economica e produttiva (ad esempio: 
magazzini), ovvero nel caso in cui le stesse non si con-
figurino come distinte unità strutturali rispetto al fabbri-
cato; per la definizione di unità strutturale, si rinvia alle 
norme tecniche di costruzione (NTC 2018 e successive 
modificazioni ed integrazioni). In fase di presentazione 
dell’istanza dovrà essere specificato l’eventuale richiesta 
di contributo per la parte non destinata all’attività econo-
mica e produttiva che non rientra nel computato totale del 
contributo; 

   e)   la riparazione dei beni mobili strumentali, volta a 
ristabilire la loro piena funzionalità e sicurezza per l’atti-
vità dell’impresa, compresi gli impianti, i macchinari e i 
beni mobili registrati; per le imprese agricole, agrituristi-
che ed agroalimentari rientrano, in base alla disposizio-
ne planimetrica di aree, strutture murarie, impianti e con 
l’obiettivo di supportare l’attività di produzione, le attrez-
zature della cucina per la produzione dei pasti, dei labo-
ratori di trasformazione dei prodotti, dei locali destinati 
alla macellazione, gli arredi delle camere, della sala di 
ristorazione, del punto vendita dei prodotti agricoli, ecc.; 

   f)   l’acquisto dei beni mobili strumentali alle attività 
produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, 
artigianali, turistiche, professionali, laddove la riparazione 
dei beni mobili strumentali risultati, ovvero certificati come 
preesistenti, risulti impossibile o maggiormente onerosa; 

   g)   gli interventi strutturali su aree pertinenziali ester-
ne al fabbricato, qualora gli stessi consistano in ripristino 
o realizzazione di opere di consolidamento di scarpate in 
dissesto prospicienti il fabbricato, ripristino di aree costi-
tuenti l’unica via di accesso al fabbricato o di muri di con-
tenimento a difesa e protezione dello stesso, a condizione 
che tali interventi siano certificati come funzionali per la 
ripresa dell’attività; 

   h)   il ripristino o sostituzione, laddove certificata 
meno onerosa, degli impianti relativi al ciclo produttivo 
distrutti o danneggiati; 

   i)   il ripristino o sostituzione, laddove certificata 
meno onerosa, di arredi e relativi elettrodomestici con-
nessi alla ripresa produttiva; 

   j)   la ricostituzione delle scorte vive e morte connesse 
all’attività dell’impresa che siano state danneggiate o per-
se, in relazione al danno effettivamente subito. Per scorte 
si intendono anche le materie prime e sussidiarie, semi-
lavorati e prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa 
come risultante dall’inventario, ovvero di cui risulti certi-
ficata la preesistenza; 

   k)   per le sole imprese culturali e creative (a mero 
titolo di esempio: case editrici, fotografi, studi d’arte, 
gallerie d’arte, associazioni) per le quali i danni abbiano 
interessato l’archivio storico dell’azienda (a mero titolo 
esemplificativo: bozzetti, studi preparatori, prototipi, ne-
gativi fotografici, cataloghi di mostre/esposizioni delle 
opere realizzate dall’impresa), sono ammesse le spese 
di restauro finalizzato alla ricostituzione parziale/totale 
dell’archivio come risultante dall’inventario ovvero di 
cui risulti certificata la preesistenza; 

   l)   il ripristino degli impianti di produzioni arboree 
e arbustive, compresi gli impianti vivaistici (es. campo 
di piante madri) come risultante dall’inventario ovvero di 
cui risulti certificata la preesistenza; 

   m)   il ripristino di reti di protezione e/o teli anti-
pioggia, antigrandine, serre, tunnel e impianti antibrina 
in relazione al danno effettivamente subito come risul-
tante dall’inventario ovvero di cui risulti certificata la 
preesistenza; 

   n)   il ripristino dei terreni, danneggiati in relazione al 
danno effettivamente subito, inclusa la rimozione di fan-
go e detriti dai terreni agricoli, nel rispetto delle norme di 
carattere ambientale; 
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   o)   il ripristino delle arnie; 
   p)   il ripristino di strade aziendali e interaziendali; 
   q)   il ripristino delle infrastrutture connesse all’attivi-

tà agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica; 
   r)   il riconoscimento del danno connesso con la per-

dita dei terreni produttivi non più ripristinabili ai fini 
produttivi; 

   s)   gli interventi idraulico-agrari e quelli a carattere 
strutturale per la riduzione del rischio di dissesto idro-ge-
ologico (quali drenaggi profondi, opere di consolidamen-
to di versanti, comprensive di eventuali interventi di ri-
modellamento morfologico dei versanti stessi, funzionali 
a mantenerne e migliorarne le condizioni di stabilità). In 
tale ambito, può essere ricompresa la messa in sicurezza 
della viabilità privata qualora ricada nell’area in dissesto 
in cui insistono fabbricati produttivi/terreni in attualità di 
coltura a cui l’intervento è finalizzato; i lavori di caratte-
re strutturale per la conservazione della funzionalità del 
reticolo idrografico minore (fossi, canali e   rii)   non de-
maniale; realizzazione di opere di regimazione idraulico-
forestale (in acque non demaniali) prevalentemente con 
tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria 
forestale (briglie, traverse, muretti, palificate, gradonate, 
terrazzamenti, ecc.); drenaggio di acque superficiali (ca-
nalizzazioni, pozzetti, ecc.); 

   t)   i danni economici subiti da prodotti in corso di 
maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regola-
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo alla protezio-
ne delle indicazioni geografiche e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

   u)   la pulizia, rimozione di fango e detriti dal fabbri-
cato e dall’area esterna pertinenziale; 

   v)   la delocalizzazione temporanea delle attività eco-
nomiche e produttive danneggiate quali, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, la locazione di immobile o altra 
soluzione temporanea in altro sito, l’acquisto e la messa 
in opera di strutture temporanee, l’affitto e/o il noleggio 
delle strutture e degli ambienti adibiti a rilocazione per il 
periodo del loro utilizzo e relativa messa in opera, l’af-
fitto e/o il noleggio delle strutture, l’allacciamento delle 
utenze, traslochi e messa in opera degli impianti, il no-
leggio o l’utilizzo temporaneo di impianti e/o attrezza-
ture di terzi al fine del mantenimento dei propri livelli 
produttivi; 

   w)   gli interventi su aree/fondi privati esterni all’im-
mobile sede legale e/o operativa dell’attività economica 
e produttiva, qualora gli stessi consistano, ad esempio, in 
ripristino o realizzazione di opere di consolidamento di 
scarpate in dissesto prospicienti il fabbricato, di strade di 
accesso al fabbricato o di muri di contenimento a difesa 
e protezione dello stesso, a condizione che tali interventi 
siano funzionali ad aumentarne le caratteristiche fisico-
meccaniche in termini strutturali, di impianti, energetici 
consentendo risparmio,    comfort    e sostenibilità o a evi-
tarne la delocalizzazione. Tra questi interventi sono da 
considerare anche quelli relativi al ripristino dei terreni 
agricoli, realizzati anche in economia, che devono obbli-
gatoriamente essere rendicontati con fattura. Il danno a 
terreni non ripristinabili deve essere calcolato basandosi 

sul valore agricolo medio (V.A.M.). Tale valore, moltipli-
cato per 1,5 volte, verrà riconosciuto, se rendicontato, con 
la dimostrazione di acquisto di altri terreni agricoli; 

   x)   ogni altro danno diretto subito dai beni utili all’at-
tività economica e produttiva, qualora non ricompreso 
nel presente elenco, rilevabile dalla documentazione fi-
scalmente rilevante ai fini contabili e comunque espressa-
mente indicati nella prevista perizia asseverata; 

   y)   danni subiti dai beni aziendali depositati presso 
terzi ovvero fuori da una sede aziendale, come risultante 
dall’inventario ovvero di cui risulti certificata la preesi-
stenza a data certa anteriore all’evento calamitoso, esclu-
sivamente per i beni e i materiali di aziende della filiera 
delle costruzioni depositati presso i cantieri; 

   z)   servizi tecnici di impresa per indagini geogno-
stiche, sondaggi, analisi di laboratorio, caratterizzazio-
ne meccanica dei materiali, rilievi topografici,    laser 
scanner   , drone, restituzioni grafiche e quanto prope-
deutico e funzionale alle attività peritali e tecnico-pro-
fessionali, i cui costi dovranno essere riferiti ai prez-
ziari regionali; 

   aa)   per le imprese agricole: gli interventi eseguiti 
in economia direttamente dal titolare/i dell’impresa, e/o 
suoi coadiuvanti, e/o con l’impiego di maestranze pro-
prie, nei limiti delle mansioni attribuite e come risultan-
ti da idonea documentazione giustificativa del rapporto 
di lavoro; fermo restando il rispetto della normativa vi-
gente in materia di tutela ambientale, gli interventi am-
messi a contributo possono riguardare il ripristino dei 
terreni agricoli e della loro fertilità, la sistemazione e/o 
il ripristino degli impianti e degli immobili, e loro perti-
nenze, dell’azienda, e della viabilità aziendale e devono 
necessariamente risultare da perizia asseverata. Il con-
tributo verrà concesso nella misura e nei limiti dei costi 
   standard    per ettaro e/o per metro-quadro, come defini-
ti con successivo atto del Commissario straordinario, 
nei limiti delle risorse finanziarie complessivamente 
disponibili. 

  2. Gli immobili distrutti o danneggiati per cui è pos-
sibile accedere al contributo sono quelli costituenti alla 
data dell’evento alluvionale:  

   a)   sede legale e/o operativa di attività economiche 
e produttive; per immobili costituenti sede operativa si 
intendono quelli nei quali l’impresa esercita stabilmente 
una o più attività economiche, dotati di autonomia e di 
tutti gli strumenti necessari allo svolgimento di una fi-
nalità produttiva, o di una sua fase intermedia, cui sono 
imputabili costi e ricavi relativi alla produzione o alla di-
stribuzione di beni, oppure alla prestazione di servizi, con 
esclusivo riferimento a tutte le strutture edili distrutte o 
danneggiate dall’evento alluvionale; 

   b)   oggetto dell’attività dell’impresa, comprese le 
attività connesse delle imprese agricole ovvero quel-
li realizzati e/o gestiti dall’impresa stessa (ad esempio: 
impresa di costruzioni, società immobiliare) nell’ambito 
delle sue prerogative (oggetto sociale); si deve trattare di 
immobile completamente ultimato accatastato e/o in fase 
di costruzione legittimamente autorizzato con titolo abili-
tativo, e quindi, funzionale alla sua destinazione che può 
essere abitativa o produttiva; per le società immobiliari 
e/o di costruzione, gli immobili in costruzione o ultimati 
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ma inutilizzati sono riconducibili a scorte di magazzino, a 
condizione che siano inseriti nel libro dei beni ammortiz-
zabili o nel libro inventario, e come tali rimborsati. 

 3. Gli immobili e i beni mobili, per cui è possibile ac-
cedere al contributo, sono quelli che l’impresa possiede 
per l’esercizio della propria attività, a titolo di proprietà o 
di altro diritto reale di godimento (ad esempio: usufrutto) 
o detiene a titolo di diritto personale di godimento (ad 
esempio: affitto, comodato) dimostrato con contratti sot-
toscritti anteriormente al 1° maggio 2023 e registrati in 
termini di legge. Per l’ammissione a contributo, deve es-
sere dimostrato che l’immobile fosse sede di attività alla 
data dell’evento alluvionale come da visura camerale e/o 
da utenze e/o da polizze assicurative intestate all’attività 
produttiva esercitata nell’immobile. Sono pertanto esclu-
si i beni, immobili e mobili, non funzionali all’esercizio 
dell’attività di impresa che non sono ricompresi tra i beni 
ammortizzabili dall’impresa stessa. Sono, altresì, esclusi 
i terreni non ripristinabili non in proprietà dell’azienda 
agricola. 

 4. La valutazione dei danni agli impianti mobili, ai 
macchinari, alle attrezzature, alle scorte e ai beni mobili 
registrati, da effettuarsi tramite perizia asseverata, deve 
riferirsi ai beni presenti, alla data dell’evento alluvionale, 
nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, 
per le imprese in esenzione da tale obbligo, in documen-
ti contabili aventi data certa ai sensi di quanto previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600 o in altri registri e deve basarsi sul costo di 
riparazione o, nel caso di sostituzione di tali beni, sul va-
lore economico prima dell’evento. 

  5. Per il ripristino della funzionalità di un bene mobile, 
in caso di:  

   a)   riparazione, il valore della riparazione non deve 
superare il valore di mercato del bene danneggiato prima 
dell’evento alluvionale; 

   b)   sostituzione, verrà riconosciuto un valore uguale 
al prezzo di acquisto di un bene uguale o equivalente a 
quello distrutto o danneggiato e non riparabile, verificato 
sulla base di listini ufficiali, qualora esistenti, e consen-
tendo comunque la sostituzione con un mezzo funzional-
mente equivalente; 

   c)   per il settore agricolo e agroalimentare, nel caso 
in cui il bene risulti ripristinabile sarà ammissibile l’in-
tervento di ripristino; qualora il costo di ripristino risulti 
superiore al 80% del costo di sostituzione del bene stesso, 
sarà ammissibile la sostituzione del bene danneggiato/di-
strutto. Il nuovo bene dovrà possedere caratteristiche ana-
loghe in relazione alla potenzialità produttiva di quello 
sostituito (con una tolleranza del +10% rispetto agli indi-
catori caratteristici della categoria considerata, ad esem-
pio: potenza nel caso di trattrici, etc.) o inferiori; 

 Il ripristino o la sostituzione con beni uguali o equi-
valenti non potrà eccedere in quantità quello dei beni di-
strutti o danneggiati, purché con le stesse funzionalità e 
caratteristiche, nel rispetto della normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato. 

 6. Relativamente ai prodotti di scorta, alle produzioni 
nel settore vegetale, apistico e animale, si potrà fare ri-
ferimento ai mercuriali delle locali CCIAA, ai listini di 

altre borse merci o, più in generale, a prezziari regionali 
o attraverso il valore medio delle fatture di acquisto degli 
ultimi due anni e altri listini ufficiali ove disponibili. Gli 
oneri diretti alla riparazione delle dotazioni aziendali tec-
niche danneggiate (mezzi meccanici agricoli, attrezzature 
agricole, altri strumenti di prima lavorazione dei prodot-
ti agricoli) non possono, in ogni caso, eccedere il valore 
del danno quale risultante dalla perizia asseverata, fermo 
restando quanto già precisato in precedenza in ordine ai 
limiti di ammissibilità del ripristino. 

  7. Rientrano tra le spese ammissibili anche le spese 
tecniche, comprensive degli onorari dei professionisti 
abilitati o consulenti, al lordo dell’IVA se dovuta. Tali 
spese sono computate nel costo dell’intervento, ai fini 
del contributo previsto dalla presente ordinanza, secondo 
le seguenti percentuali massime calcolate sugli importi 
riconosciuti:  

   a)   Interventi di ripristino immobili, strutture e im-
pianti (come da art. 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   g)  , 
  h)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   p)  ,   q)  ,   r)  ,   s)  ,   u)  ,   v)  ,   w)   ):  

 1) Spese per consulenze propedeutiche al pro-
getto, progettazione, direzione lavori, responsabile del-
la sicurezza, coordinatore alla sicurezza in fase di pro-
gettazione e in fase di esecuzione, ovvero altre figure 
professionali tecniche necessarie per la realizzazione 
del progetto: 10% sul costo complessivo degli inter-
venti per importi dei lavori inferiori a euro 250.000,00 
(duecentocinquantamila/00); 8% sul costo complessi-
vo degli interventi per importi dei lavori compresi tra 
euro 250.000,01 (duecentocinquantamila/01) ed euro 
600.000,00 (seicentomila/00); 6% sul costo complessi-
vo degli interventi per importi dei lavori compresi tra 
euro 600.000,01 (seicentomila/01) ed euro 2.000.000,00 
(duemilioni/00); 5% sul costo complessivo degli inter-
venti per importi dei lavori superiori a euro 2.000.000,01 
(duemilioni/01); 

 2) Perizia asseverata, perizia giurata e scheda ri-
levazione danni: 4% sul costo degli interventi per importi 
dei lavori inferiori a euro 50.000,00 (cinquantamila/00); 
3% sul costo degli interventi per importi dei lavori com-
presi tra euro 50.000,01 (cinquantamila/01) e 500.000,00 
(cinquecentomila/00) euro; 2% sul costo degli interventi 
per importi dei lavori compresi tra 500.000,01 (cinque-
centomila/01) euro e 2.000.000,00 (duemilioni/00) euro; 
1% sul costo degli interventi per importi dei lavori supe-
riori a 2.000.000,01 (duemilioni/01) euro; 

   b)   Interventi sui beni mobili strumentali (come da 
art. 3, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   i)  ,   k)  ,   o)  ); 

 1) Perizia asseverata: 2% sul costo degli inter-
venti per importi inferiori a euro 300.000,00 (trecen-
tomila/00); 1% sul costo degli interventi per impor-
ti compresi tra euro 300.000,01 (trecentomila/01) ed 
euro 1.000.000,00 (unmilione/00); 0,5% sul costo de-
gli interventi per importi superiori a euro 1.000.000,01 
(unmilione/01); 

   c)   Interventi sulla ricostituzione delle scorte (come 
da art. 3, comma 1, lettere   j)  ,   t)  ,   y)  ); 

 1) Perizia asseverata: 2% sul costo degli interventi 
per importi inferiori a euro 300.000,00 (trecentomila/00); 
1% sul costo degli interventi per importi compresi tra 
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euro 300.000,01 (trecentomila/01) ed euro 1.000.000,00 
(unmilione/00); 0,5% sul costo degli interventi per im-
porti superiori a euro 1.000.000,01 (unmilione/01). 

 Rientrano, altresì, tra le spese ammissibili anche gli 
eventuali servizi di consulenza strettamente connessi alla 
realizzazione dei progetti relativi alla ripresa delle atti-
vità economiche e produttive, in misura non superiore al 
2% dell’importo delle spese riconosciute per la realizza-
zione del progetto, oltre a cassa previdenziale e IVA se 
dovuta. 

 I compensi e gli onorari professionali, ammissibili a 
contributo ai sensi del presente comma, non potranno co-
munque essere superiori ai limiti massimi di equo com-
penso di cui alla legge 21 aprile 2023, n. 49, con riferi-
mento all’Allegato I.13 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e/o al decreto del Ministero della giustizia 
20 luglio 2012, n. 140, per le prestazioni in essi contenu-
te, e dovranno essere giustificati con le relative parcelle. 
In caso di rideterminazione giudiziale del compenso pat-
tuito nessuna integrazione del contributo già erogato sarà 
dovuto dal Commissario straordinario.   

  Art. 4.

      Tipologie di interventi o danni esclusi
dall’ambito di applicazione dell’ordinanza    

      1. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della pre-
sente ordinanza e, pertanto, non figurano come ammissi-
bili a contributo, i danni riguardanti:  

   a)   le pertinenze, ancorché distrutte o danneggiate, 
ove le stesse non siano direttamente funzionali all’atti-
vità economica e produttiva o nel caso in cui le stesse si 
configurino come distinte unità strutturali rispetto al fab-
bricato, sede dell’attività e i relativi interventi di ripristino 
non migliorino e/o incrementino le caratteristiche fisico-
meccaniche in termini strutturali, di impianti, energetici 
consentendo risparmio ed efficienza; 

   b)   le aree e fondi esterni al fabbricato, distrutto o di-
chiarato inagibile e sgomberato, sede legale e/o operativa 
dell’attività economica e produttiva, qualora l’intervento 
non sia funzionale ad evitarne la delocalizzazione; 

   c)   i fabbricati, o porzioni di fabbricati, realizzati in 
assenza o difformità del titolo edilizio, salvo che alla data 
della domanda, in base alle norme di legge, siano stati 
conseguiti i relativi titoli abilitativi, in sanatoria. Sono 
fatti salvi i fabbricati, o porzioni di fabbricati (e relative 
pertinenze), realizzati ante 1967 per i quali non vi era ob-
bligo di titoli edilizi e sui quali sia dimostrato/asseverato, 
con ogni valenza probante, la mancanza sull’immobile 
di interventi edilizi o equipollenti - successivi al 1967 
- che avrebbero necessitato obbligatoriamente di titoli 
abilitativi; 

   d)   i fabbricati che, alla data dell’evento, non risulti-
no iscritti al catasto fabbricati o per i quali non sia stata 
presentata, entro tale data, apposita domanda di iscrizione 
a detto catasto; 

   e)   i fabbricati che, alla data dell’evento, risultavano 
non utilizzabili o risultavano in corso di costruzione se 
non in regola con la normativa edilizia; 

   f)   le parti comuni danneggiate di edifici residenziali 
in cui, oltre alle unità abitative, siano presenti unità im-
mobiliari destinate a uffici, studi professionali o ad altro 
uso produttivo, per i quali si applicano le disposizioni in 
materia di danni ai privati; 

   g)   i beni mobili registrati, se non sono beni aziendali 
ovvero strumentali all’esercizio di un’attività economica 
e produttiva; 

   h)   i fabbricati rurali accatastati per uso abitativo, se-
condo la normativa vigente; 

   i)   i terreni agricoli ripristinabili che, alla data 
dell’evento, non erano inseriti nel fascicolo aziendale del 
titolare della domanda ovvero erano privi di un valido ti-
tolo di conduzione; 

   j)   i fabbricati rurali abitativi e strumentali che alla 
data della calamità risultavano collabenti o dichiarati ina-
bitabili o inagibili. 

 2. Sono, altresì, escluse le autofatture per gli interven-
ti in economia, salvo quanto disposto alla lettera   aa)   di 
cui all’art. 3, comma 1, della presente ordinanza; in ogni 
caso, sono ammissibili a contributo, previa indicazione 
nella perizia asseverata della possibilità di realizzare l’in-
tervento in economia, solo le forniture, acquisite presso 
terzi fornitori, di materiali per l’esecuzione dei lavori in 
economia, la cui spesa sia comprovata da documentazio-
ne, valida ai fini fiscali e debitamente quietanzata e dai 
relativi mezzi di pagamento. 

 3. La causa di esclusione dall’accesso al contributo di 
cui al comma 1, lettera   c)  , del presente articolo può non 
essere accertata nei controlli per le richieste di finanzia-
mento, con riferimento agli interventi di ripristino, il cui 
importo complessivo non è superiore a euro 40.000,00 
(quarantamila/00), che non richiedono la presentazione di 
una pratica edilizia costituendo attività edilizia libera a 
norma del decreto 2 marzo 2018 del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti recante «Approvazione del glos-
sario contenente l’elenco non esaustivo delle principali 
opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia li-
bera, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222». Il Commissario straordina-
rio, in tali casi, si riserva la facoltà di effettuare controlli 
a campione, acquisendo la documentazione necessaria 
presso i comuni competenti, che la dovranno fornire con 
priorità, al fine di verificare la regolarità edilizia dell’im-
mobile danneggiato oggetto di intervento. Laddove, in 
esito a tali controlli dovessero emergere irregolarità, il 
contributo non sarà erogato ovvero, in caso di erogazio-
ne, anche parziale, già avvenuta, si procederà ai sensi 
dell’art. 20  -septies  , comma 5, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, analogamente ai casi di conces-
sione di contributi in carenza dei necessari presupposti.   

  Art. 5.
      Procedura e termini per la presentazione

delle istanze di riconoscimento dei contributi    

      1. L’istanza di riconoscimento dei contributi è presenta-
ta dal legale rappresentante delle imprese di cui all’art. 1 
della presente ordinanza al comune territorialmente com-
petente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo, 
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ove necessario, in relazione alla tipologia dell’intervento 
progettato. La domanda è compilata secondo il modello 
in allegato 1 alla presente ordinanza. Ad essa sono ob-
bligatoriamente allegati, oltre alla documentazione even-
tualmente necessaria per il rilascio del titolo edilizio:  

   a)   la scheda di rilevazione dei danni, redatta da un 
professionista abilitato (modello in allegato 2 alla presen-
te ordinanza); 

   b)   la perizia tecnica asseverata o giurata, rilasciata 
da un professionista abilitato, attestante la riconducibilità 
causale diretta dei danni esistenti agli eventi alluvionali 
(modello in allegato 3 alla presente ordinanza); 

   c)   il progetto degli interventi proposti, con l’indica-
zione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione necessari, corredati da computo metrico esti-
mativo, da cui risulti l’entità del contributo richiesto. 

  2. L’istanza compilata dovrà essere inoltrata dai sog-
getti legittimati ai comuni utilizzando le tre distinte piat-
taforme informatiche all’uopo predisposte dalle Regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche ciascuna per i be-
neficiari dei propri territori, a cura del titolare o legale 
rappresentante dell’impresa o, se munite di procura spe-
ciale, dalle associazioni di rappresentanza delle imprese 
o società di servizi ad esse collegate o con esse associate:  

   a)   proprietaria, ovvero titolare, in possesso di un 
valido titolo di conduzione dell’immobile sede, alla data 
dell’evento alluvionale, dell’attività economica e produt-
tiva propria o di altra impresa usufruttuaria/affittuaria/
comodataria dell’immobile; 

   b)   proprietaria ovvero titolare in possesso di un va-
lido titolo di conduzione dell’immobile costituente, alla 
data dell’evento alluvionale, oggetto della sua attività; 

   c)   proprietaria ovvero titolare in possesso di un va-
lido titolo di conduzione degli impianti relativi al ciclo 
produttivo; 

   d)   usufruttuaria/affittuaria/comodataria dell’immo-
bile o degli impianti relativi al ciclo produttivo, sede, alla 
data dell’evento alluvionale, della sua attività economica 
e produttiva se tale impresa si accolla l’onere del ripristi-
no e del riavvio dell’attività produttiva e delle connesse 
spese; in tal caso, alla domanda va allegata la dichiarazio-
ne di rinuncia al contributo da parte del proprietario, sot-
toscritta dal titolare o legale rappresentante del proprie-
tario dell’immobile, nonché copia di un suo documento 
di identità in corso di validità (modello di dichiarazione 
del proprietario dell’immobile in allegato 4 alla presente 
ordinanza). 

 3. Qualora i predetti soggetti intendessero inviare la 
domanda di contributo e ricevere tutte le connesse co-
municazioni avvalendosi di un procuratore speciale, gli 
stessi sono tenuti a conferire a quest’ultimo la procura 
utilizzando l’apposito modello in allegato 5 alla presente 
ordinanza. In tale caso dovrà essere allegata anche copia 
di un documento di identità del procuratore speciale in 
corso di validità. 

 4. L’istanza è presentata dalla società, qualora il bene 
sia conferito alla società stessa con atto registrato entro 
la data dell’alluvione, salvo eventuali pattuizioni con-
trattuali che regolamentano gli obblighi di manutenzione 
straordinaria. 

 5. L’istanza è presentata dall’impresa agricola, qualo-
ra la proprietà si identifica con l’impresa anche indivi-
duale/familiare e, pertanto, il proprietario/comproprieta-
rio esercita l’attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del 
Codice civile. 

 6. In presenza di impresa agricola familiare o società 
semplici agricole, possono accedere ai contributi i pro-
prietari dei beni gestiti dall’impresa stessa, senza alcun 
atto di possesso formale registrato, purché venga dimo-
strato, tramite visura camerale o documentazione fiscale 
o previdenziale, il ruolo di coadiuvante dei proprietari 
nell’impresa stessa. 

 7. È ammessa la presentazione di una sola istanza di ri-
conoscimento dei contributi. L’istanza può essere presen-
tata nuovamente una sola volta in caso di rigetto per in-
completezza documentale entro trenta giorni dal rigetto.   

  Art. 6.
      Condizioni di regolarità    

      1. Per l’accesso ai contributi di cui alla presente ordi-
nanza le imprese devono:  

   a)   essere regolarmente costituite, attive ed iscritte 
al registro delle imprese presso la camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura competente per terri-
torio, salvo i casi di esenzione da tale obbligo previsti 
dalla normativa vigente, ovvero i professionisti ai sensi 
della legge 14 gennaio 2013, n. 4. Per i professionisti e 
loro forme associative: essere regolarmente iscritti all’or-
dine/collegio professionale dello specifico settore in cui 
si opera, salvo i casi di esenzione da tale obbligo previsti 
dalla normativa vigente; per le cooperative sociali, essere 
iscritte nella sezione   b)   dell’Albo regionale delle coope-
rative sociali; 

   b)   essere in possesso di partita IVA e/o codice fiscale; 
   c)   non rientrare tra coloro che, essendo oggetto di 

una richiesta di recupero degli aiuti dichiarati dalla Com-
missione europea illegali o incompatibili, non hanno 
assolto agli obblighi di rimborso o deposito in un conto 
bloccato di tali aiuti nella misura, comprensiva degli in-
teressi di recupero, loro richiesta dall’amministrazione; 

   d)   non essere sottoposti a procedure di liquidazione 
giudiziale o a procedure di liquidazione coatta ammini-
strativa, ovvero a procedure di liquidazione volontaria, 
salvo che la stessa non venga revocata prima della pre-
sentazione della domanda di contributo; 

   e)   essere in regola con gli obblighi contributivi in 
ordine ai versamenti ed adempimenti assistenziali, pre-
videnziali ed assicurativi nei confronti di INPS, INAIL 
ovvero aver presentato istanza di regolarizzazione degli 
obblighi contributivi; sono da intendersi in regola le at-
tività che abbiano beneficiato e possano documentare la 
rateizzazione dei contributi; 

   f)   non essere soggetti a divieto, sospensione o deca-
denza né esposti al pericolo di infiltrazioni da parte della 
criminalità organizzata, ai sensi della normativa vigente 
in materia (Codice antimafia di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni ed 
integrazioni). La verifica è obbligatoria per importi supe-
riori a euro 150.000,00 (centocinquantamila/00); la veri-
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fica è altresì obbligatoria su terreni agricoli, a qualunque 
titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi per un importo 
superiore a euro 5.000,00 (cinquemila/00); 

   g)   dichiarare la data di inizio attività produttiva dan-
neggiata e fornire informazioni in merito al fatturato, al 
risultato di esercizio ed al numero degli addetti in termini 
di Unità Lavorative per Anno, relativamente all’esercizio 
2022 e ai due anni precedenti, ove ricompresi nel periodo 
decorrente dalla data di inizio attività; 

   h)   di non essere stato soggetto alla sanzione inter-
dittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)   del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. 

 2. Tutte le condizioni di cui al comma 1 devono sussi-
stere alla data della presentazione della domanda, a pena 
di inammissibilità della stessa, e alla data di erogazione 
del contributo. 

 3. Nei contratti stipulati dall’impresa richiedente il con-
tributo per gli interventi di riparazione, di ricostruzione o 
di ripristino dei danni subiti per effetto degli eventi cala-
mitosi di cui all’art. 1 della presente ordinanza, è sempre 
obbligatorio l’inserimento della clausola di tracciabilità 
finanziaria di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, che 
deve essere accettata ai sensi dell’art. 1341, comma 2, del 
codice civile. Nel caso di interventi già realizzati alla data 
di emanazione della presente ordinanza che non preve-
dono specifiche autorizzazioni, il rispetto della clausola 
di tracciabilità finanziaria deve risultare in modo chiaro 
nel corpo delle fatture ricevute dall’impresa. L’eventuale 
inadempimento dell’obbligo di tracciamento finanziario 
determina la perdita totale del contributo erogato. L’ina-
dempimento agli ulteriori obblighi di cui all’art. 6, com-
ma 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136 determina la 
revoca parziale del contributo nella misura del contributo 
già erogato. 

 4. I contratti stipulati tra l’impresa committente e l’im-
presa esecutrice devono altresì contenere specifica previ-
sione relativa al rispetto dei contratti collettivi nazionali 
di settore e/o di categoria e al rispetto di tutta la normativa 
vigente in materia di tutela del lavoro nonché della salute 
e della sicurezza sui luoghi di lavoro. L’impresa commit-
tente accerterà che l’impresa che eseguirà gli interventi 
di ricostruzione, di riparazione o di ripristino sia inserita 
nelle    white list    se e in quanto esistenti delle prefetture ter-
ritorialmente competenti.   

  Art. 7.
      Immobili in comproprietà

e delega a un comproprietario    

     1. Per gli immobili in comproprietà, alla domanda di 
contributo presentata da un comproprietario deve essere 
allegata la delega degli altri comproprietari (modello in 
allegato 6 alla presente ordinanza). 

 2. In assenza della delega di cui al precedente comma, 
il contributo è riconosciuto al solo comproprietario che 
ha presentato la domanda, limitatamente all’importo am-
messo a contributo e comprovato da documentazione di 

spesa a lui intestata, con esclusione, pertanto, della spesa 
eventualmente documentata con fatture intestate ai com-
proprietari che non hanno conferito la delega. 

 3. Per i condomini produttivi, la domanda di contributo 
è presentata dall’amministratore del condominio, munito 
di procura speciale da parte di tutti i proprietari del con-
domino, con indicazione delle quote millesimali di cia-
scuno. In tal caso, la rendicontazione dei lavori e delle 
spese, che devono essere fatturate ai singoli proprietari 
in base ai millesimi posseduti, viene trasmessa dal pro-
curatore speciale. Il contributo spettante sarà erogato a 
conclusione dei lavori, a ciascun proprietario, sulla base 
delle spese ammissibili di competenza di ciascuno di essi.   

  Art. 8.
      Indennizzi assicurativi e contributi corrisposti

da altro ente pubblico o privato    

     1. In presenza di indennizzi assicurativi o altre tipolo-
gie di contributo corrisposti o da corrispondersi, fruiti o 
fruibili per le medesime finalità, ad essi andrà sommato 
il contributo determinato con la presente ordinanza, fino 
alla concorrenza del massimo del danno ammissibile a 
contributo. La somma del contributo di cui alla presente 
ordinanza, di eventuale indennizzo assicurativo, di crediti 
di imposta e di eventuale altro contributo non deve co-
munque superare il 100 per cento del contributo ammissi-
bile in relazione al danno riconosciuto. 

 2. Il richiedente il contributo dovrà produrre al comune 
copia della documentazione attestante l’indennizzo o il 
contributo deliberato e non ancora percepito o della quie-
tanza liberatoria relativa all’indennizzo assicurativo già 
percepito unitamente, alla perizia redatta dalla compagnia 
di assicurazioni e/o idonea documentazione attestante 
l’importo e il titolo in base al quale è stato già corrisposto 
il contributo da parte di altro ente pubblico. 

 3. La documentazione di cui al comma 2 per indenniz-
zi/contributi percepiti successivamente alla presentazione 
della perizia (non allegata a quest’ultima), dovrà essere 
prodotta senza alcun ritardo al comune dopo la relativa 
erogazione (di indennizzi o contributi) e, se non prodot-
ta, non si potrà procedere alla liquidazione del contributo 
eventualmente riconosciuto ai sensi di quanto disposto 
dalla presente ordinanza. 

 4. In caso di copertura assicurativa, la concessione del 
contributo è subordinata alla dichiarazione che il benefi-
ciario abbia esperito tutte le azioni ed adempimenti a suo 
carico per ottenere l’indennizzo da parte della compagnia 
di assicurazioni. 

 5. In caso di controversie relative agli indennizzi assi-
curativi, il contributo di cui alla presente ordinanza sarà 
concesso e, successivamente, liquidato solo in esito alla 
dichiarazione del beneficiario di aver concluso eventuali 
contenziosi con l’istituto assicurativo, comunicando, con-
testualmente, l’importo ricevuto. 

 6. La documentazione attestante l’effettiva percezione 
dell’indennizzo o contributo di cui al precedente comma, 
qualora relativa a indennizzi o contributi effettivamen-
te percepiti successivamente e, quindi, non allegata alla 
domanda di contributo, dovrà essere prodotta al comune 
entro dieci giorni dall’avvenuta erogazione. 
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 7. Il mancato rispetto di quanto previsto al presente ar-
ticolo comporta la decadenza dal contributo. 

 8. In alternativa alla documentazione da produrre di cui 
ai commi precedenti, la domanda per l’accesso al contri-
buto dovrà in ogni caso contenere una dichiarazione, da 
parte del richiedente, che attesti l’assenza di una copertu-
ra assicurativa.   

  Art. 9.
      Perizia asseverata dal professionista incaricato

per i danni subiti dall’attività economica e produttiva    

     1. L’accertamento dei danni provocati dagli eventi allu-
vionali deve essere comprovato e documentato attraverso 
perizia asseverata, redatta secondo il modello in allegato 
3 alla presente ordinanza, a firma di un professionista abi-
litato, iscritto ad un ordine o collegio. Per i danni di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   k)   relativi alle imprese cultura-
li e creative, la perizia deve essere fornita da un professio-
nista di settore in possesso di titoli idonei ad asseverare il 
danno. Tutti i soggetti che producono le perizie, devono 
essere formalmente incaricati dal soggetto che richiede 
il contributo ed essere in posizione di terzietà rispetto a 
quest’ultimo. Il soggetto incaricato deve dichiarare che 
nelle attività realizzate non è coinvolto da interessi propri 
ovvero di propri parenti e affini entro il secondo grado, 
del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali 
abbia rapporti di frequentazione abituale ovvero di sog-
getti od organizzazioni con cui egli o il coniuge o i con-
viventi abbiano causa pendente o grave inimicizia o rap-
porti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciu-
te, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministrato-
re o gerente o dirigente. 

 2. Nei casi di ricostruzione in sito o di delocalizzazione 
in altro sito dell’immobile distrutto o dichiarato inagibile, 
la perizia è giurata. 

  3. Nella perizia, che deve essere prodotta unitamente 
alla domanda di contributo, il professionista di cui al pre-
cedente comma 1, sotto la propria personale responsabi-
lità, deve:  

   a)   verificare e dichiarare il nesso di causalità tra i 
danni e gli eventi alluvionali occorsi a far data dal 1° mag-
gio 2023, nei territori delle Regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche; 

   b)    relativamente agli immobili distrutti o danneg-
giati ovvero agli impianti di cui all’art. 3 alla presente 
ordinanza:  

 1) identificare l’immobile, indicandone l’indiriz-
zo e i dati catastali (foglio, mappale, subalterno, catego-
ria, intestazione catastale), attestando che l’immobile alla 
data dell’evento alluvionale non era in corso di costruzio-
ne oppure non utilizzabile e asseverando lo stato legitti-
mo del fabbricato, anche con riferimento alle tolleranze 
costruttive e alle sanatorie accertate nell’ambito del titolo 
abilitativo previsto per le opere di ripristino e ricostru-
zione, ovvero attestando che l’immobile è stato costruito 
prima del 1967 e per il quale non vi era obbligo di titoli 
edilizi. Rimane fermo quanto previsto dall’art. 4, com-
ma 3, nel caso di interventi che costituiscono attività di 

edilizia libera. Nel caso di immobile in costruzione ovve-
ro completato ma non utilizzabile, attestarne lo stato per 
l’indennizzo delle scorte. Nei casi in cui non sia possibile 
rendere disponibile il titolo abilitativo per cause di forza 
maggiore, attestate da parte del comune competente, con-
seguenti agli eventi alluvionali, lo stato legittimo, ai sensi 
dell’art. 9  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è quello desumi-
bile dalle informazioni catastali di primo impianto, o da 
altri documenti probanti, quali le riprese fotografiche, gli 
estratti cartografici, i documenti d’archivio, o altro atto, 
pubblico o privato, di cui sia dimostrata la provenienza; 

 2) precisare se i danni riguardano una o più unità 
immobiliari e, in caso affermativo, indicare i dati catastali 
di ciascuna di esse; 

 3) descrivere i danni all’immobile e specificare 
quali, tra gli elementi strutturali e di finitura, gli impian-
ti e i serramenti di cui all’art. 3 alla presente ordinanza 
sono stati danneggiati, indicando le misure e/o quantità 
effettivamente danneggiate con allegato l’elaborato gra-
fico di rilievo del danno; descrivere gli interventi sugli 
stessi, compresi quelli comportanti adeguamenti di sicu-
rezza obbligatori per legge, e stimarne il costo di ripristi-
no, attraverso un computo metrico estimativo nel quale 
devono essere indicate le unità di misura e i prezzi unitari, 
sulla base del prezziario regionale o, per le voci di spesa 
ivi non previste, sulla base di prezziari approvati da enti 
pubblici, camere di commercio o altre istituzioni pubbli-
che presenti nel territorio colpito dall’evento calamitoso, 
indicando anche l’importo IVA, ammissibile a contributo 
solo se non recuperabile dall’impresa danneggiata; per 
l’immobile da ricostruire in sito o delocalizzare e costru-
ire in altro sito della regione, per tutti gli interventi da 
realizzare sugli immobili redigere il quadro economico di 
progetto/computo metrico; 

 4) per le imprese agricole, agrituristiche ed agroa-
limentari, allegare, per gli interventi di cui all’art. 3, com-
ma 1, lett.   e)  , un layout produttivo schematico (disposi-
zione planimetrica di aree, strutture murarie, impianti e 
attrezzature) contenente la disposizione planimetrica del-
le strutture necessarie allo svolgimento delle lavorazioni, 
il posizionamento dei fabbricati e degli impianti, coeren-
temente con il sistema produttivo e il flusso dei materiali; 

 5) attestare, nel caso di spese già sostenute, la 
congruità delle stesse con i prezziari di cui al preceden-
te punto 3), producendo il computo metrico di cui alla 
contabilità finale dei lavori ovvero, in caso di accertata 
incongruità, rideterminando in diminuzione i costi unitari 
e, quindi, il costo complessivo; la documentazione com-
provante la spesa e il pagamento deve essere allegata alla 
perizia asseverata; 

 6) distinguere, nei casi di cui ai precedenti pun-
ti 4) e 5), i costi ammissibili a contributo dai costi per 
eventuali interventi già eseguiti o da eseguire, diversi da 
quelli di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , e, pertanto, non 
ammissibili a contributo; 

 7) distinguere i costi per gli adeguamenti di leg-
ge, ammissibili a contributo, dalle eventuali migliorie non 
ammissibili a contributo e quindi, a carico del soggetto 
interessato; 
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 8) produrre planimetria catastale, stato di fatto e 
stato legittimo dell’immobile, quando necessario ai sensi 
dell’art. 4, comma 3 della presente ordinanza; 

 9) attestare, altresì, per l’immobile da delocalizza-
re di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)   , se la delocalizza-
zione dello stesso sia necessaria:  

 i. sulla base dei piani di assetto idrogeologico, 
degli strumenti urbanistici vigenti o sulla base di indagini 
conoscitive e studi elaborati o commissionati dalla pubblica 
autorità sui rischi idrogeologici ed idraulici presenti nell’area 
su cui insiste l’immobile distrutto o danneggiato e dichiarato 
inagibile, richiamando in perizia tali atti o elaborati; 

 ii. in conseguenza di fattori di rischio esterni 
e per i quali, alla data di presentazione della domanda 
di contributo, non risultino programmati e finanziati dai 
competenti enti pubblici interventi di rimozione dei pre-
detti fattori di rischio, di cui dare conto in perizia; 

 10) in caso di ricostruzione in sito o delocaliz-
zazione in altro sito dell’immobile distrutto o inagibile, 
determinare, indicandone i criteri utilizzati, il valore che 
l’immobile aveva prima dell’evento calamitoso (in fun-
zione delle caratteristiche, della vetustà, della localizza-
zione, delle infrastrutture di accesso e dei servizi accessi-
bili e tenuto conto a fini indicativi, dei valori della Banca 
dati delle quotazioni immobiliari OMI dell’Agenzia delle 
entrate o altri concreti riferimenti di mercato comparabili; 

   c)   relativamente agli impianti mobili facenti parte 
del ciclo produttivo, ai beni mobili registrati, e ai beni 
mobili: fornire le specifiche informazioni richieste nelle 
apposite sezioni del modulo di perizia e finalizzate alla 
esatta individuazione di tali beni, con riferimento alla 
documentazione tecnica e amministrativa necessaria, per 
una loro corretta individuazione e descrizione, risalente 
alla data dell’evento alluvionale, nonché alla verifica del-
la congruità dei relativi prezzi in base a prezziari ufficiali 
utilizzabili allo scopo, ove esistenti; 

   d)    relativamente ai terreni agricoli ripristinabili:  
 1) identificare il terreno, indicandone i dati cata-

stali (foglio, mappale), la destinazione produttiva e l’uso 
reale del suolo (la coltura effettivamente praticata al mo-
mento dell’alluvione è desumibile dal piano colturale 
validato ai fini della domanda unica 2023, ove presen-
tata), attestando che alla data dell’evento alluvionale il 
titolare della domanda è proprietario o conduttore, giusto 
titolo giuridico, del terreno in questione, ovvero che alla 
data della domanda di contributo il terreno è inserito nel 
fascicolo aziendale riportato in anagrafe delle aziende 
agricole; 

 2) descrivere i danni indicando le superfici e/o le 
quantità effettivamente danneggiate; 

 3) descrivere gli interventi necessari per il loro ri-
pristino o quelli già realizzati sugli stessi, comprese opere 
di consolidamento, drenaggio e ripristino di terreni agri-
coli, stimandone il costo attraverso un computo metrico 
estimativo, nel quale devono essere indicate le misura ed 
i prezzi unitari, sulla base dei prezziari regionali; 

   e)    relativamente ai terreni agricoli non ripristinabili:  
 1) identificare il terreno, indicandone i dati cata-

stali (foglio, mappale), la destinazione produttiva e l’uso 
reale del suolo (la coltura effettivamente praticata al mo-

mento dell’alluvione è desumibile dal piano colturale 
validato ai fini della domanda unica 2023, ove presen-
tata), attestando che alla data dell’evento alluvionale il 
titolare della domanda è proprietario o conduttore, giusto 
titolo giuridico, del terreno in questione, ovvero che alla 
data della domanda di contributo il terreno è inserito nel 
Fascicolo aziendale riportato in Anagrafe delle aziende 
agricole; 

 2) descrivere i danni indicando le superfici e/o le 
quantità effettivamente danneggiate; 

 3) stimarne il valore del terreno perduto con ap-
plicazione alle superfici catastali complessive, dei valo-
ri agricoli medi adottati dalle commissioni provinciali 
espropri in corso di validità all’anno 2023 nell’ambito 
delle singole regioni agrarie, con riferimento ai valori dei 
terreni considerati liberi da vincoli di contratti agrari, se-
condo i tipi di coltura effettivamente praticati, al momen-
to dell’evento calamitoso; 

   f)   relativamente alle perdite di produzioni di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   u)  , la stima del danno sarà 
fatta ordinariamente su base parametrica utilizzando i 
valori definiti dal decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 8 febbraio 2023, 
n. 64591 recante «Piano di gestione dei rischi in agricol-
tura 2023» che all’allegato 12 definisce i valori indice per 
la determinazione delle perdite economiche e dei risarci-
menti erogabili dal fondo AgriCAT.   

  Art. 10.
      Cessazione dell’attività o trasferimento

della proprietà dell’impresa    

     1. L’impresa che è in liquidazione volontaria ovvero 
ha trasferito la proprietà ad altra impresa dopo l’evento 
alluvionale, non ha titolo ai contributi previsti dalla pre-
sente ordinanza, né ha titolo l’impresa che ha acquisito 
successivamente all’evento alluvionale la proprietà e, se 
presentata, la domanda è inammissibile, salvo che sia di-
mostrata e comprovata la volontà del cedente danneggia-
to di cedere l’attività prima dell’evento alluvionale, an-
corché non sia perfezionata la cessione prima dell’evento 
alluvionale medesimo, ma risulti comunque comprovata 
la relativa decisione. 

 2. L’impresa che ha sospeso l’attività può presentare 
richiesta di contributo se riprende l’attività entro la data 
prevista per la rendicontazione delle spese. 

 3. L’impresa che ha cessato l’attività o trasferito la pro-
prietà ad altra impresa dopo aver presentato la domanda 
decade dal contributo eventualmente concesso che non 
potrà, pertanto, essere erogato. 

  4. Non si applicano le disposizioni di cui ai precedenti 
commi 1 e 3 nei casi in cui:  

   a)   la proprietà sia stata trasferita all’impresa che alla 
data dell’evento alluvionale esercitava la propria attività 
all’interno degli immobili danneggiati in forza di diritto 
reale o personale di godimento (usufrutto, affitto, como-
dato etc.); 

   b)   si sia venuta a determinare una situazione di inat-
tività temporanea dell’impresa proprietaria o questa abbia 
concesso in affitto l’impresa senza cessare l’attività; 
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   c)   il titolare dell’impresa danneggiata sia defunto e 
gli eredi abbiano accettato l’eredità senza riserve e abbia-
no dichiarato di voler subentrare nell’attività del    de cuius    
e di farsi carico dei relativi oneri e spese; 

 5. Non si applica, altresì il comma 3, qualora l’impresa 
danneggiata e l’impresa subentrante siano imprese agri-
cole ai sensi dell’art. 2135 del codice civile. 

 6. Non si applicano le disposizioni di cui ai precedenti 
commi 1 e 3 nei casi di trasferimento totale o parziale 
del ramo di azienda, fusione, scissione qualora il nuovo 
soggetto dichiari di continuare, nel territorio della regio-
ne interessata dagli eventi calamitosi, l’attività esercitata, 
alla data degli eventi calamitosi, dal dante causa e di farsi 
carico dei relativi oneri e spese. Altresì, non si applicano 
le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 3 nei casi 
di trasferimento dell’attività della cooperativa ad altra co-
operativa sociale rientrante tra i soggetti di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   b)  , della legge 8 novembre 1991, n. 381, 
che abbia sede operativa nel territorio della regione inte-
ressata dagli eventi calamitosi. 

 7. Per le imprese sottoposte a procedure di liquidazione 
giudiziale, a procedure di liquidazione coatta amministra-
tiva o a procedure fallimentari in genere successivamente 
alla data di concessione del relativo contributo da parte 
del Commissario straordinario e per le quali non sia stato 
erogato a saldo il relativo contributo, lo stesso è liquidato 
solo all’atto della presentazione integrale della documen-
tazione attestante l’avvenuta realizzazione degli interven-
ti proposti; della relativa liquidazione è data tempestiva 
comunicazione al curatore fallimentare. Per le imprese 
che risultino in procedura di liquidazione volontaria suc-
cessivamente alla data di concessione del relativo contri-
buto da parte del Commissario straordinario lo stesso vie-
ne revocato e quello eventualmente erogato deve essere 
rimborsato, con gli interessi legali.   

  Art. 11.
      Attività istruttoria dei comuni e inoltro

delle istanze di concessione dei contributi    

     1. Ai sensi dell’art. 20  -septies   del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, i comuni verificano la spettanza 
e l’entità del contributo richiesto sulla base delle doman-
de presentate attraverso la piattaforma informatica dai 
soggetti legittimati ovvero dall’incaricato dell’impresa. 

  2. I comuni, all’avvio dell’istruttoria, devono altresì ve-
rificare, ove necessario, lo stato legittimo del fabbricato 
o della porzione di fabbricato, anche con riferimento alle 
tolleranze costruttive e alle sanatorie accertate nell’ambi-
to del titolo abilitativo previsto per le opere di ripristino 
e ricostruzione, salvo i casi previsti dall’art. 4, comma 3 
della presente ordinanza per gli interventi di ripristino che 
costituiscono attività di edilizia libera di importo non su-
periore a euro 40.000,00 (quarantamila/00), l’assenza di 
procedure sanzionatorie o di sanatoria in corso e l’inesi-
stenza di vincoli di inedificabilità assoluta. In particolare 
è necessario che sia accertato che:  

   a)   l’immobile oggetto di richiesta di contributo sia 
sito nel comune ove sono occorsi gli eventi calamitosi di 
cui all’art. 1 della presente ordinanza; 

   b)   l’attività sia in regola con quanto disposto 
all’art. 10 della presente ordinanza; 

   c)   l’impresa sia iscritta, al momento della presenta-
zione della domanda, al registro imprese delle camere di 
commercio territorialmente competenti e/o all’albo delle 
società cooperative, fatti salvi i casi di esonero previsti 
dalla normativa vigente; 

   d)   l’immobile sia sede legale e/o operativa dell’atti-
vità per cui si richiede il contributo. 

   e)   la scheda di rilevazione dei danni sia completa. 
 3. I comuni completano le verifiche di cui al comma 2 

entro il termine di trenta giorni dalla presentazione delle 
domande che, non presentando vizi o difformità rispetto 
ai criteri indicati nella presente ordinanza, sono conside-
rate ricevibili. Qualora all’esito dell’istruttoria di cui al 
comma 2 si riscontrino difformità rispetto ai requisiti ne-
cessari per l’ammissibilità dell’istanza di concessione dei 
contributi, il suddetto termine di trenta giorni è interrotto 
e i comuni provvedono a notificare, ai sensi dell’art. 10  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 successive modifi-
cazioni ed integrazioni, al soggetto interessato i vizi e le 
difformità ostative all’accoglimento della domanda, dan-
do un tempo di 10 (dieci) giorni al fine di regolarizzare 
la propria posizione, anche a mezzo di integrazione docu-
mentale, per l’eventuale ottenimento dell’esito positivo 
dell’istruttoria. All’esito delle infruttuose integrazioni o 
della mancata risposta da parte del soggetto interessato, 
i comuni provvedono al rigetto della stessa, dandone co-
municazione al soggetto interessato. 

 4. I comuni, qualora non dispongano, a supporto del 
responsabile del procedimento, di personale tecnico o 
amministrativo adeguato che possa efficacemente gestire 
i procedimenti amministrativi derivanti dall’applicazione 
della presente ordinanza, ovvero siano impossibilitati alla 
gestione di detti procedimenti, possono avanzare speci-
fica richiesta di supporto tecnico per la fase istruttoria 
di propria competenza al Commissario straordinario, at-
traverso l’utilizzo di apposita funzione nella piattaforma 
informatica. 

  5. All’esito delle verifiche di cui al precedente com-
ma 2, il comune ovvero la struttura di supporto apposita-
mente convenzionata dal Commissario straordinario, ove 
attivata, provvede, entro trenta giorni, a:  

   a)   verificare che sia riportato nella perizia asseverata 
di cui all’art. 9 l’attestazione del nesso di causalità diretto 
tra i danni subiti e gli eventi meteorologici avversi occor-
si dal 1° maggio 2023; 

   b)   quantificare l’importo ammissibile, con separa-
ta indicazione dell’indennizzo assicurativo da decurtare, 
ove ricorra, a contributo, previa determinazione dell’en-
tità, delle tipologie di intervento e dei costi ammessi a 
contributo nel rispetto delle disposizioni adottate ai sensi 
dell’art. 20  -sexies  , comma 1, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, nonché di quanto disposto con la 
presente ordinanza; 

 In caso di esigenze di approfondimento istruttorio, il 
suddetto termine di trenta giorni è interrotto e il comune, 
ovvero la predetta struttura di supporto convenzionata, 
provvede a comunicare al soggetto interessato, dando un 
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tempo di trenta giorni per il riscontro, i vizi, le difformità 
o le esigenze di integrazioni documentali necessarie per 
consentire la finalizzazione dell’istruttoria. 

 Se la domanda non è ricevibile viene respinta. 
 6. I comuni, qualora la domanda di riconoscimento del 

contributo sia ricevibile, quantificata e accertata l’entità 
del contributo, comunicano al soggetto beneficiario, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, la 
proposta di concessione del contributo per l’accettazione, 
mediante l’utilizzo di apposita funzione disponibile nella 
piattaforma informatica, dando un tempo di sette giorni 
per l’accettazione della stessa, da effettuarsi sulla mede-
sima piattaforma informatica. In mancanza di riscontro, si 
applica la procedura del silenzio-assenso. 

 I comuni, all’esito dell’accettazione della proposta di 
concessione del contributo ovvero in caso di silenzio-
assenso da parte del soggetto beneficiario, in aderenza a 
quanto disposto dall’art. 20  -sexies  , comma 3, del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, provvedono a 
trasmettere al Commissario straordinario le proposte di 
concessione del contributo, comprensivo delle spese tec-
niche e al netto degli indennizzi assicurativi. 

 In caso di dissenso da parte del beneficiario, i co-
muni acquisiscono le motivazioni e valutano se neces-
sario procedere a un riesame dell’istruttoria. All’esito 
dell’eventuale riesame, i comuni inviano la proposta di 
concessione del contributo al Commissario straordinario, 
ovvero confermano l’esito dell’istruttoria già svolta e in-
viano la relativa proposta di concessione al Commissario 
straordinario. 

 Il Commissario straordinario emana il decreto di rico-
noscimento e concessione del contributo, al netto di even-
tuali indennizzi assicurativi, e provvede alla sua eroga-
zione entro i successivi trenta giorni dalla ricezione della 
relativa proposta di concessione, secondo le modalità in-
dicate all’art. 2 della presente ordinanza. 

 7. Le fasi del procedimento sono rese visibili ai sogget-
ti legittimati accedendo alla piattaforma nella quale sono 
state presentate le istanze.   

  Art. 12.

      Fasi del procedimento per la concessione
e l’erogazione del contributo    

     1. Il Commissario straordinario, una volta ricevute le 
proposte di concessione dei contributi dai comuni territo-
rialmente competenti, per mezzo della piattaforma infor-
matica all’uopo implementata, conclude il proprio pro-
cedimento con l’adozione del decreto di concessione del 
contributo, al netto di eventuali indennizzi o contributi 
già percepiti di cui all’art. 8 della presente ordinanza. 

 2. In tale ambito, il Commissario straordinario provve-
de, altresì, a definire le modalità e la misura mediante le 
quali assicurare l’erogazione del contributo. In particola-
re, in relazione alle risorse finanziarie complessivamente 
disponibili, il contributo sarà erogato secondo quando di-
sposto all’art. 2, comma 2, della presente ordinanza. 

  3. Il Commissario straordinario procede, informando il 
comune territorialmente competente, a:  

   a)   dare esecutività agli atti di concessione dei con-
tributi, notificando alle imprese richiedenti il decreto di 
riconoscimento e concessione del contributo e comuni-
cando, altresì, l’importo del contributo complessivamen-
te spettante, opportunamente ripartito in anticipazione e 
saldo; 

   b)   liquidare l’anticipazione del contributo spettante; 
   c)   accertare che nei contratti stipulati tra l’impresa 

richiedente il contributo e l’impresa che eseguirà gli in-
terventi di ricostruzione, di riparazione o di ripristino sia 
stata inserita specifica clausola di tracciabilità finanziaria; 

   d)   comunicare il termine entro il quale devono es-
sere completati gli interventi e quello entro il quale pre-
sentare la documentazione prevista a pena di decadenza 
dal contributo concesso evidenziando, in ogni caso, che la 
quota a saldo del contributo concesso potrà essere erogata 
solo una volta esperiti tutti i controlli necessari. Il termine 
indicato può essere prorogato, su istanza motivata degli 
interessati, con apposita determinazione del comune, da 
comunicare al Commissario straordinario. 

 4. Entro il termine di diciotto mesi, o del maggior tem-
po eventualmente concesso, dalla notifica del decreto di 
concessione, l’impresa beneficiaria dovrà presentare, per 
il tramite della piattaforma informatica all’uopo imple-
mentata, al comune territorialmente competente tutta la 
documentazione tecnica comprovante l’avvenuta realiz-
zazione degli interventi, nonché la fattura relativa all’ul-
timazione dei lavori e ogni altra documentazione, valida 
ai fini fiscali e debitamente quietanzata, comprovante le 
spese sostenute nonché i relativi mezzi di pagamento (bo-
nifici bancari o postali, ovvero altro strumento di paga-
mento consentito nei circuiti bancari, che ne consenta la 
tracciabilità). Il termine di diciotto mesi indicato, o del 
maggior tempo eventualmente concesso, può essere pro-
rogato, su istanza motivata degli interessati, con apposita 
determinazione del comune, da comunicare al Commis-
sario straordinario. 

  5. Al termine dell’attività di rendicontazione da parte 
dell’impresa beneficiaria, il comune, ovvero la struttura 
di supporto appositamente convenzionata, ove attivata, 
deve:  

   a)    preliminarmente, verificare la completezza e la 
regolarità di tutta la documentazione presentata con spe-
cifico riferimento a:  

 1) accertamento della regolarità formale dei giu-
stificativi di spesa e della piena coerenza delle spese do-
cumentate con l’intervento riconosciuto dal decreto di 
concessione; 

 2) verifica della corrispondenza tra la documenta-
zione tecnica e la documentazione di spesa; 

 3) verifica dei bonifici bancari e dell’esatta indi-
cazione del titolo di spesa quietanzato; detti documenti 
dovranno riportare il CUP o un’autodichiarazione che 
attesti il nesso tra le spese sostenute e il CUP assegnato 
in fase di concessione per le spese sostenute preceden-
temente alla presentazione della domanda di contributo; 

 4) verifica degli estratti conto o documenti analo-
ghi con effettiva registrazione del bonifico bancario; 
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   b)   inviare, entro trenta giorni, al Commissario straor-
dinario apposita richiesta di erogazione della quota a saldo, 
riepilogativa per ciascuna impresa beneficiaria richiedente, 
tenuto conto del contributo concesso e della quota di antici-
pazione già erogata. 

 6. Il Commissario straordinario, al termine dell’attività 
istruttoria di verifica della documentazione e rendicontazio-
ne delle spese effettuate dai comuni, provvede all’erogazio-
ne della quota a saldo direttamente ai beneficiari. 

 7. Il saldo sarà rideterminato in diminuzione, rispetto a 
quello concesso, qualora la spesa effettivamente sostenuta 
e documentata sia di importo inferiore ai costi stimati nella 
perizia asseverata/giurata. Pertanto, in funzione della spe-
sa sostenuta e documentata, il contributo verrà calcolato 
sul minor valore tra quanto ammesso e quanto rendicon-
tato. Il contributo così determinato, sommato ad eventua-
li indennizzi assicurativi e/o ad eventuali altri contributi 
corrisposti allo stesso titolo, non potrà comunque supera-
re il valore del danno riconosciuto ammissibile (divieto di 
sovra-compensazione).   

  Art. 13.
      Obblighi dei beneficiari    

      1. Fermo restando il rispetto delle normative vigenti, per 
la realizzazione degli interventi ammessi a contributo, i be-
neficiari sono tenuti a:  

   a)    eseguire i pagamenti relativi agli interventi effet-
tuati esclusivamente attraverso bonifico bancario ovvero 
altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabi-
lità. I documenti attestanti i pagamenti effettuati dovranno 
riportare:  

 1) il codice CUP (Codice unico di progetto) ai sensi 
di quanto prescritto dall’art. 5 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 2) per le spese sostenute precedentemente alla pre-
sentazione della domanda di contributo, un’autodichia-
razione che attesti il nesso tra le spese sostenute e il CUP 
assegnato in fase di concessione; 

   b)   fornire, su richiesta del comune o del Commissario 
straordinario, tutte le informazioni necessarie ai fini della 
valutazione, monitoraggio e controllo nonché a consentire 
l’accesso al personale incaricato dal comune o dal Commis-
sario straordinario a tutti i documenti relativi al contributo 
concesso per danni subiti, in occasione di eventuali sopral-
luoghi ed ispezioni.   

  Art. 14.
      Attività di verifica e revoca dei contributi    

      1. Il Commissario straordinario, avvalendosi della pro-
pria struttura di supporto ovvero di quella appositamente 
convenzionata, procede a verifiche:  

   a)   documentali, a premessa dell’adozione dei decreti 
di erogazione dei contributi a titolo di anticipazione, allo 
scopo di verificare il rispetto degli obblighi previsti dalla 
presente ordinanza e la veridicità delle dichiarazioni ed in-
formazioni prodotte dalle imprese; 

   b)      in loco   , anche a campione, a premessa dell’adozio-
ne del provvedimento di liquidazione del saldo relativo ai 

contributi concessi ed erogati a titolo di anticipazione, allo 
scopo di verificare il completamento degli interventi e la 
veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dalle 
imprese per le quali sia stato adottato uno o più decreti di 
concessione dei contributi. 

 2. Nell’ambito dei controlli di cui al comma preceden-
te, l’impresa beneficiaria dei contributi è tenuta ad esibire 
tutta la documentazione richiesta e a consentire ispezioni 
sui beni di cui è stato dichiarato il danneggiamento ed il 
ripristino/riacquisto. 

 3. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contribu-
ti sono stati concessi in carenza dei necessari presupposti, 
il Commissario straordinario dispone l’annullamento o la 
revoca, anche parziale, del decreto di concessione dei con-
tributi e provvede a richiedere la restituzione delle eventuali 
somme indebitamente percepite. Le proposte che i comuni 
effettuano relativamente alla concessione dei contributi de-
vono prevedere clausole di revoca espresse, anche parziali, 
per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ovvero 
di loro utilizzo anche solo in parte per finalità o interventi 
diversi da quelli indicati nel provvedimento concessorio. 
In tutti i casi di revoca o di annullamento, il beneficiario è 
tenuto alla restituzione del contributo oltre gli interessi le-
gali, maggiorati di 5 punti percentuali, decorrenti dalla data 
di erogazione del contributo. In caso di inadempienza, si 
procede con l’iscrizione a ruolo. Le somme riscosse a mez-
zo di iscrizione a ruolo sono riversate in apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riasse-
gnazione al fondo di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 1 del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. 

  4. Il contributo sarà revocato anche qualora si verifichi 
una sola delle seguenti circostanze:  

   a)   le dichiarazioni rese non risultino veritiere; 
   b)   la rinuncia da parte del destinatario del contributo; 
   c)   il destinatario del contributo risulti assegnatario di 

altri contributi concessi in conseguenza dei danni causati 
dall’emergenza e volti a risarcire i medesimi danni; 

   d)   il beneficiario non ottemperi all’obbligo di 
rendicontazione; 

   e)   il beneficiario risulti cessato, cancellato o in liqui-
dazione volontaria; 

   f)   il beneficiario risulti in procedura fallimentare o in 
liquidazione giudiziale o in procedura di liquidazione coatta 
amministrativa, salvo il caso in cui il curatore non assuma 
l’obbligo di completare la realizzazione del progetto am-
messo ai contributi; 

   g)   il beneficiario non concluda la realizzazione del 
progetto ammesso nei termini assegnati; 

   h)   il beneficiario abbia omesso di inserire specifica 
clausola di tracciabilità finanziaria nei contratti stipula-
ti tra l’impresa richiedente il contributo e l’impresa che 
eseguirà gli interventi di ricostruzione, di riparazione o di 
ripristino. 

 5. Il Commissario straordinario, sulla base di apposi-
to protocollo d’intesa adottato con la Guardia di Finanza, 
provvede ad implementare un tempestivo flusso informati-
vo a favore della Guardia di Finanza, quale forza di polizia 
economico finanziaria specializzata nella tutela della spesa 
pubblica nazionale ed unionale, al fine di prevenire, indivi-
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duare e contrastare ogni condotta illecita di malversazione, 
indebita aggiudicazione e/o percezione di risorse finanzia-
rie pubbliche.   

  Art. 15.
      Aiuti di Stato e cumulabilità dei contributi    

      1. I contributi previsti dalla presente ordinanza costitui-
scono aiuti di Stato e sono concessi, relativamente ai danni 
subiti come conseguenza diretta dell’evento alluvionale:  

   a)   per le attività produttive: ai sensi dell’art. 50 del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal re-
golamento 972/2020, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato, nei limiti dell’importo dei danni 
quantificati nel rispetto delle disposizioni del richiamato 
art. 50; 

   b)   i contributi previsti dalla presente ordinanza per il 
settore agricolo, costituiscono aiuti di Stato e sono subordi-
nati all’approvazione dell’aiuto di Stato, ai sensi della co-
municazione della Commissione «Orientamenti per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali» 
(2022/C 485/01). 

 2. I competenti uffici o il Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (per il settore agricolo) 
provvederanno alle prescritte comunicazioni per gli aiuti di 
Stato, ovvero in mancanza di quest’ultimi, tramite il sistema 
di notificazione elettronica degli aiuti di Stato (SANI2). 

 3. I contributi di cui alla presente ordinanza sono cumu-
labili con altre agevolazioni pubbliche, ivi comprese quelle 
che si qualificano come aiuti di Stato, e/o con indennizzi 
assicurativi a condizione che il loro cumulo non superi il 
100 per cento del costo dell’intervento periziato. 

 4. Le imprese agricole e agroindustriali che hanno ot-
tenuto una concessione di aiuto a valere su programma di 
sviluppo rurale 2014-2022 e CoPSR 2023-2027 e art. 12 del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, non possono 
rendicontare spese per gli stessi costi ammessi a contributo.   

  Art. 16.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, i dati 
personali che per effetto della presente ordinanza perven-
gono alla struttura di supporto al Commissario straordi-
nario, sono trattati nel rispetto della normativa sopra ri-
chiamata. In particolare, ai sensi dell’art. 13 del medesimo 
regolamento, i dati di natura personale eventualmente for-
niti sono oggetto di trattamento con strumenti elettronici e 
non, e sono trattati per le finalità connesse al procedimen-
to per l’erogazione del contributo, nonché per garantire 
il conseguimento di un’efficace gestione operativa dello 
stesso. 

 2. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, per 
consentire l’adempimento degli obblighi previsti da leggi 
dello Stato, regolamenti e normativa comunitaria, ovvero 
da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla 

legge e da organi di controllo o di vigilanza. Per queste fi-
nalità non è necessario il consenso dell’interessato (art. 6, 
comma 1, lettera   b)   del predetto regolamento). 

 3. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui agli articoli 15 e ss. del medesimo regolamento, nonché 
proporre reclamo - rispetto al trattamento in oggetto - al Ga-
rante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 17.
      Copertura finanziaria    

     1. La concessione e l’erogazione dei contributi di cui trat-
tasi è subordinata alla presentazione di apposita istanza, a 
domanda, da parte delle imprese singole o associate titolari 
delle attività economiche e produttive ovvero agricole di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza. Non risultando, pertanto, 
quantificabili allo stato gli oneri complessivi connessi al ri-
conoscimento dei danni conseguenti agli eventi alluvionali, 
il Commissario straordinario provvederà a erogare i con-
tributi nei limiti delle risorse assegnate allo scopo ed alla 
data odierna rese disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100. Alla concorrenza delle suddette ri-
sorse, il Commissario straordinario provvederà a rappresen-
tare agli organi preposti il nuovo fabbisogno finanziario e 
a emanare, sulla base delle ulteriori risorse rese disponibili 
allo scopo, successive determine per il loro impiego, con le 
modalità e i termini fissati dalla presente ordinanza, pub-
blicate sulla sezione amministrazione trasparente del sito 
istituzionale del Commissario straordinario.   

  Art. 18.
      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà ef-
ficace dalla data di pubblicazione nel sito del Commissario 
straordinario, nella sezione amministrazione trasparente 
(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023). 

 2. Le regioni interessate dovranno procedere alla pub-
blicazione di apposito avviso nel rispettivo Bollettino uf-
ficiale regionale. Le stesse, unitamente ai comuni interes-
sati, dovranno pubblicare nei propri portali istituzionali 
un avviso pubblico con la presente ordinanza e la relativa 
modulistica per l’invio dell’istanza con la perizia e la do-
cumentazione a corredo. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 2785

  

      AVVERTENZA:  
  La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al seguen-

te link:     https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A06007  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 ottobre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lyrica», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 656/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
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vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 451 del 10 luglio 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 191 del 17 agosto 2023, con 
la quale la società GMM Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Lyrica» (pre-
gabalin) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 1° settembre 2023 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Lyrica» (pregaba-
lin), relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 049706029; 

 Vista la delibera n. 31 del 20 settembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LYRICA (pregabalin) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 capsule in 

blister (PVC/ALU) - A.I.C. n. 049706029 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 20,09; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 33,16; 
 Nota AIFA: 4.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lyrica» (pregabalin) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A05996

    DETERMINA  25 ottobre 2023 .

      Rettifica della determina n. 704/2022 del 26 settembre 
2022, concernente regime di rimborsabilità e prezzo del me-
dicinale per uso umano «Brukinsa».     (Determina n. 655/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 704/2022 del 26 settembre 
2022, concernente «Regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale per uso umano “Brukinsa”», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 240 del 13 ottobre 2022; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta, per erronea descrizione della confezione rimborsata 
oggetto dell’atto; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 704-2022

del 26 settembre 2022    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 704/2022 del 26 settembre 2022, concernente 
«Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per 
uso umano BRUKINSA», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 240 
del 13 ottobre 2022. 

  Laddove è scritto:  
 «80 mg capsule rigide» 120 compresse - A.I.C. 

n. 049782016/E (in base 10)”; 
  leggasi:  

 «80 mg capsule rigide» 120 capsule - A.I.C. 
n. 049782016/E (in base 10)”.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06012

    DETERMINA  25 ottobre 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Lon-
quex».     (Determina n. 659/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 28 marzo 2023, 
con la quale la società Teva B.V. ha chiesto l’estensione 
delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso del 
medicinale «Lonquex» (lipefilgrastim); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 7-9 giugno 2023; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 18-20 e 25 settembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale LON-
QUEX (lipefilgrastim):  

 «Trattamento nei bambini di età pari e superiore 
a due anni per la riduzione della durata della neutropenia 
e dell’incidenza di neutropenia febbrile in pazienti sot-
toposti a chemioterapia citotossica per il trattamento di 
neoplasie maligne (ad eccezione della leucemia mieloide 
cronica e delle sindromi mielodisplastiche)»; 

  è rimborsata come segue:  
  confezione:  

 «6 mg/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - flaconcino (vetro) 0,6 ml» 6 flaconcini - A.I.C. 
n. 042919047/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 5.454,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9.001,28. 

 Per la nuova indicazione terapeutica restano invariate 
le condizioni negoziali vigenti. 

  Validità del contratto:  
 accordo negoziale integrativo della determina 

AIFA n. 343/2014 del 1° aprile 2014, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 96 del 26 aprile 2014.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico, nonché a quanto previsto dall’Allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento 
ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Lonquex» (lipefilgrastim) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi - oncologo, ematologo (RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06013
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  20 luglio 2023 .

      Metropolitana di Napoli, linea 1: tratta Centro direzio-
nale – Capodichino aeroporto. Delibere CIPE n. 88/2013 
e n. 77/2019. Modifica fonti di finanziamento (CUP 
B41E04000210001).     (Delibera n. 13/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva n. 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, 
ha istituito presso questo Comitato il «Sistema di mo-
nitoraggio degli investimenti pubblici», di seguito MIP, 
con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo la cui attività 
è funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta 
nell’ambito di questo stesso Comitato; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, con 
la quale questo Comitato, ai sensi dell’art. 1 della legge 
21 dicembre 2001, n. 443 recante «Delega al Governo in 
materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strate-
gici ed altri interventi per il rilancio delle attività produt-
tive» ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture 

strategiche, di seguito PIS, che include, nell’allegato 1, se-
zione «Sistemi urbani», la voce «Napoli metropolitana»; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e in particolare:  

 1. la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
integrata e modificata dalla successiva delibera CIPE 
29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo stesso Co-
mitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP 
e ha stabilito che il CUP stesso deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici, relativi a progetti di investimento pubblico 
e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, il quale, 
all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP e, in particolare, 
ha previsto, tra l’altro, l’istituto della nullità degli «atti 
amministrativi adottati da parte delle amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pub-
blico» in assenza dei corrispondenti codici, che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che all’art. 6 definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 4. il citato decreto-legge n. 76 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 41, comma 1, concernente il rafforzamento 
dei sistemi di monitoraggio degli investimenti pubblici; 

 Vista la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 63, con la 
quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indica-
zioni di ordine procedurale riguardo alle attività di sup-
porto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione 
degli interventi inclusi nel succitato PIS; 

 Vista la delibera CIPE 6 aprile 2006, n. 130, con la 
quale si è operata la rivisitazione del 1° Programma delle 
infrastrutture strategiche, in cui, all’interno dell’allegato 
1, ha trovato conferma, nell’ambito dei «Sistemi urbani», 
la voce «Napoli metropolitana» e, nell’allegato 2, la voce 
«Napoli metropolitana - metropolitana linea 1: tratta Cen-
tro direzionale-Capodichino»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive n. 2004/17/
CE e n. 2004/18/CE», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici» e successive modifica-
zioni, ed in particolare:  

 1. l’art. 203 che, istituendo il Comitato di coordina-
mento per l’Alta sorveglianza delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - CCASIIP, ha di fatto assorbito ed 
ampliato tutte le competenze del previgente CCASGO; 

 2. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
alle attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza 
sulle attività di affidamento da parte dei soggetti aggiudi-
catori e della successiva realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e definitivi, 
anche ai fini della loro sottoposizione alla deliberazione 
di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamen-
ti prioritari per lo sviluppo del Paese, proponendo allo 
stesso le eventuali prescrizioni per l’approvazione del 
progetto; 

 3. l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006; 

 4. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono rispettivamente che:  

 4.1. lo stesso si applica alle procedure e ai contrat-
ti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore; 

 4.2. per gli interventi ricompresi tra le infrastrut-
ture strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di 
entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, i relativi progetti sono approvati secondo la disci-
plina previgente; 

 4.3. le procedure per la valutazione d’impatto am-
bientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in 
vigore del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 secon-
do la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 
e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono 
concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni 
di competenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le 
varianti; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te il «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e le cui disposizioni, con i relativi allegati, 
acquistano efficacia il 1° luglio 2023; 

 Visto l’art. 225, comma 10, del sopra citato decreto 
legislativo 36 del 2023, il quale prevede che «per gli in-
terventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui 
alla disciplina prevista dall’art. 163 e seguenti del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già 
inseriti negli strumenti di programmazione approvati e 
per i quali la procedura di valutazione di impatto ambien-
tale sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016, i relativi progetti sono approvati secondo 
la disciplina prevista dall’art. 163 e seguenti del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006»; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, risulta ammissibile all’esame di 
questo Comitato e ad essa sono applicabili le disposizioni 
del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», attra-
verso il quale vengono definite le modalità per la desti-
nazione e l’utilizzazione di risorse a carattere aggiuntivo, 
volte a promuovere lo sviluppo economico e la coesione 
sociale e territoriale, a rimuovere gli squilibri economici, 
sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e a favori-
re l’effettivo esercizio dei diritti della persona; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del predetto decreto le-
gislativo n. 88 del 2011, che prevede, tra l’altro, che le 
finalità di riequilibrio territoriale e di coesione siano per-
seguite prioritariamente con le risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e con i finanzia-
menti a finalità strutturale dell’Unione europea e i relativi 
cofinanziamenti nazionali, esclusivamente destinati alla 
spesa in conto capitale, secondo i principi e criteri indica-
ti, tra i quali quello di addizionalità delle risorse, che non 
possono essere sostitutive di spese ordinarie del bilancio 
dello Stato e degli enti decentrati, in coerenza e nel rispet-
to del principio di addizionalità previsto per i fondi strut-
turali dell’Unione europea (art. 2, comma 1, lettera   c)  ; 

 Vista la delibera CIPE 13 dicembre 2013, n. 88, con-
cernente l’approvazione del progetto definitivo dell’ope-
ra «Metropolitana di Napoli – linea 1, tratta Centro dire-
zionale – Capodichino, nonché l’assegnazione definitiva 
al Comune di Napoli, soggetto aggiudicatore dell’in-
tervento, di un importo complessivo di 113,1 milioni di 
euro, a valere sul fondo di cui all’art. 18, comma 1, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Vista la delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 62, con la qua-
le questo Comitato ha approvato lo schema di Protocollo 
di legalità licenziato nella seduta del 13 aprile 2015 dal 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere, di seguito CCASGO, istituito con decre-
to 14 marzo 2003, emanato dal Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti; 
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  Vista la delibera CIPE 20 dicembre 2019, n. 77, che 
ha disposto modifiche nella copertura finanziaria per la 
realizzazione della linea 1 della metropolitana di Napoli, 
tratta Centro direzionale-Capodichino, confermando il li-
mite di spesa dell’intervento in 652.410.000 euro riporta-
to nella delibera CIPE n. 88 del 2013, mentre il contributo 
a carico dello Stato è salito a 153.145.460 euro, di cui 
113,1 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’art. 18, 
comma 1 del decreto-legge n. 69 del 2013, e specificando 
che la quota di 59.310.000 euro, precedentemente intera-
mente a carico del Comune di Napoli (punto 2.3 della so-
pracitata delibera CIPE n. 88 del 2013), trova le seguenti 
fonti di copertura:  

 1. 40.045.460 euro, a valere sul contributo statale 
quindicennale assegnato dal punto 2 della stessa delibera 
n. 77 del 2019; 

 2. 14.000.000 di euro a valere sul mutuo posizione 
n. 6060011, contratto dal Comune di Napoli con la Cassa 
depositi e prestiti; 

 3. 5.264.540 euro a valere sulle risorse della Re-
gione Campania di cui alla delibera di Giunta regionale 
Campania 10 dicembre 2019, n. 628; 

  Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recante 
«Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il 
piano sviluppo e coesione», di seguito PSC, che al pun-
to 4 reca disposizioni in materia di sorveglianza del PSC 
e di modifiche del Piano, prevedendo, tra l’altro, che il 
relativo Comitato di sorveglianza esamini e approvi le 
proposte di modifica del Piano e che le modifiche sostan-
ziali, inerenti alla sostituzione di interventi/progetti già 
compresi e finanziati nel Piano e delle relative finalità, 
nonché il riparto finanziario tra le aree tematiche e per 
settori di intervento, siano:  

 1. trasmesse alla Cabina di regia FSC per opportuna 
informativa, qualora abbiano, con riguardo alla sezione 
ordinaria del Piano e per ciascuna area territoriale di ri-
ferimento (Centro-nord o Mezzogiorno) nel caso di PSC 
a titolarità di amministrazioni centrali o per l’intero PSC 
nel caso di titolarità di regioni o città metropolitane, una 
dimensione finanziaria - nell’ambito di ciascun biennio a 
partire dalla prima approvazione del PSC - non superiore 
al 5% del valore di riferimento complessivo o non supe-
riori al valore del 10% di ciascuna area tematica cui sono 
sottratte risorse o, nel caso di PSC a titolarità di ammi-
nistrazioni centrali, non superiore al valore del 20% per 
settore d’intervento cui sono sottratte risorse; 

 2. sottoposte alla Cabina di regia FSC per la relativa 
approvazione, ove superiori alle predette soglie; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 dicembre 2021, con la quale sono state fornite «linee 
di indirizzo sull’azione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) per l’anno 2022», prevedendo che i progetti 
ed i piani di investimenti pubblici sottoposti all’esame e 
all’approvazione di questo Comitato siano orientati alla 
sostenibilità; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2021, 
n. 79 «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 
- Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 
2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province auto-

nome per interventi di immediato avvio dei lavori o di 
completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027)», 
la quale, al punto 1.6., prevede «Nel caso di sostituzione 
di coperture finanziarie esistenti, la comunicazione del 
CUP dei nuovi interventi aggiuntivi entro tre mesi dalla 
data di pubblicazione della delibera di assegnazione, a ga-
ranzia del principio di addizionalità, costituirà condizio-
ne ai fini del trasferimento delle risorse, nonché, in caso 
di mancata comunicazione, motivo di revoca automatica 
dell’assegnazione. Entro i successivi tre mesi l’Agenzia 
per la coesione territoriale riferirà al CIPESS sull’adem-
pimento di cui al periodo precedente e sugli esiti istruttori 
delle proposte di sostituzione»; 

 Vista la nota n. 20465 del 6 giugno 2023, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di seguito MIT, ha trasmesso al CIPESS la 
documentazione per l’istruttoria, predisposta dal Dipar-
timento per la mobilità sostenibile, Direzione generale 
per il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità 
pubblica sostenibile, chiedendo l’iscrizione, all’ordine 
del giorno della prima riunione utile di questo Comitato, 
della proposta relativa a «Metropolitana di Napoli, linea 
1: tratta Centro direzionale-Capodichino Aeroporto (deli-
bere CIPE n. 88 del 2013 e n. 77 del 2019). Modifica fonti 
di finanziamento», ai fini dell’approvazione della modi-
fica della delibera CIPE n. 77 del 2019 con sostituzione 
del contributo di 5.264.540,00 euro precedentemente a 
carico della Regione Campania con un pari ammontare 
di risorse relative al Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC), nell’ambito del Piano sviluppo e coesione (PSC) 
afferente al MIT; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria e, in partico-
lare, che:  

  sotto il profilo tecnico-procedurale:  
 1. il soggetto aggiudicatore dell’intervento è il 

Comune di Napoli; 
 2. il CUP assegnato all’intervento è il seguente: 

B41E04000210001; 
  sotto l’aspetto economico-finanziario:  

 1. con le delibere CIPE n. 88 del 2013 e n. 77 del 
2019 sono state assegnate all’intervento risorse statali ri-
spettivamente per 113,1 milioni di euro e per 40.045.460 
euro; 

 2. la citata delibera CIPE n. 77 del 2019 ha indi-
cato anche ulteriori fonti di copertura del costo dell’in-
tervento, tra le quali un contributo a carico della Regione 
Campania, pari a 5.264.540,00 euro, di cui alla delibera di 
Giunta regionale 10 dicembre 2019, n. 628; 

 3. la Giunta regionale della Campania, Direzione 
generale per la mobilità, con nota 323355 del 21 giugno 
2022, ha comunicato al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, di seguito MIMS (ora MIT-
), gli esiti della ricognizione svolta con riferimento agli 
interventi inseriti nell’ambito del PSC afferente al MIT 
non idonei a conseguire obbligazioni giuridicamente vin-
colanti (OGV) entro il termine del 31 dicembre 2022, 
nonché le determinazioni assunte con delibera di Giunta 
n. 276 del 7 giugno 2022 in ordine al definanziamento di 
tali interventi e al reimpiego delle relative risorse, sulla 
base delle priorità di investimento, in favore di altri in-
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terventi dotati di cronoprogrammi in linea con il predetto 
termine di OGV; 

 4. tra gli interventi proposti dalla Regione Cam-
pania, quali beneficiari delle risorse FSC rivenienti dalla 
citata operazione di definanziamento di interventi in ri-
tardo, è ricompresa la «linea 1 Metropolitana di Napoli 
– tratta Centro direzionale-Capodichino», il cui soggetto 
attuatore è il Comune di Napoli. Per questo intervento, 
la Giunta regionale della stessa Regione Campania, ha 
avanzato richiesta per l’appostamento di 5,265 milioni 
di euro a valere sul PSC afferente al MIT, nell’ambito 
dell’area tematica 07 «Trasporti e mobilità» – Settore di 
intervento 70.05 «Mobilità urbana»; 

 5. la richiesta di assegnazione di risorse FSC 
all’intervento in esame, avanzata dalla Regione Cam-
pania a valere sul PSC del MIT, è stata favorevolmente 
accolta dallo stesso Ministero, come risulta dalle note 
MIMS prot. n. 5936 e n. 7961 dell’8 agosto 2022; 

 6. in data 10 agosto 2022, con nota n. 14671, il 
MIMS ha avviato la procedura di consultazione scritta 
nell’ambito del Comitato di sorveglianza del PSC, ai fini 
dell’approvazione delle rimodulazioni del PSC afferente 
allo stesso Ministero. La procedura si è conclusa favo-
revolmente, senza osservazioni, in data 29 agosto 2022, 
come risulta dalla nota MIMS n. 15055 del 29 agosto 
2022; 

 7. successivamente è stata sottoscritta una Con-
venzione tra il Ministero, la Regione Campania e il Co-
mune di Napoli, in qualità di soggetto attuatore, approvata 
con il decreto direttoriale (MIT) n. 114 del 10 aprile 2023, 
al fine di disciplinare i tempi, le modalità e gli obblighi 
relativi alla realizzazione dell’intervento; 

 8. in relazione alle criticità emerse in sede di con-
trollo della Corte dei conti, connesse alla sostituzione del 
contributo a carico di risorse regionali con un finanzia-
mento a valere su risorse statali del FSC, il Ministero ha 
proceduto al ritiro in autotutela del decreto di approva-
zione della Convenzione, come risulta dalla documenta-
zione istruttoria inviata dal MIT ai fini dell’esame della 
presente proposta; 

 9. in data 6 giugno 2023 è stata sottoposta alla ca-
bina di regia FSC, istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016, un’informativa 
relativa alla richiesta della Regione Campania di rimo-
dulare alcuni interventi nell’ambito del PSC afferente al 
MIT; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 5823 del 16 giugno 2023, 
con la quale è stata richiesta al MIT una integrazione alla 
documentazione istruttoria, volta ad acquisire una nota 
della Giunta regionale della Campania relativa alla ripro-
grammazione a valere sulle risorse FSC, nell’ambito del 
PSC afferente al MIT; 

 Acquisita la predetta nota della Giunta regionale della 
Campania, inviata dal MIT con nota n. 4886 del 5 luglio 
2023; 

 Tenuto conto che le procedure di rimodulazione che in-
tervengono nell’ambito dei Piani di sviluppo e coesione 
FSC, interne ai Comitati di sorveglianza e alla cabina di 
regia FSC, tengono conto dell’approvazione da parte di 
questo comitato di rimodulazioni di interventi finanziati 

con FSC, ai sensi del sopracitato punto 4, della delibera 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile n. 2 del 2021; 

 Considerato che le sopra citate risorse dei Piani di svi-
luppo e coesione FSC hanno finalità di riequilibrio eco-
nomico e sociale tra le diverse aree del Paese e carattere 
aggiuntivo, non sostitutivo, di spese ordinarie dello Stato 
e degli enti decentrati (decreto legislativo n. 88 del 2011, 
art. 2, comma 1, lettera   c)  ; 

 Valutato che la rimodulazione delle risorse FSC, perfe-
zionata in esito alle procedure sopradescritte, determina 
la sostituzione della preesistente copertura finanziaria a 
carico della Regione Campania, già assentita da questo 
Comitato con la propria delibera n. 77 del 2019, con le 
risorse nazionali del Piano di sviluppo e coesione FSC; 

 Valutata l’applicazione di quanto disposto dal sopra ci-
tato punto 1.6 della delibera di questo Comitato n. 79 del 
2021 relativa all’assegnazione di risorse FSC 2014-2020 
e 2021-2027, che prevede, nel caso di sostituzione di co-
perture finanziarie esistenti, la comunicazione del CUP 
dei nuovi interventi aggiuntivi entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione della delibera di assegnazione delle nuove 
risorse, a garanzia del principio di addizionalità; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolta ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», come modificata 
dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE, n. 6762 del 20 luglio 2023, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’esame 
della presente proposta nell’odierna seduta del Comita-
to, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile sarà 
trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze per 
le verifiche di finanza pubblica e successivamente sotto-
posto alla sottoscrizione del segretario e del presidente 
del Comitato; 

 Considerato il dibattito svoltosi durante la seduta 
odierna del Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
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  Delibera:  

 Come previsto dall’art. 225, comma 10, del decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in ma-
teria di contratti pubblici», le disposizioni seguenti sono 
adottate ai sensi e per gli effetti dell’art. 163 e seguenti 
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, in quanto la procedura di valutazione di impatto 
ambientale dell’opera in esame era già stata avviata alla 
data di entrata in vigore del codice dei contratti pubblici 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 1. Modifica fonte copertura finanziaria di cui alla delibera 
CIPE 20 dicembre 2019, n. 77. 

 Per la realizzazione della linea 1 della Metropolitana di 
Napoli, tratta Centro direzionale-Capodichino, la fonte di 
copertura finanziaria indicata al punto 3.3 della delibera 
CIPE n. 77 del 2019, relativa a «5.264.540 euro a valere 
sulle risorse della Regione Campania di cui alla delibera 
di giunta regionale 10 dicembre 2019, n. 628» è sostitu-
ita dall’assegnazione di 5.264.540 euro del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, così come rimodulate nell’ambito 
del Piano sviluppo e coesione afferente al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con nota MIMS n. 15055 del 
29 agosto 2022 di approvazione della proposta di cui alla 
nota MIMS n. 14671 del 10 agosto 2022. 

 2. Prescrizioni 

 2.1 A garanzia del principio di addizionalità delle risor-
se FSC a quelle del bilancio nazionale e dei bilanci degli 
enti decentrati, ai sensi del decreto legislativo n. 88 del 
2011, art. 2, comma 1, lettera   c)  , richiamato in premessa 
e in analogia con quanto previsto dal punto 1.6. della de-
libera Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile n. 79 del 2021, la Re-
gione Campania, entro tre mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente delibera dovrà comunicare al Ministro 
per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, e per conoscenza al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finan-
ze e al Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile, i CUP dei nuovi 
interventi aggiuntivi, per l’importo di euro 5.264.540,00 
euro. 

 2.2 La comunicazione prevista al precedente punto co-
stituisce condizione ai fini del trasferimento delle sopra 
citate risorse pari a 5.264.540,00 euro, nonché, in caso 
di mancata comunicazione, motivo di revoca automatica 
dell’assegnazione di cui al precedente punto 1.1. 

 2.3 Entro i successivi tre mesi dalla comunicazione 
della Regione Campania, di cui al precedente punto 2.1, 
il Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di 
coesione e il PNRR riferirà al CIPESS sull’adempimento 
di cui al punto 2.1 e sugli esiti istruttori delle proposte di 
sostituzione. 

 3. Disposizioni finali 

 3.1 Il soggetto aggiudicatore (Comune di Napoli) do-
vrà garantire l’aggiornamento dei dati del CUP e della 
banca dati delle amministrazioni pubbliche. 

 3.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ter-
rà informato il CIPESS sulla conclusione dei lavori o su 
eventuali ritardi che si dovessero determinare e sulle con-
seguenti misure poste in atto. 

 3.3 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a svolgere le attività di supporto intese a consenti-
re a questo Comitato di espletare i compiti di monitorag-
gio sulla realizzazione dell’opera ad esso assegnati dalla 
normativa citata in premessa. 

 3.4 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti riguardanti il progetto. 

 3.5 Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 
2004, il CUP assegnato all’opera dovrà essere evidenzia-
to in tutta la documentazione amministrativa e contabile 
riguardante l’opera stessa. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1329

  23A06010

    DELIBERA  20 luglio 2023 .

      Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Assegnazione risor-
se alla Regione Toscana. Riqualificazione e riconversione 
del polo industriale di Piombino (art. 52, comma 5  -bis  , del 
decreto-legge n. 13/2023).     (Delibera n. 17/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILIPPO SOSTENIBILE
NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
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dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data (…) in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi ri-
ferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, , 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella 
misura di 50.000 milioni di euro, e l’art. 1, comma 178, 
concernente il vincolo di destinazione territoriale del 
complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, con la seguente artico-
lazione annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 
5.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2030; 

  Visto, altresì, l’art. 1, comma 178, della citata legge 
n. 178 del 2020, così come modificato dal decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, e in particolare:  

 - lettera   c)  , che gli interventi del FSC 2021-2027 sia-
no attuati nell’ambito di «Piani di sviluppo e coesione» 
attribuiti alla titolarità delle amministrazioni centrali, re-
gionali, delle città metropolitane e di altre amministrazio-
ni pubbliche individuate con deliberazione del CIPESS su 
proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 

 - lettera   d)  , che «nelle more della definizione dei 
Piani di sviluppo e coesione per il periodo di program-
mazione 2021-2027, il Ministro per il Sud e la coesio-
ne territoriale può sottoporre all’approvazione del CIPE 
l’assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per la realizzazione di interventi di immediato 
avvio dei lavori o il completamento di interventi in corso, 
così come risultanti dai sistemi informativi del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, fermi re-
stando i requisiti di addizionalità e di ammissibilità della 
spesa a decorrere dal 1° gennaio 2021, nel limite degli 
stanziamenti iscritti in bilancio. Tali interventi conflui-
scono nei Piani di sviluppo e coesione, in coerenza con le 
aree tematiche cui afferiscono»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di 
programmazione 2021-2027, per un importo complessivo 
di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 
milioni di euro per l’anno 2029»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislati-
vi», convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 1, e, in particolare, l’art. 11, comma 7, il quale 
dispone che al fine di contemperare le esigenze di tutela 
del territorio con gli obiettivi di sicurezza energetica del 
Paese, per gli interventi di cui alla delibera CIPE n. 47 del 
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10 novembre 2014, il termine di cui all’art. 44, comma 7  -
bis  , terzo periodo, del citato decreto-legge n. 34 del 2019, 
è prorogato al 30 giugno 2024; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 se-
condo il quale al fine di assicurare un più efficace perse-
guimento delle finalità di cui all’art. 119, quinto comma, 
della Costituzione, di rafforzare l’attività di programma-
zione, di coordinamento e di supporto all’attuazione, al 
monitoraggio, alla valutazione e al sostegno delle poli-
tiche di coesione, con riferimento alle pertinenti risorse 
nazionali ed europee, nonché di favorire l’integrazione 
tra le politiche di coesione e il PNRR, l’Agenzia per la 
coesione territoriale di cui all’art. 10 del citato decreto-
legge n. 101 del 2013 è soppressa e l’esercizio delle rela-
tive funzioni è attribuito al Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, inoltre, l’art. 52, comma 5-   bis   , del citato decre-
to-legge n. 13 del 2023 il quale prevede che «al fine di as-
sicurare la realizzazione degli interventi di cui alla delibe-
ra del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica n. 47/2014 del 10 novembre 2014, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2015, con de-
libera del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile sono assegnati 
alla regione Toscana euro 5 milioni per l’anno 2025, euro 
20 milioni per l’anno 2026 ed euro 16 milioni per l’anno 
2027, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di 
cui all’art. 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, a titolo di anticipazione riconosciuta a detta regio-
ne ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della me-
desima legge n. 178 del 2020. Con la medesima delibera 
sono aggiornati il cronoprogramma di spesa e le modalità 
per assicurare l’attuazione degli interventi»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 10 novembre 
2014, n. 47, con la quale è stato assegnato alla Regione 
Toscana l’importo di euro 50 milioni a valere sulle risorse 
del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 per l’attuazio-
ne dell’intervento di messa in sicurezza operativa della 
falda del SIN di Piombino, ricompreso nell’Accordo di 
programma (AP) «Disciplina degli interventi per la ri-
qualificazione e la riconversione del polo industriale di 
Piombino», sottoscritto in data 24 aprile 2014; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2   -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 29 aprile 2021, 
n. 26, con la quale è stato approvato il Piano sviluppo 
e coesione della Regione Toscana all’interno del quale è 
stato ricompreso l’intervento di messa in sicurezza ope-
rativa della falda del SIN di Piombino di cui alla citata 
delibera CIPE n. 47 del 2014; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’inca-
rico per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto d’ordine del Mini-
stro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR, acquisita con nota prot. DIPE n. 6504-A del 
11 luglio 2023, e l’allegata nota di proposta di delibera 
per il CIPESS predisposta dal competente Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, concernente l’assegnazione di risorse FSC 
periodo di programmazione 2021-2027 alla Regione To-
scana per complessivi 41 milioni di euro per assicurare la 
realizzazione degli interventi ricompresi nella citata deli-
bera CIPE n. 47 del 2014 per la riqualificazione e ricon-
versione del polo industriale di Piombino in attuazione 
dell’art. 52, comma 5 bis, del citato decreto-legge n. 13 
del 2023; 

 Tenuto conto che, come riportato nella citata nota di 
proposta di delibera per il CIPESS, le problematiche 
tecniche emerse sul tema dei cosiddetti riporti in fase di 
progettazione esecutiva dell’opera di messa in sicurezza 
operativa (MISO) della falda - successivamente all’appro-
vazione ministeriale del progetto definitivo del 20 luglio 
2021 - hanno prodotto, unite all’incremento dei costi dei 
materiali, un aumento del quadro economico dell’opera 
fino a complessivi 88 milioni di euro e che risulta per-
tanto necessaria l’ulteriore assegnazione di risorse per il 
completamento dell’intervento; 

 Tenuto conto, inoltre, che nella citata nota di proposta 
di delibera per il CIPESS, conformemente a quanto richie-
sto dal citato art. 52, comma 5  -bis  , del decreto-legge n. 13 
del 2023, è stato specificato che, sulla base del cronopro-
gramma procedurale comunicato da Invitalia, si prevede 
l’avvio dei lavori a partire dal luglio 2024 e la relativa 
conclusione con successivo collaudo entro il 31 dicem-
bre 2027 con il seguente cronoprogramma aggiornato di 
spesa per l’intervento dotato di CUP C79G14000990001: 
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euro 1,5 milioni per somme già impegnate fino al 2022; 
euro 0,5 milioni per l’anno 2023, euro 16 milioni per l’an-
no 2024, euro 27 milioni per l’anno 2025, euro 27 milioni 
per l’anno 2026, euro 16 milioni per l’anno 2027; 

 Tenuto conto, infine, che per l’intervento in argomento, 
ai sensi dell’art. 44, comma 7  -bis  , del citato decreto-legge 
30 aprile 2019 n. 34, si intendono per obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti quelle derivanti dalla stipulazione 
del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, recante «Attuazio-
ne delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, su-
gli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture» avente ad oggetto i lavori, o la proget-
tazione definitiva unitamente all’esecuzione dei lavori, ai 
sensi dell’art. 44, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante «   Governance    del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 Tenuto conto che in data 6 giugno 2023 la Cabina 
di regia, istituita con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 febbraio 2016 ai sensi della lettera 
  c)   dell’art. 1, comma 703, della citata legge 23 dicembre 
2014, n. 190, ha condiviso l’opportunità di procedere a 
tale assegnazione; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota, predisposta congiuntamente dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di Coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 alla Regio-
ne Toscana. 

 1.1. In ottemperanza all’art. 52, comma 5 bis, del 
citato decreto-legge n. 13 del 2023, è disposta l’assegna-
zione alla regione Toscana di 41 milioni di euro a valere 

sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-
2027 al fine di assicurare la realizzazione degli interventi 
di cui alla delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 47 del 10 novembre 2014 
a titolo di anticipazione riconosciuta a detta regione ai 
sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della citata legge 
n. 178 del 2020 con la seguente articolazione: euro 5 mi-
lioni per l’anno 2025, euro 20 milioni per l’anno 2026 ed 
euro 16 milioni per l’anno 2027. 

 Le risorse saranno trasferite nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio. 

 1.2. Il cronoprogramma aggiornato di spesa per l’in-
tervento è il seguente: euro 1,5 milioni per somme già 
impegnate fino al 2022, euro 0,5 milioni per l’anno 2023, 
euro 16 milioni per l’anno 2024, euro 27 milioni per l’an-
no 2025, euro 27 milioni per l’anno 2026, euro 16 milioni 
per l’anno 2027. 

 1.3. Dell’assegnazione disposta dalla presente deli-
bera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 

 1.4. L’intervento di cui al punto 1.1 confluisce, una 
volta adottato, nel Piano di sviluppo e coesione, program-
mazione 2021-2027, a titolarità della Regione Toscana, in 
coerenza con l’area tematica cui afferisce. 

 1.5. Per l’intervento oggetto di delibera, ai sen-
si dell’art. 44, comma 7  -bis  , del citato decreto-legge 
30 aprile 2019 n. 34, si intendono per obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti quelle derivanti dalla stipulazione 
del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, ovvero dell’art. 18 
del decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023, avente ad 
oggetto i lavori, o la progettazione definitiva unitamente 
all’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 44, comma 5, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 In ossequio a quanto previsto dall’art. 11, comma 7, del 
citato decreto-legge n. 198 del 2022, per gli interventi di 
cui alla delibera CIPE n. 47 del 10 novembre 2014 il ter-
mine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti di cui all’art. 44, comma 7  -bis  , terzo periodo, 
del citato decreto-legge n. 34 del 2019, è prorogato al 
30 giugno 2024. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi 
 2.1 Nelle more della definizione dei Piani di svilup-

po e coesione, programmazione 2021-2027, e della relati-
va disciplina, si applicano le regole della programmazio-
ne FSC 2014-2020. 

  Il vice Presidente:      GIORGETTI   

 Il segretario:    MORELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 12 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1332

  23A06011  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela dei medicinali per uso umano «Enantyum» e 
«Xanax».    

     Con determina aRM - 173/2023 - 3733 del 19 ottobre 2023 è stata 
revocata, su rinuncia della Farmaroc S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: ENANTYUM. 
 Confezione: 047519018. 
 Descrizione: «25 mg compresse rivestite con film» 20 compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: XANAX. 
 Confezione: 044656054. 
 Descrizione: «1 mg compresse» 20 compresse. 
 Paese di provenienza: Portogallo. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A05989

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 178/2023 - 3912 del 24 ottobre 2023 è stata 
revocata, su rinuncia della Pricetag S.p.a., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: IMODIUM. 
 Confezione: 048515023. 
 Descrizione: «2 mg compresse orosolubili» 12 compresse. 
 Paese di provenienza: Germania. 
 Medicinale: CONGESCOR. 
 Confezione: 045099064. 
 Descrizione: 28 compresse in blister PVC/AL da 2.5 mg. 
 Paese di provenienza: Germania. 
 Medicinale: CONGESCOR. 
 Confezione: 045099037. 
 Descrizione: 28 compresse in blister PVC/AL da 1.25 mg. 
 Paese di provenienza: Croazia. 
 Medicinale: FLUIMUCIL. 
 Confezione: 047933066. 
 Descrizione: «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per nebulizzato-

re e per instillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 
 Paese di provenienza: Romania. 
 Medicinale: PANTOPRAZOLO SANDOZ. 
 Confezione: 045750054. 
 Descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in 

blister AL/OPA/AL/PVC. 
 Paese di provenienza: Polonia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A05990

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lacosamide Tecnigen»    

      Estratto determina n. 660/2023 del 25 ottobre 2023  

 Medicinale: LACOSAMIDE TECNIGEN. 
 Titolare A.I.C.: Tecnigen, S.r.l.. 
  Confezioni:  

 «50 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588019 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588021 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588033 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588045 (in base 10); 

 «150 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588058 (in base 10); 

 «150 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588060 (in base 10); 

 «200 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588072 (in base 10); 

 «10 mg/ml sciroppo» - 1 flacone in vetro da 200 ml + 1 bicchiere 
dosatore + 1 siringa per somministrazione orale - A.I.C. n. 050588084 
(in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: lacosamide. 

  Officine di produzione:  
 rilascio dei lotti 

 Atlantic Pharma - Produções Farmacêuticas, S.A.; 
 Rua da Tapada Grande, n. º 2, Abrunheira, 2710-089 Sintra, 

Portogallo. 
 Indicazioni terapeutiche: «Lacosamide Tecnigen» è indicato come 

monoterapia nel trattamento delle crisi epilettiche ad esordio parziale 
con o senza generalizzazione secondaria in adulti, adolescenti e bambini 
a partire dai 4 anni di età con epilessia. 

  «Lacosamide Tecnigen» è indicato come terapia aggiuntiva:  
 nel trattamento delle crisi ad esordio parziale con o senza gene-

ralizzazione secondaria in adulti, adolescenti e bambini a partire dai 4 
anni di età con epilessia; 

 nel trattamento delle crisi tonico-cloniche generalizzate primarie 
in adulti, adolescenti e bambini a partire dai 4 anni di età con epilessia 
generalizzata idiopatica. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588019 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,70 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 6,94; 

 «50 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588021 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,80 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 27,76; 

 «100 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588033 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,40 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 13,88; 

 «100 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588045 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 29,60 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 55,52; 
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 «150 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588058 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,11 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 20,83; 

 «150 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588060 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 44,41 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 83,29; 

 «200 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050588072 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: «A» - Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 59,21 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 111,05. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Lacosamide Tecnigen» (lacosamide) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe «C(nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe «C(nn)». 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

 «L’indicazione “Lacosamide Tecnige” è indicato come terapia 
aggiuntiva nel trattamento delle crisi tonico-cloniche generalizzate pri-
marie in adulti, adolescenti e bambini a partire dai 4 anni di età con epi-
lessia generalizzata idiopatica” non è rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale.». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Lacosami-
de Tecnigen» (lacosamide) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06014

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Desogestrel 
Zentiva».    

      Con la determina n. aRM - 174/2023 - 8043 del 19 ottobre 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: DESOGESTREL ZENTIVA; 
 confezione: 043404019; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse rivestite con film» 

28x1 compresse in blister PVC/AL; 
 confezione: 043404021; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse rivestite con film» 

28x3 compresse in blister PVC/AL; 
 confezione: 043404033; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse rivestite con film» 

28x6 compresse in blister PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A06015

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Pizzoccheri della Valtel-
lina».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l’istanza in-
tesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della indica-
zione geografica protetta «Pizzoccheri della Valtellina», registrata con 
regolamento (UE) n. 2016/1730 della Commissione del 22 settembre 
2016 pubblicata nella GUUE L 262 del 29 settembre 2016. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di tu-
tela Pizzoccheri della Valtellina IGP con sede in via Piazzi n. 23 - Son-
drio - che possiede i requisiti previsti all’art. 13, comma 1, del decreto 
del 14 ottobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 
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 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste acquisito il parere della Regione Lombardia competente per 
territorio, circa la richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla 
pubblicazione del disciplinare di produzione della indicazione geogra-
fica protetta «Pizzoccheri della Valtellina», così come modificato. Tale 
pubblicazione assolve sia a quanto previsto dall’art. 51 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che a quanto previsto dell’art. 6  -ter   del regolamento 
delegato (UE) n. 664/2014, modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/891 come da comunicato del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 294 del 17 dicembre 2022. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca 
- Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica - Divisione PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma 
- pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it   entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di op-
portuna valutazione da parte del predetto Ministero. Decorso tale termi-
ne, in assenza delle suddette osservazioni o dopo la loro valutazione ai 
sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012, ove 
pervenute, la proposta di modifica sarà approvata con apposito provve-
dimento e comunicata alla Commissione europea.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA «PIZZOCCHERI DELLA VALTELLINA» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Pizzoccheri della Val-
tellina» è riservata alla pasta alimentare, sia come pasta secca che fre-
sca, derivata dall’impasto di grano saraceno,    «Fagopyrum esculentum»,    
e sfarinati di altri cereali, che risponde alle condizioni e ai requisiti indi-
cati dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto e caratteristiche al consumo  

 2.1 Caratteristiche morfologiche 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» sono da intendersi e da commer-
cializzare sia come pasta secca che fresca; si distinguono nelle seguenti 
tipologie di formato: a «tagliatella steso» ossia sottili liste appiattite di 
lunghezza e larghezza variabile in forma stesa, a «tagliatello avvolto» 
ossia sottili liste appiattite di lunghezza e larghezza variabile distribuite 
in forma avvolta, o a «gnocchetto» ossia ad assumere la caratteristica 
concavità. 

  Di seguito sono riportati gli indici dimensionali dei «Pizzoccheri 
della Valtellina» commercializzati secchi e freschi:  

 Formati secchi   Lunghezza 
(mm) 

  Larghezza 
(mm) 

 Spessore 
(mm)    

 Tagliatella steso  30-60  7-8  1.1-1.7 
 Gnocchetto  16-22   7-11  1.5-2 
 Tagliatella avvolto 
(denominato 
Tagliatella)  

 -   3-11   1-2.5 

 Formati freschi   Lunghezza 
(mm)  

 Larghezza 
(mm)  

 Spessore 
(mm)    

 Tagliatello   -   5-11   1.3-5.5 

   

 2.2 Caratteristiche chimiche-fisiche 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» freschi dopo la lavorazione, hanno 
consistenza semidura; mentre si presentano secchi e duri, se essiccati. 

 Il contenuto di acqua non deve essere inferiore al 24% sulla s.s. nel 
caso di prodotto fresco e non superiore al 12,5% sulla s.s. nel caso di 
prodotto essiccato. 

 2.3 Caratteristiche organolettiche 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» si presentano di colore marrone più 
o meno scuro con presenza di parti tegumentali di colore nocciola/gri-
gio, tipico del grano saraceno. 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» dopo cottura in acqua e sale assu-
mono sapore delicato e tipico dei prodotti ottenuti con grano saraceno 
ed altri sfarinati. 

 Art. 3. 
  Zona geografica  

 L’area geografica di produzione dei «Pizzoccheri della Valtellina» 
è quella delimitata dai confini amministrativi della Provincia di Sondrio 
(Lombardia - Italia). 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli    input    (prodotti in entrata) e gli    output    (prodotti 
in uscita). In questo modo e, attraverso l’iscrizione in appositi elenchi 
gestiti dall’organismo di controllo dei produttori, è garantita la traccia-
bilità e la rintracciabilità del prodotto (da valle a monte della filiera di 
produzione). Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi, saranno assoggettate alla verifica da parte dell’organismo di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di elaborazione e/o ottenimento  

 5.1 Materie prime 

  Gli ingredienti con cui vengono ottenuti i «Pizzoccheri della Val-
tellina» venduti secchi sono:  

 una miscela comprendente fino ad un massimo dell’80 % di se-
mola di grano duro sola o miscelata con semolato di grano duro e alme-
no il 20 % di farina di grano saraceno; 

 acqua. 
  Il prodotto venduto fresco è composto da:  

 una miscela comprendente fino ad un massimo dell’80 % di fa-
rina di grano tenero da sola o miscelata con semola di grano duro e 
almeno il 20 % di farina di grano saraceno; 

 acqua. 

 5.2 Preparazione 

 5.2.1 Preparazione prodotto fresco 
 Le farine sono miscelate a secco e successivamente impastate con 

acqua sino ad ottenere una amalgama uniforme, di consistenza omoge-
nea ottimale al consecutivo processo di formatura. Ne segue la prepara-
zione della sfoglia e la formatura. 

 Il prodotto così ottenuto segue le fasi produttive tipiche della pasta 
fresca. 

 TI prodotto può essere venduto sfuso nel luogo di produzione e/o al 
dettaglio, purché siano visibili al consumatore le informazioni di cui al 
successivo art. 8. Il prodotto fresco può essere confezionato in vaschette 
e in buste, entrambe in atmosfera protettiva. 

 5.2.2 Preparazione prodotto secco 

 Le farine sono miscelate a secco, per permettere l’intimo contatto 
dei vari sfarinati, e successivamente idratate con acqua sino ad ottenere 
una amalgama uniforme ed omogenea. Nel processo industriale seguo-
no la fase di impastamento che, come la successiva estrusione-lamina-
zione, permette la creazione del reticolo proteico ordinato ed omogeneo, 
necessario per garantire la qualità e la struttura finale della pasta. 
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 L’impasto prodotto viene quindi estruso sotto pressione, tramite 
cilindro, al cui interno si muove una vite senza fine che omogeneizza 
l’impasto e ne permette l’avanzamento verso la trafila. 

 Nel caso di prodotto tagliatello steso ed avvolto, la sfoglia dell’im-
pasto, dopo estrusione, subisce una fase di laminazione e successivo 
taglio; la fase di laminazione invece non viene effettuata per il formato 
gnocchetti che, dopo estrusione, vengono solo tagliati. Il prodotto così 
ottenuto segue le fasi produttive tipiche della pasta secca, che possono 
variare in relazione al formato. Il prodotto secco viene confezionato in 
astucci di cartone o in sacchetti, a necessità, può essere stoccato in silos, 
prima del confezionamento. 

 Art. 6. 
  Elementi che comprovano il legame con l’ambiente  

 La domanda di riconoscimento IGP «Pizzoccheri della Valtellina» 
é giustificata dalla reputazione e dalla notorietà del prodotto. 

  Il dizionario della lingua italiana (Zingarelli, edizione 1970) alla 
voce pizzocchero, porta la dicitura:  

 «Rusticane tagliatelle a base di farina di grano saraceno, specia-
lità della Valtellina». 

 La cultura dei «Pizzoccheri della Valtellina» deriva dall’antica 
diffusione e dal largo impiego del grano saraceno che, essendo molto 
coltivato ed utilizzato sul territorio della Provincia di Sondrio, costituì 
un ingrediente fondamentale nella cucina locale. 

  Il primo documento scritto che attesta la presenza del grano sarace-
no in Valtellina fu redatto, nel 1616, dal governatore della Valle dell’Ad-
da, appartenente al cantone svizzero dei Grigioni e riporta:  

 «Il saraceno veniva coltivato soprattutto sul versante retico delle 
Alpi, in particolare nel comprensorio di Teglio, in quanto caratterizzato 
da un clima più mite grazie ad una maggiore esposizione al sole». 

 La produzione del grano saraceno si sviluppò fino al 1800, co-
lonizzando anche zone disagiate ed improduttive; questo sviluppo fu 
permesso grazie alla maturazione rapida dei semi della pianta capaci 
di adattarsi perfettamente ai territori alpini. La situazione commerciale 
mutò a favore di altre coltivazioni, dopo l’annessione della Valtellina al 
Lombardo-Veneto. Nella Provincia di Sondrio sussistono ad oggi anco-
ra alcune colture, per un totale di circa 20 ettari, coltivate ad uso fami-
gliare o per la vendita diretta ai consumatori. 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» si sono diffusi contestualmente alla 
coltivazione del grano saraceno nella valle in oggetto; è quindi rilevante 
il legame dei «Pizzoccheri della Valtellina» con il territorio della Pro-
vincia di Sondrio. Le prime testimonianze, non verbali, che attestano la 
produzione dei «Pizzoccheri della Valtellina» nella Provincia di Son-
drio, si hanno grazie ad atti testamentari in cui vengono inventariati: «…
una scarella per li Pizzoccheri e il rodelino per li ravioli» (documento 
del 1750) e «…le resene per li Pizzoccheri» (del 1775); è comunque 
ipotizzabile che la produzione ed il consumo dei «Pizzoccheri della Val-
tellina» sia antecedente la prima metà del 1700. Nei secoli successivi 
le documentazioni aumentano e contestualizzano i «Pizzoccheri della 
Valtellina» all’interno del territorio provinciale. 

 Merita nota il rilievo economico del comparto alimentare valtelli-
nese, come testimoniano una documentazione storica della Camera di 
commercio ed arti di Chiavenna del 1875-76 che indica come, nella 
Provincia di Sondrio, fossero presenti numero «tre fabbriche di pasta» 
e, il censimento riportato nel «La Patria - geografia dell’Italia», redatto 
nel 1894, che riporta: «Esistono nella Provincia di Sondrio 11 fabbriche 
di pasta...e 611 molini, destinati alla macinazione dei cereali.». La mag-
gior parte dei suddetti mulini utilizzava, per il proprio funzionamento 
l’acqua dei fiumi e dei ruscelli di cui la montana Provincia di Sondrio 
è ricca. 

 La pubblicazione di Emilio Montorfano «Storia e tradizioni nella 
cucina lariana» (ed. Xenia, 1987) cita la Valtellina e in particolare il Co-
mune di Teglio, come patria universale di questa pasta che si distingue 
per la presenza di grano saraceno. La denominazione «Pizzoccheri della 
Valtellina» è citata anche nella prefazione dell’assessore alle culture, 
identità e autonomie della Regione Lombardia Ettore A. Albertoni, nel 
libro della scrittrice Ada Ferrari «Milano e la Rai un incontro mancato?» 
e sottotitolo «Luci e ombre di una capitale di transazione (1945-1977)» 
(ed. Franco/Angeli, 2002), dove, nell’ambito di una riflessione sulla co-
noscenza, la ricerca, la promozione e la valorizzazione delle realtà re-
gionali locali, i «Pizzoccheri della Valtellina» sono citati come esempio 
di prodotto tipico ed espressione del territorio. 

 I testi storici e la bibliografia relativa alla Valtellina attestano come 
la produzione dei «Pizzoccheri della Valtellina» sia legata e strettamente 
connessa alle vicende storiche del territorio, oltre che alle tradizioni e 
alla cucina della zona geografica in cui sono nati. 

 La produzione dei «Pizzoccheri della Valtellina» è considerata dai 
valtellinesi un’attività tradizionale, legata alla propria storia ed alla pro-
pria cultura; basti pensare che questa particolare pasta dopo essere stata 
cotta, viene tradizionalmente condita con numerosi ingredienti derivanti 
da colture e produzioni caratteristiche della Valtellina (burro, formag-
gio, verdure quali verze, patate, ...). 

 Riferimenti in guide e pubblicazioni citano i «Pizzoccheri della 
Valtellina» come tipiche tagliatelle composte da grano saraceno (Guida 
della Valtellina, ed. Sezione valtellinese del Club Alpino Italiano, 1873; 
Cucina di valle e di montagna, Cucina di valle e di montagna, in Mondo 
popolare in Lombardia Sondrio e il suo territorio, Milano 1995). 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» rientrano nella categoria delle pa-
ste alimentari della Provincia di Sondrio, citate nell’elenco dei prodotti 
agroalimentari tradizionali della Regione Lombardia (Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia del 21 aprile 2000 - 5° Supplemento 
straordinario al n. 16). 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» sono presenti nel reparto paste 
alimentari in versione secca in numerose catene distributive alimentari 
d’Italia. 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» sono tipici del territorio della Pro-
vincia di Sondrio e, ad essi viene attribuito una valenza non solo econo-
mica, ma anche culturale, a tal punto da divenire un vero e proprio rife-
rimento popolare legato alla tradizione e celebrato in numerose sagre, 
tra cui la più famosa è il «Pizzocchero d’Oro» di Teglio. 

 Inoltre, nell’ambito della 99ª mostra del Bitto, svoltasi dal 12 al 
15 ottobre 2006, sono stati protagonisti, accanto ai prodotti tipici della 
filiera agroalimentare valtellinese, vini, formaggi, mele, bresaola, anche 
i «Pizzoccheri della Valtellina». 

 I «Pizzoccheri della Valtellina» sono quindi sempre stati presenti in 
tutti i contesti in cui, di volta in volta, le varie istituzioni, gli enti loca-
li, le realtà turistiche e produttive presentano e valorizzano l’immagine 
della Valtellina, rimanendo sempre fortemente collegati al paniere dei 
prodotti locali tradizionali (bresaola, vino, formaggio, mele e miele). 

 Art. 7. 
  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012. L’orga-
nismo di controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è 
CSQA Certificazioni S.r.l - via S. Gaetano n. 74 - 36016 Thiene (Vicen-
za) - tel. +39 0445313011 - fax +39 0445313070, e-mail: csqa@csqa.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 Sulle confezioni dei «Pizzoccheri della Valtellina» dovranno essere 
riportate, oltre alle indicazioni previste dalla normativa in materia di 
etichettatura dei prodotti alimentari, le seguenti indicazioni a caratteri 
di stampa chiare e leggibili: la denominazione «Pizzoccheri della Val-
tellina»; l’acronimo I.G.P. o per esteso Indicazione geografica protetta; 
il simbolo dell’Unione; 

 Sulla confezione dei «Pizzoccheri della Valtellina» può eventual-
mente figurare l’indicazione del formato citato nella tabella al punto 
2.1 del presente documento (per il prodotto secco: «tagliatello steso», 
«gnocchetto», «tagliatella»; per il prodotto fresco «tagliatello»). 

  Possono inoltre comparire le seguenti indicazioni:  
 indicazioni nutrizionali; 
 le modalità di conservazione: da conservarsi in luogo fresco e 

asciutto; 
 consigli d’uso. 

 Nella designazione del prodotto è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualificazione complementare al nome di «Pizzoccheri della Valtellina» 
che potrebbero trarre in inganno il consumatore.   

  23A05997
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Trasferimento della sede della Casa di Procura dell’Istituto 
delle Suore di Marta e Maria da San Piero Patti a Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 19 ottobre 2023 viene 
approvato il trasferimento della sede della Casa di Procura dell’Istituto 
delle Suore di Marta e Maria da San Piero Patti (ME) a Roma.   

  23A06024

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende 
della società «Fidirev - Società fiduciaria s.r.l.», con sede 
legale in Milano.    

     L’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende rilasciata con decreto intermini-

steriale 30 novembre 1976, modificato in data 4 febbraio 1985, alla so-
cietà «Fidirev - Società fiduciaria s.r.l.», con sede legale in Milano (MI), 
C.F. e numero di iscrizione al registro delle imprese 02518090150, deve 
intendersi riferita alla società «Nextfid S.r.l.» a seguito della variazione 
della denominazione sociale.   

  23A05998

        Fusione dell’«Istituto fiduciario italiano società fiduciaria 
e di revisione aziendale a r.l.» nella «Adiconsult società 
fiduciaria e di revisione e certificazione contabile a r.l.», 
in Parma.    

     L’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto intermi-
nisteriale 7 luglio 1971, modificato in data 30 marzo 1977, 3 novembre 
1982 e 20 settembre 1984, alla società «Adiconsult - società fiduciaria 
e di revisione e certificazione contabile a responsabilità limitata», con 
sede legale in Parma, codice fiscale e numero di iscrizione al registro 
delle imprese n. 00336870340, è da ritenersi a tutti gli effetti confermata.   

  23A06016  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 257 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.
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